Quotidiano - Spedizione In abbonamento postale 

PER LA DIFFUSIONE DELL’UNITA’ 
A FERRAGOSTO 

Domenica 16 agosto i quotidiani, come è 
noto, non usciranno. Effettueremo quindi il 
giorno di Ferragosto la spedizione della domenica. 
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ARTICOLO DI PALMIRO TOGLIATTI 


ALLA VIGILIA DEL VOTO DECISIVO DI DOMANI 


UN SUCCESSO DELL’OPINIONE PUBBLICA 


La conferenza di Ginevra 
ha sospeso i suoi lavori, 
chiudendosi per ora, in mo¬ 
do che prima di tutlo appare 
logico, (piasi necessario dati 
i punti di partenza, ma favo¬ 
revole, nella sostanza, alla 
causa della pace. E l’invito 
d e t presidente degli Stati 
Uniti al primo ministro so¬ 
vietico per un incontro (pia¬ 
si immediato c conversazio¬ 
ni dirette conferma questo 
giudizio. 

La parte occidentale si era 
inTatti presentata a Ginevra 
con una serie di proposte 
unite 1’una all’altra in un 
complesso rigido, da essere 
preso o lasciato, come tale 
(un « pacco », dissero gli 
americani). E lo proposte 
non erano altro clic un rias¬ 
sunto, con poche e non so¬ 
stanziali varianti, delle posi¬ 
zioni sostenute, nei succes¬ 
sivi incontri internazionali 
dove sj trattò delle questioni 
tedesche, da circa dieci anni. 
Loro obiettivo finale, espli¬ 
cito e dichiarato, del resto, 
era di giungere alla soppres¬ 
sione (iella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e ad esten¬ 
dere, quindi, il territorio 
della NATO sino alle attuali 
frontiere polacche. Si tratta¬ 
va, dunque, di un piano con¬ 
cepito c persino formulato 
nello spirito della guerra 
fredda. Era semplicemente 
assurdo pensare che su que¬ 
sta base fosse possibile una 
intesa con la parte sovietica 
e con gli altri paesi sociali¬ 
sti; ma era anche assurdo 
pensare alla possibilità di un 
compromesso tra questa po¬ 
sizione e quella di chi pro¬ 
pone, invece, clic aH’unifi- 
cazione della Germania si 
giunga attraverso un contat¬ 
to e un accordo tra i due 
Stati tedeschi, nessuno (lei 
quali nè può nè deve rinun¬ 
ciare alla sua esistenza e ai 
suoi ordinamenti politici e 
sociali. Respinta, per la te¬ 
starda opposizione di Adc- 
naner, persino la coslilnzione 
di un comitato per i contatti 
iniziali tra questi (ine Siali, 
la conferenza non poteva 
metter capo clic alla costa¬ 
tazione di questa impossibi¬ 
lità di conciliazione tra posi¬ 
zioni diametralmente op¬ 
poste. 

-Ma proprio a questo punto, 
di fronte a questa costata¬ 
zione, è avvenuto il fatto 
nuovo, clic cambia il corso 
delle cose. E’ avvenuto, cioè, 
che la parte occidentale — 
o, per lo meno, i più forti c 
autorevoli fra gli Stati occi¬ 
dentali che conducevano la 
trattativa — ha dovuto rico¬ 
noscere clic una rottura aper¬ 
ta non è più ammissibile; 
clic su di essa non si può 
rimanere, a meno che non 
si voglia aprire al mondo la 
prospettiva quasi inevitabile 
di un pauroso conflitto ster¬ 
minatore della nostra civil¬ 
tà. Risogna dunque continua¬ 
re la trattativa, registrando 
(pici pochi punti su cui si è 
già trovato un accordo, ina 
non rinunciando a cercarne 
c trovarne altri più impor¬ 
tanti. Ma bisogna, soprattut¬ 
to, ricercare nuovi metodi e 
mezzi di avvicinamento, di 
comprensione reciproca c di 
intesa. Bisogna trovare la via 
battendo la quale si possa 
uscire dalla situazione at¬ 
tuale. sj possa salvare la pace 
e consolidarla per sempre. E 
questa via non potrà mai es¬ 
sere quella clic si è seguita 
nei dieci c !>>ù anni della 
guerra fredda. 

Questo è il successo, il ve¬ 
ro e grande successo dell’in- 
conlro di Ginevra. E la con¬ 
ferma ne è venula, immedia¬ 
tamente, daH’invilo rivolto a 
Krusciov dal presidente Ei- 
senbower. Grande fatto finsi, 
tivo, questo, elle i popoli di 
tutto il mondo giustamente 
hanno salutalo con uno slan¬ 
cio di gioia e clic noi tra i 
primj salutiamo con moia e 
con speranza, pur non na¬ 
scondendoci clic il cammino 
da percorrere c ancora lun¬ 
go, e numerosi e difficili i 
prohlemi clic debbono esse¬ 
re risolti. 

La politica della guerra 
fredda ha fatto un fallimen¬ 
to clamoroso, totale. Non è 
riuscita a indebolire e di¬ 
sgregare il campo dei paesi 
socialisti; ha anzi contribui¬ 
to, indirettamente, ad accre¬ 
scerne la compattezza c soli, 
darietà interna, c persino a 
renderlo più esteso. Ila fiero 
mantenuto il mondo, per anni 
cd anni, siili'orlo di un nuo¬ 
vo conflitto c lia spinto una 
parte di esso verso la rovina. 
Ila imposto Io sperpero di 
infinite ricchezze materiali, 
in una pazzesca corsa al riar¬ 
mo. Ila dato nuovo animo e 
nuovo potere alle forze rea¬ 
zionarie e impedito il lihcro 
sviluppo delle istituzioni de. 
niocratiche. Ita diffuso in 
tutto il mondo non ancora 
socialista il barbaro costume 
della discriminazione politi¬ 
ca. Ha messo al bando dal 
consesso delle nazioni un 
granile popolo e un granile 
Stato — la Repubblica popo- 
Tare. cinese. Soprattutto 
nell’Europa occidentale, infi¬ 
ne, si deve alla polìtica della 
guerra fredda la involuzione 
reazionaria per cui in que¬ 
sta parte del continente le 


Nuovo “no,, democristiano Marcano 
ad ogni trattativa in Sicilia s ® tto inchiesta 


sopravviventi isole di demo- conseguentemente, di rostri- « m m 

sono sempre più ri- zione progressiva e liquida- hm ■■■ a SIS ah 

ìsm,uio,,i fin nnm iinnniivn in \if*inn 
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frequenti, le basi di ordigni appaiono oggi ben meschine---- 

di sterminio atomico. e caduche figure sulla scena ....... , . . , .. , „ « , „ _ 

Liquidare la politica della di questa parie del inondo. Alcuni deputati d.c. compiono invece un passo per la rottura della « Santa alleanza » - Per- 

guerra fredda, dopo avere dove sono aH’ordine del , ... , . . .. , . .. . , . n A , , 

riconosciuto che continuati- giorno, sempre più urgenti plcssità dei nionHrcnicì - Macaiuso assicura I sppoggio del P.C.I. ad ogni governo autonomista 

dola si va alla catastrofe, e inderogabili, i problemi ______ 

significa dunque, per noi, dello sviluppo della demo- 

operare una svolta non sol- erazin e della pace, del he- (Dal nostro inviato speciale) lutazione, attraverso un prò-jeenzianiento dei missini. Og-J Michelini nei giorni seorsii 
tallio sul terreno dei rappor- nessere delle classi lavora- DA i raMn"cT r-n . blenni t i c o «assorbimento» gi i democristiani, attraverso ha apertamente dichiarato a 


tanto sul terreno dei rappor- nessere delle classi lavora¬ 
ti diplomatici e fra gli Stati, trivi e della loro attiva parle- 


PALERMO, 8. — Gli avve- 


dei mitazziani. Il segretario un comunicato dei dirigenti Segni e a Moro di non avere 


' * ' r .. — ■ • ” « ' , .. . ” » .v . . . , ,, ». . '•«'-i un un uini,uiiu i; <i ili udii R VL IL* 

ma nella politica di ogni Sta- eipazione all’esercizio del ««menti della odierna gior- Rcnera | e ( f e , poi. come ab- del gruppo parlamentare, e alcuna intenzione di rima¬ 
to, e questo soprattutto qm. potere. Non sono questi cani- «««‘i politica siciliana non biamo riferito ieri, aveva con un articolo a fuma del- nere fuori dall’uscio, nei 

neli’Oircirionte europeo. Nè pioni della mediocrità poli- nonno contribuito a ni rada*' chiesto ai dirigenti clericali fon* Lau?a. apparso stamane panni del parente povero* o 

spetterà ai capi di Stato e »tca che riusciranno a fer- re la nube di incertezza che ( ji accettare una formula di su un foglio palermitano, marciamo uniti a Palermo — 

ili governo delle maggiori po- mai e la ruota della storni, ancora avvolge l’esito della governo imperniata suM’affì- hanno risposto ufficialmente è stato il succo dei suoi di- 

len/e, nel loro incontri di - la perche la ruota gin pm set | u t a (leU’Assemhlca re- (lamento della piesulenza picche. Il senso di questa scorsi — oppure dovrete ri- 

&"v e , n, r , i3sr , w f : 7,Tta«S58?H. c SaK “».«,»?™u, <„ rT * P , ; - „n 

problemi cui noi accennia- avanguardie intellettuali e 18 dl h « ncd * nella speranza stnlniz.one paritetica degl, irebbe sembrare dettata da ** ™1 Jabotazi°ne ilio coli¬ 
mi). Essi avranno abbastanza tecniche, sempre più diventa di giungere alla formazione assessorati tra democristiani. , m mo to di irresponsabile 11 e a «nanteneie in pie- 

da fare, se vorranno gettare necessaria, in condizioni og- del governo. Un chiarimento cristiano - sociali e destre nervosismo, si spiega con le h l ' £Mno * ia 7i°nale. 
le basi dj nuovi rapporti di gellive che sempre più sono in verità, vi è stato: i diri- «istituzionali», su una linea preoccupazioni, vive nelfani- JJ n come prima, quimli 
reciproca fiducia e collabo- favorevoli al suo successo. genti della Democrazia cri- programmatica vagamente ino dei massimi dirigenti de- , ' ter tc/.za e , ta 

razione tra tutti gli Stali, E’ questa la prospettiva, stiano, infatti, hanno irosa- autonomista e. soprattutto, mocristiani. delle eonscguen- | a ; l ° 10 Iia ”. u . 1 1 depu- 
liquidando le palesi assurdi- credo, con la quale oggj hi- mente respinto la nuova me- suH'aceantonnmento del pat- ze che la rottura deH’allenn- a 1 ‘ «''iiocnstiani appaiono 
fà e ingiustizie della situa- sogna lavorare. diazione deH’on.le Covelli to di unità con la destra, da za clerieo-fascista potrebbe 1 ' disposti a saerilicare 

/.ione odierna. Lì accompa- PALMIRO TOGLIATTI tendente a sbloccare la si- significarsi con il brusco li- lavere nazionalmente. L’on.le a ‘V ue delle esigenze ro- 




/.ione odierna. Lì accompa¬ 
gnerà, in quest’opera, il voto 
augurale di tutti i popoli. 
Ma ai popoli stessi spetta, 
oggi sfesso e nell'avvenire 
prossimo, il compilo di dare 
impulso, in ogni paese, a 
quel rinnovamento politico 
senza il quale una vera ope¬ 
ra di pace non potrà farsi e 
non si farà; spetta il compilo 
di chiedere e se necessario 
imporre clic al primo passo 
per una strada nuova tenga¬ 
no dietro il secondo, il terzo 
e j successivi, sino a clic il 
flagello della guerra fredda 
sia liquidalo per sempre, sia 
posto fine al terrore atomico 
c davvero si opra un’era di 
pace. 

E’ una necessità dello svi¬ 
luppo storico, nel momento 
elio oggi attraversiamo, che 
la voce e l’azione dei popoli, 
guidati dalle loro consapevo¬ 
li avanguardie, si facciano 
sentire in modo tale che non 
consenta più un ritorno ad¬ 
dietro ed anzi imponga una 
avanzata continua sulle vie 
della pace. Ed è una neces¬ 
sità specialmente da noi, in 
Francia e nella Germania 
d’occidente, dove i gruppi 
borghesi più reazionari e 
i circoli dirigenti cterirnti 
sembra si adoperino per sal¬ 
dare una specie di triangolo 
o baluardo della guerra fred¬ 
da, per creare un territorio 
dj super-riarmo atomico e. 


Superati i cento milioni nella sottoscrizione 


La sottoscrizione per la stampa comunista ha rag¬ 
giunto ieri quota 100.117.400 lire, con un balzo in avanti, 
rispetto alla settimana precedente, di oltre 25 milioni 
di lire. Particolare segnalazione meritano le Federa¬ 
zioni di: Campobasso, giunta al 70,4 % dell’obiettivo: 
Messina, al 63%; Catanzaro, al 61,2%; Prato, al 
61.1 %; Foggia, al 61,1 %. 

Ed ecco l’elenco dei versamenti effettuati dalle Fe¬ 
derazioni alle ore 12 del giorno 8 agosto per il mese 
della stampa comunista: 


Alessandria 

Aosta 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Monza 

Pavia 

Sondrio 


2.543.900 

203.400 
193.900 
700.000 

285.600 
1.661.100 
3.888.000 

580.400 
688.100 

2.709.600 
330.700 
485.000 
665.800 

405.300 

1.243.600 

205.600 

591.200 
1.018.900 

506.300 
1.274.200 
5.432.000 

722.200 
1.519.400 

83.400 


Varese 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

T reviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bolzano 

Trento 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Bologna 

Ferrara 

Fori! 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rimini 

Arezzo 


1.583.500 
100.000 

480.300 
800.000 
805.000 
620.000 
452.800 
316.700 
336.000 
124.000 
350.000 
267.000 
255.500 

503.300 
5.500.000 
2.815.000 

1.155.500 
3.103.300 

741.100 

753.600 
1.942.200 
3.000.000 

361.600 
411.400 


Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Fermo 

Macerata 

Pesaro 

Perugia 

Terni 

Cassino 

Frosinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Aquila 

Avezzano 

Campobasso 

Chieti 

Isernia 

Pescara 

Sulmona 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 


3.568.000 

204.400 

767.100 

173.600 

107.700 

545.800 

530.200 
3.057.000 
1.421.100 

71.100 

827.800 

264.900 
89.300 

471.400 
2.101.000 
1.227.800 

383.600 

164.300 

251.400 

627.400 

290.200 
6.745.000 

300.000 

166.700 

105.300 

493.100 
525.000 

104.700 

241.600 

146.200 

434.400 

307.200 

296.400 

554.900 
2.500.000 


Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Melfi 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Sant’Agata M. 

Sciacca 

SiracuBa 

Termini Imerese 

Trapani 

Cagliari 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio 

Varie 

Emigr. Svizzera 
TOTALE 


899.200 
1.304.700 

709.700 
2.562.400 

488.800 
587.000 

317.500 
300.000 

329.100 
1.102.200 

504.100 

130.500 
363.300 

271.400 

497.500 

444.500 

115.800 

797.500 

477.800 
6-13.700 

179.100 

119.400 
180.000 

67.500 

85.000 

865.800 

233.500 
49.100 

358.600 

122.200 

129.700 
100.000 

100.117.400 


mano la possibilità di espri¬ 
merò una prospettiva politica 
siciliana. Non è un mistero, 
infatti, che il passo di Covelli 
era stato accolto con favore 
da alcuni degli stessi diri¬ 
genti isolani. Mentre ad 
esempio fon. I.an/a continua 
a rivolgersi ai cristiano-so¬ 
ciali con un linguaggio da 
stadio calcistico, mentre il 
segretario regionale onore¬ 
vole D’Angelo detta comuni¬ 
cati sprezzanti e mentre i 
muri ili Palermo vengono 
tappezzati di manifesti invi¬ 
tanti Milazzo a rassegnare le 
dimissioni, un gruppo di de¬ 
putati democristiani si è riu¬ 
nito cd lia deciso di chiedere 
ancli’esso lo scioglimento del 
patto a quattro e la rottura 
ilelfalleanza con i missini 
scegliendo come terreno per 
codesta battaglia le riunioni 
dei comitati provinciali in¬ 
dette in vista dei congressi 


Se ne occupa il vicecapo della polizia Micali - Il 
vigile riferì di essere stato insultato dal questore 


no un po' eccessivi, dal mo¬ 
mento che i fatti sono già 
fin troppo noti; ma lasciamo 
andare. La notizia dell'aper¬ 
tura dell’inchiesta governa¬ 
tiva è un brillante successo 
della pubblica opinione de¬ 
mocratica, che non vogliamo 
oscurare cercando il pelo 
nell’uovo. 

Abbiamo quindi, sull’epi¬ 
sodio del vigile urbano puni¬ 
to per aver tentato di far 
rispettare il Codice della 
Strada ad un questore, ben 
due inchieste; una del Co¬ 
mune di Roma, condotta dal¬ 
l’assessore alla polizia ur¬ 
bana; l'altra condotta dal vi¬ 
ce capo della polizia, per 
conto d c l prseidcntc del 
Consiglio c ministro degli 
Interni. Dalla prima inchie¬ 
sta tutti si attendono almeno 
l’annullamento della puni- 
u zione ingiustamente inflit¬ 
ta al vigile Melone, oltre, si 
intende, all’applicazione del¬ 
la multa clic il questore 
Marzano ha il dovere di pa¬ 
gare, come qualsiasi altro 
cittadino al posto suo. 

Dalla seconda inchiesta, di 
sapore più < politico », è le¬ 
cito attendersi provvedi¬ 
menti ancora più importan¬ 
ti ai finì del pieno ristabi¬ 
limento della legalità, gra¬ 
vemente turbata dal compor¬ 
tamento inammissibile del 
questore Marzano durante 
lo sciagurato « incidente ». 

Si tratterà di vedere — lo 
abbiamo già detto ieri — che 
fine faranno queste inchie¬ 
ste. E' comunque già un fat- 
____ to di grande importanza che 

Grazie alla rivolta mora- ll - fJ°f ,erno (c che governo!) 
i» fi, >11 n Tìiihhlinn nninimio ^ Stato COStrCttO (1 SCUOtCT— 


Il questore Marzano 


... v; ... . ..I. , ,» ,»! n -...hhfi rn nninimtn 1,1,1 costretto a scuorcr- 

di Partito Stamane, alcuni si dalla gelida indifferenza 

terminata nel < caso Marzo- *«* nWaltroicrì 


(Continua In 10. pnR. 6. col.) 


Esame critico al Quirinale della politica estera 


♦ 3 . , i v 
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ASTENSIONE 



Un’ora e un quarto di colloquio di Gronchi con Segni e Fella - L’annuncio ufficiale dell’incontro con 
Eisenhower a Parigi - Una richiesta missina per In convocazione della commissione Esteri alla Camera 


so addirittura contatto con > LVlaén-ià ANSA In (lavmUi al ^ rnvc episodio, e 
esponenti cristiano - sociali j t ’ { rj | diramato la a promuovere un’indagine 

pur trattare la formazione di } i,,7nr»nnriniie- « 1 amministrativa che piti — di 

una eventuale giunta senza ( legU Intend on. Se ** ~ ««»« rim- 

i rappresentanti missini. Ad j, n j t a j j-, n | ( jj un ’ esa tt a V a- 

^. gr .'(’ 0,,t0 ’. l ,llt,,T1 . 0 e P ,sod, ° lutazione dell’episodio occor- 
<h r "T; 1 ,, n 10V,men °^' so al questore di Roma, lia 
vanne della Democrazia Cri- j nC aricato il capo della poli- 
stiana. s«« ispinizione del se- ?ia dj far eseguire un’inchie- 
AN T ONI O I F.KHIA S { a c ij re tta ad accertare il 

reale svolgimento dei fatti. 

L'indagine stessa è stata af¬ 
fidata al vice capo della po- 
liz.ia, prefetto dr. Mario Mi- 
cali, che ha già iniziato il 
proprio lavoro ». 

« Sulla base delle risul¬ 
tanze che l’inchiesta fornirà 
— precisa un'altra agenzia. 
l’Italia — l'on. Segni rispon¬ 
derà alle interrogazioni che. 
sulla Direnila Marzano-Mc- 
lonc, sono state presentate 
al Parlamento ». 

« Gli accertamenti che 
compirà il vice capo della 


Il Presidente Gronchi è ginn- pre-nnierc elle nel corso del convocazione della commissione DC clic avvertono la necessità < Gli accertamenti che 
lo ieri manina alle 9,30 alla sia* colloqui» «i.mo emerse le divcr- lislcri perchè sia discussa la di un muiamenlo di indirizzi. compirà il vice capo della 

zione Termini. Aveva anticipalo acn/c ira le posizioni che il nuova situazione e le iniziative Per qiinnir riguarda il viag- polizia — continua Vagen¬ 
ti suo riiomo dalle brevi ferie Capo dello Sialo ha spesso so- prese e da prendersi da parie gio a Parigi, l'annuncio ufficiale zia — mireranno a stabilire. 

con la famiglia a Courmayeur Menino in favore di qualrhe del governo. E’ da presumere è stalo dato ieri a Roma e a attraverso le testimonianze 

per ascoltare dai responsabili maggiore apertura ed iniziativa che i missini non si acconien- ~. di quanti sono stati illtcres- 


per ascoltare dai respornaiiili maggiore apertura rii iniziativa clic i missini non si accanirti- 

della politica eslera italiana una della politica estera italiana, e lino di proclamare, in questi 

relazione sugli ultimi grandi av- I" atteggiamento del governo, giorni, che la poliiira di Pa- 

vcnimcnli intemazionali e sulle QueMn aiirgeiamenio è sialo og- lazzo Chigi è la loro politica, 

posizioni assume da Palazzo cello nei giorni scorsi di crili- ma intendano ottenere elle si- 

Chigi. clic pressoché generali, avanzale mile identità di posizione sia | 

L’iniercsse che il Capo dello anche da vaste correnti della pubblicamente sanzionala 

Stalo reca alle questioni elle DI', e di amare ironie da parie Un ampia discussione parla- olii 

ha discusso cor Segni e Polla della «ies%a -lampa fifogovema- meniare, e non solo di rum- 

è apparso anche dal fallo che.'uva. Ancora ieri, commentando missione, non potrà eerto man- CAS 

appena sceso dal treno, mentre l'invito di Li-enliovver a Segni rare nelle prossime settimane guai, 

i i ministri gli si affollavano in- e Pella perché «i rechino a Pa- ed anche prima, e «ari da ogni 1 1 

j tomo per ossequiarlo, egli Ita ritti. Enrico Mauri sulla \n:innr | parie sollerit.ua. In questa Sede. 

; «libilo preso da parte iì presi- «otloliueava rhr n la nostra di- tulle le forze politirhe dovran- j 

t dente «lei Consiglio e il mini- plomazia ha daio l'iniprrssione no e finiranno misurare le lori» s j (1 j 5f - 

«tro degli Esteri. Dopo averli,di aver vi»'iito ore agghiarrinn- posizioni: ivi compresi quegli .nlìiir 

' la-riati. «i è rerato al QuirinaleI li. o-ss-sionaia dal timore di r«- uomini e qurllr correnti della av.ir c 

ad attendere die i due. rirn-!«rrr dimenticala ir) un canto- . . , , - 


.,, . ~~z~ - , , ili quanti sono stati intcres- " 

(Continua In 3. pag. 6. col., ^ „ /raeca(l , lto: prfm0f s<? t 

l’infrazione al Codice della | 
SPAGNA Strada da parte del questore \ 

- Marzano c’c stata rcalmcn- ? 

Franco «fuaae tc: secondo, se il questore di 

Roma si è avvalso della sua ' 
alla morte in mare posizione per evitare che 

_ _ l’eventuale infrazione da lui 

CASTRO l’RDlAl.KS (Spa- commessa gli fosse contcsta- 
•'na). K — Il generali* Frnn- ta dal vigile urbano; terzo, 
fisco Franco capo (h-llo Stato doti. Marzano, in forza 


spagnolo, ha risch-ato giovedì della sua posizione, ha eser¬ 
cii naufragare con il suo un chi . . , mucroni e su chi 
nella tempesta ai I.,rgo di (pie- maio passioni, c su CUI. 

sto porticelo]», dove .* nutrito P rr ntti ’ ncr <’. , ì(l Pozione 
infine a r.p.ir.ire con gravi del vigile Melone ». 
av,.re Tutti questi «se» appaia¬ 


li vigile Melone 


Un uomo tutto di un pezzo 


frali a Palazzo Olisi. aicMrro j nr n. p ai rliinlrva ron malizia 
finii» di concordare tra loro ta ■* che cn*a abbi ino da dirr art 
risposta da dare alle sue do- Eisenltowrr di tanto urgrnte e 
^ mande; li ha ricevuti alle 11.30 interessante Fon. Segni e fono- 
| e li ha intrattenuti per un'ora rrvnlc Prlla non è nolo: e nep- 

-- e un quarto. pure é dato indovinare rhr ro»a 

Nonosiante il riserbo che cir- vogliano s.iprre dal Presidente 
( disegno di Canova 1 fronda «rmpre tali incontri, è da ! americano » 

-. ... I Al di là dell’ironia, è proprio 


La morte di don Stu rxo 

L’ottantottenne leader clericale sì è spento ieri a Roma - 60 anni di vita polìtica 


[ qiie-ta 


sostanza della que¬ 


stione. come sottolineavamo eia 
ieri. L’invito ottenuto dopo gior¬ 
ni di drammatica agitazione dal- 
la diplomazia italiana ha tutta 
•'aria di un puro contentino di 
prestigio; ma c’è da dire clic 


L’AUMENTO DELLE TARIFFE TELEFONICHE 

Da stamane pagheremo 
trenta lire una telefonata 

Il governo ricorre a un « decreto catenaccio » - Vivaci reazioni 


provero al burbanzoso alto 
funzionario clic ha creduto 
di potersi impunemente 
mettere la legge sotto i piedi. 

I fatti già noti al pubbli¬ 
co, insieme con le proteste 
che i fatti stessi hanno su¬ 
scitato, sono materia piu che 
sufficiente a giustificare la 
inchiesta governativa. Tutta¬ 
via esiste un retroscena, fino 
ad oggi rimasto avvolto nel¬ 
la nebbia dei < si dice », che 
forse ha avuto il suo peso 
nell’indurre Segni ad agire. 
Siamo ora in grado di rive¬ 
lare questo retroscena (ma 
forse la definizione è im- 


Dopo due settimane di rivato solo alle 22 
agonia, il senatore a vita don Innumerevoli t messaggi c 
I.u:g! Stnrzo e morto ieri t telegrammi A Palermo, 
pomeriggio pochi m.nuti Mila/zo ha lanciato un pro- 
pr.ma delle 17 al convento clama ai siciliani, che «ara 
delle suore Cano>s:a:ie dove affisso in tutti t comuni del-j 
aveva da vari anni la sua l'Isola, che hanno esposto le* ( 
re> delira bandiere abbrunate. 11 pre-l 

Lia.'.iitie sacerdote c no- -olente siciliano e molti de- 1 
mo p. l:t.co. clic aveva 88 pittati regionali partecipe- 
*»««• e spirato serenamen- ranno ai funerali. L'assem- 
tc. L ultima personalità che bica. lunedi pomeriggio. | 
gli aveva fatto visita in mat- commemorerà 1 ’ Estinto e 1 
tinaia era stato 1 on Gonel- forse rinvierà l'elezione de¬ 
la. col quale aveva ancora gli assessori. Caltagirone ha 
scambiato qualche parola, proclamato una giornata di 
Appena la notizia della mor- lutto cittadino per lunedi, 
te si e -parsa, una folla di L e ese q U j e> a spese dello 

uomini politici e parlamen- stato, si svolgeranno lunedi 
tari g accorsa net quoto mattina alle n aJJa chle5a 

convento di via Mondoyi a jj Ognissanti sull’Appta 


rendere omaggio alla salma 
Tra i primi, Mattarella e 
Tognt. Alle 21, e giunto an¬ 
che Gronchi, che ha sostato 
nella Camera ardente per 
alcuni minuti. Sceiba è ar- 


Xuova. 

la aoaa pigia* la biografia 
dello Scooiparto 



i ^"diVrc.;; -;-;- ^ ascosi 

lesso potrebbe «nrhe rappre.sen- Sj sono avute ieri vivaci privata, quasi non fosse ap- disfare; la STIPEL di Tori- j? costatare che l ep.- 

mre una oceasionr «e ne! fio. reazioni di stampa e nuove punto il pauroso costo im- no ne ha 25 mila; la SET, f 0 ® 1 ® - via , l - ri f‘ 0 J 0r0 

' »emo italiano vi focse qnalru- rivelazioni sulla decisione posto dai gruppi privati per 81 mila; la TELVE 5000; la l °mbo e molto pm grave di 

ino capace di intendere che mai adottata dal Comitato inler- i! riscatto dette concessioni TIMO, 18 mila, eccetera. quanto non sembrasse m ba- 

] come oggi FI,alia ha avolo bi«o- ministeriale prezzi che ati- ad aver determinato to squi- Ora, proprio questa do- 50 p C 1 P^ < ? ^^ l az,no, * 

• :nn di una poliiira e-iera mio. menta dal 1. ottobre del 25 fibrio di bilancio dette so- cumentazione giustificativa terrn ato dal vigile Melone 
,sa. elaborata in modo amnno. por cento le tariffe telefoni- cietà. prova invece la giusfezza J L : er . ef,ctt .™ t ° : “•? SOr " 

mo. rhr sappia por-i al livello che Si c appreso che le so- ufficialmente, si afferma delle richieste che erano jforc Marrano 1 "— come ^no¬ 


to. rbc sappia por-i al Ihrllnjche Si c appreso che le So- 


! della distensione che marcia a cieta avevano avanzato la ri- chc jj p roV vedimento è sta- state avanzate da parte sin- fo rifiutò di mostrare 

, srandi pa--i n« l m«»ndo. rom- chiesta di un aumento del lo delerniinato dnR'impossi- dacale e che il governo non : documenti. Il vigile insi- 
, pere con rii -rhcmi prcrosiiiiiui 70 per cento, e che persino bihtà delle «oncia di accan- ha tenuto in nessun conto: stette. La discussione si pro- 


‘ r rivclaii-i fallimcniari. dir.* q ministero delle Poste era tonare neppure un quarto che cioè il piano organico e trasse per qualche minuto. 

| ima parola propria rhr abbia a favorevole a un aumento del ;Jeii e quote previste per lo l'unificazione della gestione! Ad un certo punto il que- 

, fondamento rii inicrc-si nano. 53 p er cento. E’ chiaro che ammortamento dei nuovi - t-«-- ~~ 

j nali. il ministro dellTndustria ,mpinnti. e «i sostiene che (Com inua in 1*. pag. » . col.) 

Nc-siin jcsno in que-ta dire- non può ora sperare che la anche l’aumento ottenuto —, . . 

/ione -i noia nelle file dei nostri opinione pubblica consideri non sarà sufficiente a rime- wlfCO SOVICtlCO 

gmrmjnii, che appaiono invece un merito per lui aver_ « ri- diare che parzialmente a ta- IH Italia 

schiacciati e come paralizzati dotto * l’aumento al 25 per !e squilibrio. Ciò — ha det- __ a queua uet G.ocnce renate. 

dal peso di un decennio di po- cento. Tutti i giornali sot- to il rappresentante di una MOSCA 8 — L’a’c*v* : a Non sappiamo esattamen- 

litica estera succube e da consi- tolineano la gravità del fat- delle società — comporta un 7* fl \s annuncia che il c.rcó d: te quali stano state le due 

iterazioni sempre più meschine to che l’aumento è stato maggiore invecchiamento e stato sovietico si esibirà in Ita- ingiurie, fi ciprie — benché 

di polìtica interna. QiieM’ultimo adottato in piena estate, a quindi una minore funziona- lia dall’ll agosto al 10 novem- piu coire avvicinato dai gior- 

aspeuo è accentuato dall’incom. Parlamento chiuso, in modo lità degli impianti, e gravi bre nalisti — non ha mai voluto 


storc — e questo don era no¬ 
to — gridò al vigile due pa¬ 
iole gravemente ingiuriose, 
passando cosi dalla violazio¬ 
ne del Codice della Strada 
a quella del Codice Penale. 

Non sappiamo esattamen- 


quanro 11 missino iiomnami. insaccare « provvemmenio ni sospeso qualcosa come (< trazioni figura Vladimir Dou- racla, u aieione njen lac¬ 
una teucra al presidente della « irizzazione > e vantare la mila domande per nuove rov, noto per i suoi animali caduto punto per punto, e 
Camera Leone, ba chiesto ^superiorità della industria utenze che non riesce a sod- ammaestratL nulla tralasciando, n#I «ver- 
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l'Unità 


baie di riferimento >, che è 
stato poi letto da alcuni uf¬ 
ficiali del Corpo dei vinili 
urbani, oltre che dal coman¬ 
dante Tobia, E' difficile te¬ 
nere certi segreti, quando la 
pubblica opinione è in sub¬ 
buglio. Dagli uffici di via 
della Consolazione è trape¬ 
lato cosi un altro brandel¬ 
lo di ucrifà: il questore 
avrebbe commesso — per 
dirla in linguaggio da tri¬ 
bunale — il reato di cui al- 
l’art. 341 del Codice Penale. 

< Chiunque offende l'ono¬ 
re o il prestigio di un pub¬ 
blico ufficiale, in presenza 
di lui e a causa c nell’eser¬ 
cizio delle sue funzioni — 


L’ATTUAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI CLEMENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Scarcerato a Precida Ferruccio Maurri 
Graziosi si è allontanato dalla capitale 


SULLA R IVIERA DI PONENTE I CQ nM||| 

Un'auto in mare * Scalambra 
1 morto e 3 feriti 


A Procida sono stati liberati altri due detenuti - Gra¬ 
ziosi pensa ora di riprendere la sua attività artistica 


NAPOLI, 8 — Poco primai 


dice testualmente l’art. 341 delle 11 di stamane con tele- 
dei C. P. — è punito con la gromma cifrato del ministero 
reclusione da sei mesi a due di Grazia e Giustizia, è giun¬ 


tate ora zero » 
di Arnaldo Graziosi 


no già sulla vìa a pochi pas¬ 
si dall’abitazione del mae¬ 
stro. Qualcuno è riuscito a 
parlare con lui. Ma è stato 


anni... Le pene sono aumcn- to al direttore della casa di I primi minuti dell < ora soltanto uno scambio corte- 

tate... quando l’offesa è re- pena di Procida, dott. Osval- zero > per Arnaldo Graziosi, se <q auguri, mentre Gre¬ 

cata in presenza di una o do Passerotti, l'ordine di liberato venerdì pomeriggio ziosi ha pregato di non es¬ 
piò persone >. scarcerazione per i due erga- dopo quattordici anni circa scrc nuovamente accecato 

Scopriamo cosi _ non stoloni, Ferruccio Maurri, di di reclusione, sono stati in- dal lampo deile macchine 

senza un certo stupore — 51 anni, di Viareggio, e Giu- tcramentc assorbiti dal ri- fotografiche, 
che il questore Marzano, non seppe Di Snrno di 55 anni, torno in famiglia, dalla se- < che cosa farà? — ha 
solo doveva essere multalo della provincia di Potenza, rena conversazione con la de t[ 0 i> cx rcc | U so — Qne- 
per il sorpasso in zona vie- nonché per il detenuto Giu- figlio Andreina, con la ma- sd( ] mattina andrò in quo¬ 
tata, ma poteva essere addi- seppe Nuzzo di 54 anni di Clelia. Minuti c ic, via stura j )rr ; e formalità che 

rittura tratto in arresto. Lo Cardilo (Napoli), che figu- sn /! n diventati ore. fin- riguardano ogni ex recluso 


art. 236 del Codice di Pro- rnpo tra le undici persone 
redimi Penale prescriva in- recentemente graziate d a 1 
fatti: « Gli ufficiali e gli Fi esiliente della Kepubbiica. 


che, alle tre del mattino, il liberato. Poi mi allantane- 
marstro è stato amorevol- rd COfl f( ,j (l figlia ? mia ina¬ 
mente costretto a distender- drc sono concesso una 


agenti di polizia giudiziaria Morfine dfsrercerarione '* £ " pl (Mla ^ ^ragadi 43 ore prima di 

f.o d &t f rci? .sek: * * «■«««*• MS 


no incoili tu arrestare cu. e sonalnientc dfll dol t. Passe 
co lo in flagranza di un de- rett| ni tre interessati, 
htto per il quale la legge fnrmn m* ,, 


presto. Non era ancora ve- d { quattordici anni, f.ascc- 
nuto l’oblio, di cui aveva remo /ionia fino a lunedi 


nuu jjui il ut f-,, I- r„ „]:ii ,11 . ... ” - i min munii /lini u khii.hi 

stabilisce la ncna della rechi- espletate le lormatita ai parlato arpiitiiiiieiite l aooo- mattina per un week end 

sione non inferiore nel mas- r !^°*. 1 , r . e fir«jzjnti nel pome- calo Montagano, direttore /e allora potrà imbastire i 
simo n due anni». E questo f 1 6 f? 1 ° °gg' hanno lasciato del carcere di Viterbo, quan- primi progetti ». 
come abbiamo visto, era prò- ') penitenziario. All uscita do giornalisti e fotografi si / j( , conversazione con Ar- 
prio il caso del questore di dalla casa di pena essi han- erano ammassati attorno a nnl( . ClT(lzin ^ h(l avuto, per 
Roma. no trovato 1 loro familiari Graziosi: < pochi istanti di chì f} (l vntuto incontrarlo in 

Nessuno farà colpa al Me- c * l,n 1 n yendo saputo leu del notorietà (aveva detto M mi- q Ues tf Sll ni primi momenti di 
Ione di non aver eseguito se- provvedimento ili clemenza, tannilo) poi tutto sarà in- riacquistata libertà, finniche 
data stante l’arresto di un Mainane erano giunti di buo- ghìottito dall oblio » passaggio scabroso Appariva 

uomo così potente c in- 11 ° ra ne " lS0 ^ a- Cronisti e fotografi stava- irresistibile il desiderio di 

fluente. Il bravo vigile ha —— . — .— - - ■ -- - = - approfondire, sia pure con un 

fatto fin troppo dati i « rap- ..... .... « ....., accenno fugace, l’indagine 

porti di forza ». E’ certo, pe- PER L OCCUPAZIONE DEI BRACCIANTI sulla travagliata coscienza di 

rò, che se al posto dell’alto - questo personaggio che leu- 

funzionario ci fosse stato un — ne desta, nel lontano 1946, la 

cittadino qualsiasi, arrogali- ■ J passione dell’opinione puli¬ 
te o maleducato o semplice- L Q ^ Hi fi T I Q Q I I T I U ■ O blica, suscitandone profondi 

mente troppo nervoso, il car- moti di coscienza lungo il 

cere di Regina Coeli nurcb- , ! -..' - 

iniziare trattative 

cesso in più da trattare. In w • m m U M W ** 

casi del genere, infatti, l'ar¬ 
resto à frequentissimo, anzi 
addirittura normale. Siamo 
ormai, come si vede, assai 
lontani dalla semplice mul¬ 
ta. La faccenda ha assunto 
proporzioni di tate gravita 



Una ragazza è deceduta per asfissia 

SAVONA, 8. — Una ra- sommersa gridando al soc- 
gaz/a di 21 anni. Mariuccia corse, la Triulzi è rimasta 
Triulzi da Masciago (Mila- con la lesta sott’acqua Po¬ 
llo), è morta per asfissia poco chi minuti dopo sono giunti 
dopo essere stata tratta fuori in suo aiuto pescatori e au- 
da un’auto precipitata in ma- ton.obilisti di passaggio, ma 
re dalla via Aurelia. nel trat- la ragazza era ormai in fin 
to Albisola-Cello Ligure. Glj di vita. È' deceduta in sc¬ 
altri occupanti dell’ auto, guito all’ospedale. Il Tigrino 
Paolo Tigrino di 25 anni da e la Garelli, die hanno ri- 
Gennva-Pegli. Elvira Garelli portato serie ferite, ed erano 
di 17 anni da Casale Mon- rimasti anch’essi incastrati 
ferrato e Luciano Firpo di sott'acqua, sono stati salvati 
25 anni da Voitri, sono rima- in Irmpo. 
sti feriti - 

L’incidente ò avvenuto a , , , . , 

tarila ora della notte, al- SuCCCSSI 061 braccianti 
l’uscita della galleria < Tor- , 

re». NelPabbordare troppo Veronese 

velocemente una curva il --—• 

Tigrino. che era al volante VERONA. 8 — Lo sciopero 


VERONA. 8 — Lo sciopero 


e aveva a fianco la Triul/i. di 24 ore dei salariati e bratt¬ 
ila perduto il controllo della cianti agricoli della provincia 
guida: l’auto ha sbandato di Verona proclamato umta- 

oiiitiisinipiito ind indn i riamente dalle organizzazioni 
paino, aulente andando a sindacali, si è concluso ieri 

cozzare contro la roccia e con j a partecipazione della 
rimbalzando indietro sul pn- maggioranza dei lavoratoli, 
rnpetto della Amelia, che ha Astensioni dal lavoro massic- 
sfondato, precipitando infine qq sono state registrate ovun- 





A1 compagno Italo Sca- 
1 ambra, segretario della 
Federazione comunista di 
Ferrara, che ha compiuto 
ieri i DO anni, il compagno 
Togliatti ha inviato il se¬ 
guente telegramma: 

• TI Inviamo le nostre cor- 
diall felicitazioni in orca- 


Vì mare da oltre venti metri qU e e in due aziende sono stati „,; np lJp , t .» n , t . sin ,„ 

Mentre il Firpo e riuscito ad concessi gli aumenti salariali ron , p | eanno S el entrato nel 

uscire dalla macchina semi richiesti dai lavoratori. nostro Partito negli anni 


La « bonomiana » ha assunto la stessa posizione 
degli agrari — Aspri commenti dei sindacati 

La Confagricoltira ha ri-incile campagne, à stato co- 


sulla travagliala coscienza di 
questo personaggio che ten¬ 
ne desta, nel lontano 1945, la 
passione dell’opinione pub¬ 
blica, suscitandone profondi 
moti di coscienza lungo il 
binario della tradizionale 
alternativa: colpevole o in¬ 
nocente? 

Ma ogni desiderio scabro¬ 
so e impossibile veniva tra¬ 
volto da ima considerazio¬ 
ne elementare: zi r n a l d o 
Graziosi potrebbe essere 
stato ingiustamente accusa- 


E' COMINCIATO IL GRANDE ESODO DI FERRAGOSTO 


Calano a decine di migliaia i turisti 
da tutti i paesi del nord dell’Europa 


Cniro domani 40.000 inglesi sulle coste italo francesi - Eccezionale movimento alla 
stazione ferroviaria di Milano - Migliaia di automezzi alla frontiera iialo-svizzera 


(Dalla nostra redazione) 


per ferrovia due milioni einrnti ilcU’orgamzzazionc aliati-,Millanti» se anche iiH’iiitertin cmi- 
1550 mila persone. 800 mila lira. I titilleremo a difendere la liberili 


compleanni). Sei entrato nel 
nostro Partito negli anni 
oscuri del fascismo sfidando 
pericoli e persecuzioni, hai 
combattuto eroicamente per 
la liberazione nazionale alla 
testa di una divisione parti- 
glana. dirigi da molti anni 
con perizia 1 comunisti fer¬ 
raresi che hanno saputo di¬ 
ventare la prinelpale forza 
politica delta toro provincia. 

« TI auguriamo buona sa¬ 
lute e ancora molla proficua 
attività n-lla lotta per la 
pace e il socialismo. - Pai- 
miro Togliatli ». 

Ferito a fucilate 
mentre 

va in lambretta 

PALERMO. 8. — Solo starna- 


stato ingiustamente accusa- MILANO. 8. — Dolio pri- delle quali per strado sol- Intanto Segni, dopo aver ri¬ 
to c condannato per la tra- me ore d , quest» mattino è tanto nel mese ili luglio, a r.imb.i.-.rijtorr britannico 

giva fine deUa povera mo- corso alla stazione di Mi- bordo di 81 mila veicoli. Le (;| ; ,rkc. è partito ieri >ics-o in 

punte massime, tuttavia, sa- ’ JM . r f,. n v j„ Cadore: 


titilleremo a difendere la libertà ne si è appreso di un fa'.to di 
ilemocralica contro coloro clic sangue avvenuto lungo la stra¬ 
bi minacciano ilairìlllerno... La * ra »T on } n ,\ a5 °. e 

. i .. Partanna-Mondello: tale Dome- 


nn.-ilra ballagli.) non è linila con 


dico GuastcIJa di 43 anni, usci¬ 


rla giustificare pienamente fiutato di iniziare trattati- manicato con una lettiera C 1 ' 0 - diaria Cappa: se fosse | ;mo q granile esodo pre- punte massime, tuttavia, sa- an . r „ ,„. r | t . ii-rie in Cadore: 111 rli-icii-.iinn*. ma è un dovere . .... 

— a parte ogni altra consi- ve con i sindacati dei brac- firmata dal segretario ge- s f 0, °, pero, effettivamente fcrragostiaiio, che già si ialino raggiunte nei prossimi mj ;iI ie rr aio a lrevi-o. Ita avolo , ' 1 "' dovrà csere continualo nel- via Stella. 4. si avviava in Lam- 
dcrazione di costume, mora- cimiti per stipulare un iterale della Confngricoltu- l'uccisore della propria spn- , M eannunciava ieri e che si giorni. della morie di Sinr/o rimerete di unii gli italiani.). bretta verso Partnnna dove ha 

le o « politica » — l’inter- accordo circa l’occupazione ra. conte A. Zappi Recor- s<i avrebbe gin pagato con prevede i aggiungerà le pun- —-—- |,a di rientrare per i Per questa «difesa della liber- m a f nreiVa‘"*i'o»erà 

vento del governo c — si della mano d’opera, in rela- dati. j" lunga detenzione, tl de- te massime nella nottata e POLITICA ESTERA funerali. In -erai.i, a Helluno. là ». Segni non re«.pince i voi di giardinii?rer ciuando da una 

sjicra — provvedimenti tali /ione allo sviluppo proclut- Nella lettera gli agrari si 1 /* 0 ri,t l'istmo con a prò dt )niaui. Le ferrovie hanno - ha prommciaio un dÌM*or»o ai f.isci.->ii; anzi, si è vantalo die curva della strada veniva lat¬ 
ria restituire a tutti i funzto- t i vo do u e aziende e all’fm- dichiarano disposti, al mas- ì,rir f coscienza. preso le misure necessarie ( continuazione n.nia i. pagina} d.r. locali, dando una -piegaziom- am be con e,zi la ))(.' re-la Tr- to segno a delle fucilate die lo 

ilari, alti o bassi cric siano, pj^go di capitali pubblici. 11 s * n,() » a favorire un impiego Con.vfdrr/amo, pertanto, per fronteggiare la sitnazio- - ulilia^nniza umrrira r pernia drle ai ^uoi idrali politici e eri- tr r ^ v ‘ 4 u \? a ^. ^ race ^9 sinistro n 

il SCUSO (lei propri dopcri c __ eolnnti» l’fn fini briirriiinti rln PCr Seniore il VC - un i<t i t imiwln inimurnci frn- lT'...l. .. _ _ : * . ». _ t a..11.. .1: .1 : „ OuaStella, invoco ul rcCzirSl al- 


. . " ■ - I... I I* * V I lilV-O V* liu.'iv MM ‘ 

anco per Ir frrir in Cadore: di>n»ii>ioiir, ma r un doxrrr t0 dalla sua abitazione sita in 

ini uirrriio 1 I rr\i-o Ita avuti» r * lr dovrà continualo nel- via Stella. 4. si avviava in lana- 

b. milizia dell.) mone lli Slur/o rimerete di miti gli italiani,,., bretta verso Partnnna dove ha 

sede la Società Ceramica, pros- 

c ha derido ili ricntr.ire per i Per questa « difesa della liber- so clla i e C g[, presta l’opera 
fiincrali. In -er.iu. a Helluno. là ». Segni non re.-pinee i voti d j giardiniere, (piando da una 
lui proiionei.no un diseor-o ai fasci.-»!i; anzi, si è vantalo che curva della strada veniva fat- 


«ari, alti o bassi che siano. ,jj e „ 0 d j cani tali pubblici II « favorire un impiego Consideriamo, 

il senso dei propri doveri e gra “, e ri f iuto che minaccia volontario dei braccianti da abbassalo per se 


dei propri limiti. 

Lo sdegno della pubblica 
opinione (anche questo on 
rilevato) non accenna affat¬ 
to a placarsi. I vigili urbani 
di Roma sono in uno stato 
di vivissima agitazioné e 
fanno quotidianamente per¬ 
venire al loro collega inci¬ 
tamenti < a resistere e a tot- 
fare >. E’ notevole il fatto 
che ancora oggi , a tanta di¬ 
stanza dallo scoppio dello 
scandalo, i giornali conti¬ 
nuino a ricevere e a pub¬ 
blicare sull’argomento lette¬ 


re di lettori, o articoli di il- I scolastica per 32 miliardi e 


di riacutizzare la situazione P«rtc delle aziende agri- htrio su quella tragica vi- „j straordinari. 

cole. cruda. Al di là delle pre- Stamane i protagonist 

/"^ '\ 1 primi commenti alla let- cl , sc imposizioni della legge dell'esodo sono stati in pre 

• j tera degli agrari da parte c lc ? ? stato considerano valenza i turisti provenien 

(lìioriiaia (lei sindacati dei bracciali i 

I m a • sono stati molto espliciti: se 

Mica j il governo non farà nulla pei 
m indurre gli agrari a lecede- 

PROGRAMMA re dalla loro posizione la ri- 

D F LL / ^ CA8 ®^ , presa della lotta nelle cam- 

La Cassa del Mezzapior- * . . ... -, 

no ha approvato il program _ pagne saia Inevitabile. Que- 
tna annuale, che prevede sto era già stato chiaramen- 
tuipcipii per ì5o,7 miliardi, te affermato dalla Fodor- 
conlnbnu all’industria, pe- braccianti nazionale Ja (piale 
sai. artigianato cd edilizia pei prossimi giorni prende- 


per sempre il ve- ,, Ct istituendo numerosi tre- Washington; c si c visto che i delle annali debolezze della po- siiani. Egli si ostina quindi a ' * r ocedevi nrosso L 

quella tragica vi- pj straordinari. colloqui di Segni e Fella con litica e-lera iiali.ma. figli con.»i- non capire come il rallirnento pròpria abitazione, ad un: 

• - ,,, C ,F rc “ Stamane i protagonisti Ihe sono inrln»i in ima specie dera la « di-ieu-ione attuale» della politica estera della guerra sommaria medicazione 


Ike sono iiirlti-»! in ima sprcie «era la « ili-ien-iime attuale» «ella politica estera «ella guerra 
ili a seconda categoria», dopo come un » elicilo della saldezza frrilda apra invece la strada alla 


IT fatto è venuto peri» ugual- 


lustrl collaboratori, come il mezzo e interventi crcdi- 
* fondo o apparso ieri sulla tizi per 9,9 miliardi. La mag- 
Stampa di Torino, in cui lo Onoranza degli impegni è de- 
sferico cattolico Arturo Cor- J °.K" 0 ''’ C0 " 0 

lo Jcmolo fa alcune amare 

e in verità troppo sconsola- COLOMBO E LA FIERA 

te riflessioni sul < caso Mar- DEL LEVANTE 

zano ». R ministro Colombo, in- 

, • ... t». aliando la commissione tcc- 

Alcuni vigili urbani di Fi- „, cn pcr |n f . icr(1 dcl Lc . 

reuze et hanno scrino ieri parile « Bari, ha proposto 
una lettera, affermando di romanizzazione di un con- 
aver « seguita con passione pegno annuale nell'ambito 
c con disgusto la scandalosa della Fiera stessa sul tema: 
vicenda occorsa al nostro * Prospettive di partccipa- 
collcqa romano Melone ». 1 1 ione del A/f.C ni processi 

pipili fiorentini si chiedono ( f l sviluppo dette aree arrc - 

sc il loro dovere sia quello ( , r ,b'ifé’/lm'u’mu Jssenzia- 
«dt olcnare confranncnzinnc lt (ìcl , lltlir0 dcUe vl(m ifc- 
ai poveri diavoli, e scusarsi stazioni, 
invece quando la legge è in¬ 
franta da un indisciplinato SOCIALISTI NIPPONICI 
che sia anche un padretcr- OSPITI DEL P.5.I. 
no, un mammasantissima ». f ‘ munta ieri a Cinmptno. 

La r sposta è netta, no. una deIe«a;ione del Partito 

* Di personaggi come Mar- socialista giapponese, pin¬ 
zano — soggiungono gli seri- data dal direttore generale 
venti — è piena Flfali'n lei defili affari internazionali 
sono quelli dcl ventennio, del partilo dottor Olaida 
piu quelli del decennio). Xooji. La delegazione san) 
Tuttavia, chi si comporta co- os,,1,<7 '■ 

me il questore Marzano non RINVIATO IL CONVEGNO 
ha rapito niente di quello di - PRIMAVERA . 
rbr r avvenuto in Italia in A senuito delta morte di 
questi ultimi anni >. don Sturzo. tl conregno in- 

La lettera si rhiude con detto dalla corrente di - fri¬ 
gnaste parole: * Per quanto "'.‘" ‘'/•'r. I u ' r n ”<» •" V r0r "'‘ 

eia di t rosi none, nel corso 
rtqi arda tl nostro collega <M lp d(ìU . u . lo 

Melone, vorremmo che a OM rro „i. ,» stato rm- 
mezzo dclf’IInifa gli nimi- ciato 
gesserò i sentimenti della no- 

stra simpatia c solidarietà». --^ 


COLOMBO E LA FIERA 
DEL LEVANTE 
tl ministro Colombo, in¬ 
edia rido la commissione tec¬ 
nica per la Fiera dcl Le¬ 
vatile a Puri, ha proposto 


- Prospettive di partecipa¬ 
zione del MFC ai processi 
di sviluppo delle aree arre¬ 
trate -, indicando in esso 
una delle funzioni essenzia¬ 
li dcl futuro delle manife¬ 
stazioni. 

SOCIALISTI NIPPONICI 
OSPITI DEL P.S.I. 

E* munto ieri a Cinmpino. 
proveniente da Belgrado, 
una delegazione dcl Partito 
socialista giapponese, giu¬ 


dei partito dottor O baila 
Sooji. I.a delegazione san) 
ospite dcl PSf. 

RINVIATO IL CONVEGNO 
DI - PRIMAVERA . 

A seguito della morte di 
don Sturzo. tl convegno in¬ 
detto dolio corrente rii - Pr:- 
marern - per oggi in proni i- 
cia di Erosi none, nel corso 
del umile dorerà po riere lo 
on Ami rrotti. e stato nit¬ 
ri,: lo 


a governo non tara nulla pei maestro fin da ieri mattina «i, is t«> invece nel tardo po- 
indtirrc gli agrari a recede- era carico dell e decine di Meriggio e nella prossima 
re dalla loro posizione la ri- lettere e rii telegrammi in- no tto Si prevede, comun- 
presa della lotta nelle cani- viali dagli amici per espri- ( , lIC> ulteriore aumento 
pagne sarà inevitabile. Que- viere all’ex recluso il com- neU’afflnsso dei turisti stra- 
sto era già stato chiaramon- piacimento c l augurio. Afa ujeri, poiché da ogni parte 
te affermato dalla Feder- tutto questo, ormai, diviene d'Huropn vengono scgnala- 
braccinnti nazionale Ja (piale cronaca spicciola. La vita j e grosse comitive in viag- 
nei prossimi giorni prende- attende il maestro ad un gj 0 alla volta dellTtalin. Fra 
là iniziative per richiamare nuovo importante appunta- queste 40.000 turisti inglesi, 
ancora una volta il governo mento nel lavoro c nell’at- c | 1e sbarcheranno fra oggi e 
al rispetto del voto del Far- tiyità artistica. Sarà indtib- domani a Calais e ad Osten- lralla f ]j quattro < 

lamento. blamente questo l’augurio da. con meta la riviera me- ’ * * r 

Un aspro commento al ri- V‘ù vero che il maestro ri- ditcrranea italiana e frali- vita con una serie, «li 

fiuto degli agrari é slato fai- volgerà a se stesso: che da cesc. Tutte le ferrovie euro- ___ 

to anche dai segretario del °ffffi l giornali si interessino pec segnalano Io straordi- 

sindacato braccianti adcren- n l ! j un nome soltanto in oc- nario aumento del traffico (Dalla nostra redazione) 
le alla ClSL, on. z\mos Za- elisione di eventuali sitcccs- viaggiatori, aumento che ha “ 

nihelli. in un articolo puh- e affermazioni lungo la superato già largamente MILANO, 8. — Il _ cornati- 

liticalo ieri dal Popolo. La ria della sua attività ar- ogni previsione. Le vetture il nucleo di Foli/ia giu- 

Uonfagricoltura — scrive Ustica. in circolazione sulla rete z,:ma l | ei carabinieri ha co- 

Zanibelli — «accetta una K- I- ferroviaria di tutti i paesi questa sera clic 

cosa sola. Ottenere dallo - non bastano ad accogliere l l CCL ! ,l ° 1 omicida Vitto io 

Stato i soldi per pagare le | collegamenti la marea di gente che si spo- \o zingaro , C nuora 

opere di nnghoiameiito. 3 sta in questi giorni da una 

Ieri si domandava di prò- dì elicotteri COI1 l'Elba estremità all’altra del con- J l, J { ’ £ ‘^,,,1 

teggere il prezzo dei puulot- - tinente. I telegrammi di ser- P™? 1111 ;*■*,. * a ",V' t!” 

ti; oggi non si accontenta e POKTOFKRRAIO. R — I.o vizio che si incrociano fra i arrestati" 

si vuole che lo Stato (e elicottero a dicci posti, che sta P'ù importanti nodi ferro- ’ . ‘ * ’ ‘ 

quindi la collettività) paghi effettuando on volo sperimeli- viari europei (Parigi. Bru- Fra ieri sera e stamane i 


Arrestati altri quattro “teddy boys„ 
della banda che uccise il gioielliere 


Si traila di quattro giovani, mio dei quali ha appena 16 anni - La «gang» iniziò la sua atti¬ 
vità eoa una serie, «li rapine nelle campagne intorno a Manza - Sempre latitanti i due « capi » 


Rinviate a «ettnmbm zione delle trattative, anche chiesta che i mezzadri rinun- 
ivinriare a seuemore dopo j a ripresa della discus- cmo alla giusta causa. La Fe- 

le trattative sione con tutti l sindacati, si dermezzadri. affermata la va- 


O. 8. — Il coniali- le trattative sione con tutti l sindacati, si dcrmezzadri. affermata la va- 

«eleo di Polizia giu- n _ r ; dimostra diflìcoltcsa, in quan- Udita del diritto della giusta 

carabinieri Ila co- " a to sostanzialmente ancorata causa permanente, ha comun- 

questa sera che conclusa la orimi narto da „ U ° a SCne dl P re S lu diziali que ribadito che in sede sin- 

l’omicida Vittorio de ,, c r dUcuisioni ™t nuovo ?f’ 1,e . vat ? continuamente dalla dacaJe sia poss ibile trov.are 

e il suo complice „aIto ner i., mezzadria le C °" fa .?r ,c0 ì ura :_ _ una soluzione accettabile dalle 


eccetto 1 omicida Vittorio discussioni sul nuovo 

Andieis e il suo complice patto pcr la mezzadria, le 


Stato i soldi per pagare le | collegamenti 1,1 f' ^ « Mimi R) z igaó > t ora ra àti've sono sbde rinvia te Questa sltuazion e si è ^ paTtb in questo modo ìa Fc- 

opere d. miglio,amento. . \vH\r le ° latitanti tutti, gli altri com- con r.mpegno deile parti S dotta «^hc nelle ultime riu- dermezzadri ha agito positiva- 

len s, c omandava (1, prò- di elicotteri COH I Elba estremità all altra del con- t della banda di Rio- riprondcile entro la prima nel corso delle quali e mentc far superare alla 

teggere il prezzo dei puulot- -- Unente I telegrammi «h ser- » - , ,. Bru „ he _ quindicina di settembre. La ,tata risollevata la pregiudi- trattativa ogni ostacolo cd ar¬ 
ti; oggi non si accontenta e PORTOFKRRAIO. R — Lo vizio che si incrociano fra i .‘ ‘ j jj arrestati" Federmnzzadri esaminerà la ziale relativa alla durata del rivare rapidamente a miglio¬ 
si vuole che lo Stato (e etico,,ero a dieci posti, che sta più importanti nodi ferro- * ‘ ’ . situazione in una riunione del contratto e della regolamenta- rare concretamente il contrat- 

quimli la collettività) paghi effettuando un volo «peninoti- viari europei (Parigi. Bru- Fra ieri sera e stamane i Consiglio nazionale convocato zione della disdetta. La Confa- to. soprattutto nella sua parte 

il costo delle opere la cui tale Milano-Massa-Pisa-Livor- xclles. Monaco di Baviera, carabinieri di Brugherio e per il 10 settembre. La situa- grieoltura ha rinnovato la ri- econemica, 

mancata esecuzione inule no-Isola I)*Etba. ha fatto re- Basilea. Milano. Ambur- del nucleo hanno arrestati) 

difficile la continuità delle colarli,ente sosta in tutte le lo- go ecc.) sono tutti per sol- f»6 ultimi quattro membri miiiiiniiiniii»«iiu»iMiiiiiiii»i»»iMi«MiiiMii<«n»m»iiiiiiiiniiiiiiniiniiiiiiiiiiimHiiiiiiiiiiii«niir» 

stesse aziende. Cosa si do- entità previste ed è giunto a lecitarc l’invio o la restiti!- « gang » sorprende!!- _ 

manda al lavoratole aprico- Fortofernno a mezzogiorno e zione di carrozze, e segnala- o nelle loro abitazioni 
Io? Di stare ad aspettare cinque, con oltre mezz'ora di no al tempo stesso un traf- di Uriigherio o al lavoro, r ra 

senza lavoro? .•nticipo sull orario fissato. 11 n^o assolutamente eccezio- 1 Quattro ultimi onestati fi- 

.», ... , , m - Stkorsk «2- era giunto a na | c gura anche un giovane di lb 

Confidi colf ima IctVeraqu - Mi,ssa ‘ ,lle °[ c 9A .° ‘ ,WI ^ ,ni; .' In linea del Gottardo, da anni- Fccoi loro nomi: Luigi 

sì IIS' ha pViio piSXne ‘ ,ra *’ d, T‘ P, !V Chiasso a Basilea, fulcro del Galli d, J9 min,, .detto « Il 


ni i on una lettela fumala suRTsola d’Elha. 

dal sen. Fniiliti St'iem — m a ,, ord „ HellVIlrottern si 
e invece dichiarata favore- trovavano personalità del jnon- 
' ole «dia richiesta di ti.ilta- dt , fnianziario mi!:inc<a, d:n- 
tiva avanzata dai sindacati servizi turistici c 

dei biaccianti. giorn.i!”»,, 


da Nord e Sud e viceversa. 
Centinaia di carri merci so¬ 
no fermi negli scali di Mi¬ 
lano e di Chiasso per la im¬ 
possibilità di f.ar circolare 


ri hanno potuto identificare 
e arrestare altri tre compli¬ 
ci. Cioè: Carlo I’eraboni di 
18 anni, artigiano, Silvio 
Maino di 21 anni piastrellato, 
detto « Il mosca »: infine un 


ge 


Torre intfìetra 


Churchill e Onassis in “500,, per Istanbul 


,u questo momento romogh - ediccmic> do , quale ruffl . 
merci. Ancho le Ferrovie cj , h indicato'), nome con 
Nord registrano stamane un Je , inÌ7ja|j (li T M 

notevole movimento di viag- . ...... 

•untori diretti ai laghi cd Insieme con 1 Andrcis. che 


hanno rinforzato tutti i con- 


era divenuto con lo zingaro 



vocìi in partenza da Milano K <’™ch (Mimi) ,1 capo della 
Fin dall'alba, colonne di f an f* co, { «I Guarda. ,1 Co-, 
macelline sono transitate da: * . - lantegnzza e 1 

vari caselli delFnutnstrndn (j-argaiitmi. 1 quattro arre-! 
con a bordo intere famiglie ' ,atl 1,1 - stanian P costitima- 
che lasciano la città per tra- "" " na nsguerntn band. di. 
scorrere la settimana di rapinatori. _ I. attivila della 
Ferragosto nelle località lo srori \°. an "°j 

mentane e lacustri dellTta- » na U \ n ^ ^ ric ± rap '* 

, ’ «e compiute nelle campagne 


r Dacaule liete 
e óevene 



' . r ’'. intorno Monza e Brugherio. 

Migliaia di turisti affluì- concIllse con la sangui- 
scono dall Italia e dall estero ,i„i q 


a Bolzano e necli «altri cen- 


nosa aggressione del 3 agosto 
scorso nel corso della quale] 


ISTANBUL — Slr Wlmlon Churchill, con nn berretto «* ufficiale di marina t l'Immancabile sigaro In bocca, seduto 
acHata aU’armatore Onassis che guida una piccola 300 FIAT targata Torino, per le vie della città vecchia (Telefoto) 


. . . a J- _ * -'•v V» a -J W uva Wieo •••• 

tri dell Alt* Adige. « 1 v . pnno ucciso l’orefice Sordi 

convogli normali e slraorrii- . hihiiiiihi 

uari e soprattutto con auto- , * , *J|.*”**** *’ _ 
mobili e pullman. I.e piazze LfcGutST* 
e le vie sono congestionate MfmJM ■aaa/iia /1 
dal traffico, divenuto intcn- ^ ME 
sissimo. mentre ogni area di- 1 
STHUiibile è occupata da cen¬ 
tinaia di veicoli in sosta, re¬ 
canti targhe di tutta Italia 
tra le quali anche auto di Ca¬ 
tanzaro e di Trapani — e di 
tutta Europa. 

Dal Brennero, come dagli 
nitri valichi di Itesia e di 
Passo Dr.avn. una colonna 
ininterrotta di automezzi si 
dirige verso le principali ar¬ 
terie dolomitiche. 

Intanto, gli uffici dì do¬ 
gana de! Brennero hann.'» co¬ 
municato alcuni dati relativi 
all’afflusso registrato da gen¬ 
naio alla fine di luglio 1959. 

Complessivamente, sono en¬ 
trate in Italia per strada e 



Soggiorno "ANGELA., 

mtfONO 15 SM 

RIMIMI - Via Fiume. 11 

Ottimo trattamento • Marina <«ntro 
Giugno-saltambra L 1000 
luglio L 1300 • * 90 «o L 1700 

INTERPELLATECI? 

RICCIONE 

Pensione « GIAV0LUCCI- 

VI\ FERRARIS. 2 
IM mi. mare - Ogni comfort 
Da» 15 al 20 aco«ao L. 1.200. 
Settembre I- I tot* tutto com¬ 
preso - GESTIONE PROPRIA 


AVVICI prntjnjutin fornendo direttamente qualsia*! 
AVV DI CLUmzmiLI materiale per pavimenti, bagni. 

1 ~ ——^— cucine, ecc. Preventivi gratuiti 

i» (OM.Mt.Ki l.AU l- lo - Visitate «posizione materiali 
~ T—. r - ...—r~ presso nostri ma cani ni R1MPA. 
v.A ACt'KUM r IA rh Ordiidu«» » v(a cimarra. K2 B - Tel. ««3.157. 
«vendila mobili tutto etile Cantu 

e pruduuiiiir locale. Prezzi sba- dmhiiiiiuiiiiiiiiimiiiiiuihmmi 
lorditlvl Massime facilitazioni 

p.<g.inx*ntl Sama Gennaro Miao» AVVISI SANITARI 

vie* Chi-ila» 238 Napelli 

A.A. ARTIGIANI Canti) «vendono * — - 

camera letto pranzo ccc — Arre- *n/*TTOR ìhb un b a 
«amenti gran lusso economici - n*vin S I RUlVI 
FACILITAZIONI - Tamia n. 21 UA ' ,U 

'dirimpetto ESALI - Napoli. SPECIALISTA DERMATOLOGO 


STROM 


OCCASIONI 


david «sai ■ nwivi 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura cclerosante della 
VENE VARICOSE 
VENEREE • PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 


! sanar. KANAK - FKIGOKIFL 
Ri da L. «3 OC© - LAVATRICI - VENERE* - PELLE 

D'-L.'l americani - ogni elettro- DISFUNZIONI SESSUALI 
don.eetjco - miglior, marche . -, 

PREZZI VERA CONCORRENZA - Vii fflll M RIENZO 152 

rate Comode - VISITATECI - "" ' " lv 1 ■'*' 

CONFRONTARE. Paolo Emilio. 25 Tel. 354.501 - Ore 8-20 - FeiL 8-13 

. ingoio Stenda!. 

S. 3191 /N 

I SXTI COMPRO: Mobili Sopra- . „ CTD lUl 

mobili antichi e moderni Libri ALFREDO 
•tc Tele,.mare 5«4 70 


F un vero p >oc e ni portare del»# 
protesi decitoli pulite e rullo puti¬ 
sce e purifico lo dentiera meglio 
del liquido omericooo Cline*. Di 
uso semplice, rapido ed efficoce. 

In véndilo nelle formocie. 


RICCIONE 

Pensione ARCANGELI 

VIA MANIN. I 

Tutti I comfort* - Ottimo trat¬ 
tamento - Cucina casalinga 
SI accettano prenotazioni dal 
20 agosto In poi . I- 1.10# 
tutto compreso cabina al 
mare e ia«*a dl soggiorno 


LEGGETE 


* ^ ^ JJ C VI VI «J t u 

C UN E* Rinascila 


[II* LEZIONI . rot.l.EGI L. J* 

BXLI.O' In cava vostra Impare¬ 
rete in pochi giorni a ballare con 
nuovo facile sistema d, fama In- 
!lernazlonale Saggio prosa gratis 
a richiesta - Scrivere Scuola 
tulio MAESTRO SANTINELLI 
VIA RIMO Jl/U Roma. 
STENODATTILOGRAFIA - Ste 
nograda Dattilografia aneti# cor 
macchine elettriche « Olivetti * 
1000 mensili Sangennaro 20 a' 
v'omero NAPOLI 


IH AfOl'ISTI VENDITE 

APPARI TERRENI |. ti 


VENDESI Pertferta causa parten¬ 
za nuovo Tris-ani 830 000 - Tele¬ 
fono 763.996. 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
intensivo m. I 500 vendest. Inin¬ 
termediari Telefonare 432-834. 

23» ARTIGIANATO L. J* 

ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appanamenU 


l’EXE V.UIICOSB 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Prevao Plana del popolo) 
Tel. 81 929 - Ore 8-20 - Fn»t 8-H 
(AoL PreL 7-7-1952 n. 31547) 



AuL Com. n- 37060 del 25-6-1957 
Chiuso per ferie dal 13 al 20 








































I COLLOQUI DEI “DUE GRANDISSIMI,, DEBBONO APRIRE 


AL MONDO UNA PROSPETTIVA DI PACIFICA COMPETI- 


ZIONE: PER QUESTO LOTTANO I DEMOCRATICI ITALIANI 


F Unità 
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Via via che i giorni passano, la grande notizia, — lo 
incontro Eisenhoicer-Kroseiov — acquista proporzioni 
sempre più grandi. Nel cuore della gente semplice , che 
ama la pace, nell'animo dei combattenti per un mondo 
migliore, è entrata, si alimenta quotidianamente , una 
speranza nuova. Gli uomini, le grandi masse, vogliono 
la fine della « guerra fredda », in Europa come in Asia, 
in America come in Africa. Riflettiamo qui in questa 
pagina il sentimento loro, la vicenda storica giunta ad 
una svolta così importante, la prospettiva esaltante 
della distensione internazionale. 

//Unità, voce della classe operaia italiana, stru¬ 
mento della sua lotta, lavora incessantemente da anni, 
da più d’un decennio ormai, perchè un incontro di pace 
abbia luogo. Non c'è stato numero del giornale in cui 
Vanelito alla pace, l'appello a battersi per essa, la de¬ 
nuncia dei provocatori di guerra, non abbiano risuonato 
alti c forti. Oggi, come nelle prossime domeniche, at¬ 
torno alle feste dell'V nità è proprio questa l'atmosfera 
che si respira; di soddisfazione, di fervore, di speranza. 
E, come non siamo stati ieri spettatori della lotta per 
la pace così non lo siamo ora. Sappiamo che si tratta 
di lottare ancora, di fare sentire tutto il peso della vo¬ 
lontà popolare sulla bilancia perchè la strada della 


coesistenza pacifica venga percorsa senza esitazioni. 

L'Italia ha un governo che ha mostrato anche in 
questa circostanza quanto sia distante dalla sensibilità, 
dalle aspirazioni del popolo. Un governo che ha accolto 
la notizia dell'incontro Eisenhower-Krusciov come una 
calamità, con irritazione; anzi, con paura. La prospet¬ 
tiva della distensione lo spaventa, la fine del grande 
ricatto della crociata antisovietica v anticomunista lo 
mette dì per sè in crisi. Noi vogliamo che la voce del 
popolo italiano trovi un governo che la esprima vera¬ 
mente, che possa esprimerla diversamente. E sappiamo 
che mai come oggi è importante, risolutiva, l'azione 
delle avanguardie, dei democratici, della classe operaia 
per mutare le cose, per sollecitare un processo nuovo 
nella storia del nostro Paese. Felice coincidenza quella 
che vede l'apertura del Mese della stampa combinarsi 
con un momento così intenso di novità e di fermenti. 
Traiamo da essa occasione per un nuovo slancio di 
lavoro, di lotta, di azione! 

Pensando alle lotte passate, guardando con fiducia 
all'avvenire /'Unità rinnova il suo appello a tutti i lavo¬ 
ratori: rafforzate questa voce di pace, sottoscrivete, 
diffondete il giornale che si batte per la pace, perchè 
l'Italia abbia un governo delle classi lavoratrici. 


I pionieri del disgelo 

Un giornalista ricava dal suo taccuino d'appunti le tappe cruciali e i momenti 
più intensi che ha attraversato il mondo in questi anni: dal culmine della « guer¬ 
ra fredda » all'ondata di speranza che suscita l’atteso colloquio Ike-Krusciov 


Riuxcllis, «Li ciubio 1950. Il Con¬ 
siglio ilei ministri .dialitici si eia 
r.unito nella capitale belga, ma 
tutta festosa di nordiche luminane 
pei le imminenti feste di Natale, 
lira l’epoca d’oro deU’atlantiMno, 
forse il suo momento culminante. 
Fia qualche centinaio di giorna¬ 
listi convenuti per seguire i lavo¬ 
ri della eònfeien/a eio il solo cor¬ 
rispondente comunista. La mia pre¬ 
senza provocò un lacerante dram¬ 
ma ili coscienza nel capo utlicio 
stampa del mmistio degli Esteti, 
incaricato di concedei ci i lascia¬ 
passare per il palazzo della starn¬ 
ila. Dopo avermi fatto attendete 
alcune ore. m seguito alle mie pio- 


• V }•<. . . 
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nella sala delle t milioni, prima che 
vi entiasseio i miniati i, pei get¬ 
tate un’oLchiata .-ni mastodontico 
tavolo rettangolaie attorno al (pia¬ 
le dovevano tinnirsi: ma tra la 
stanza e il nostio rapido passate 
restò sempre una siepe di poliziotti 
vestiti di scino. Al bar dei giorna¬ 
listi trovai molte persone in di¬ 
visa: « reduce dalla Corea » mi 
disse con voce poco rassicurante 
uno di questi. Ebbi il brivido del 
clandestino che si e introdotto nel¬ 
lo stato maggiore avversario. Eia 
davvero l’ora della « crociata ». Ike 
ancora non pensava alla presiden¬ 
za: fu nominato in quell’occasione 
pruno comandante supremo della 


cui micmo non si calcolavano bene 
le conseguenze, si eia \ei ideato: 
lWmeiica pei la puma volta eia 
rimasta isolata. Imi una sviata Ix il - 
laute, gaia, leggei mente eidetica 
nella dolce estate moscovita. \ ì eia 
nei brindisi che con vodka 'gene- 
tosa furono pronunciati in quella 
cii costanza, (pini comi come una pio- 
me.sSH o una speianza: ma chi li 
pionunciav a non etano, d’altio can¬ 
to. uomini capaci di miti usi di 
illusioni. Lo avrebbero dunostiatn 
tutti nelle <1 1 Ilici 1 1 peripezie degli 
anni successivi. 

Ben piu di amniotico fu il nce\i- 
mento thè pili di un anno dopo 
doveva cotonale al Ci cullino la 






(/incontro dell’Elba nel maggio del 191.» tra i soldati sovietici c americani alla fine della guerra vittoriosa 
contro il nazismo. Esso è tornato ad essere un simbolo prezioso per il riavvicinamenlo delle due. grandi 

potenze e dei due popoli. 


teste, si decise a ven.rmi ad ascol¬ 
tare Era desolato, il mio ca-o rap¬ 
presentava qualcosa d: troppo im¬ 
previsto. non era rm-cito ad avere 
:str:i7-or*. non sapeva davvero < he 
fa:e. Dono mille esitazioni e m.lle 
tri-.-lenze da parte mia. ebbe :1 
Coià.sg.o il; comp ere un pi"«> ine 
— Io vidi — era per In. eroico 
Va bene — m: dis>e. consegnan¬ 
domi con un ge-to incerto ;1 fatale 
tesserino — vada pure, ma le rac¬ 
comando. e un atto che romp o 
sulla ni:a responsabilità I suoi or¬ 
dì:, in fondo gentili, accompagnan¬ 
domi e avvolgendomi con un ulti¬ 
mo sguardo impaurito e scrutatore 
ad un tempo, quasi per accertarsi 
che le mie tasche non fossero dav¬ 
vero gonfie di esplosivi, aggiun¬ 
gevano: in questo momento sto gio¬ 
cando la mia carriera 

Se anche avessi avuto della di¬ 
namite, non so che uso avrei po¬ 
tuto fame. Nel palazzo della stam¬ 
pa bastava scostare una tenda per 
trovarsi di fronte muti ed impa¬ 
lati giganteschi poliziotti militari. 
Ci fecero scivolare per un istante 


NATO Sempre in quell’occasione 
'i parlo per in prima volta di riar¬ 
mare la Gcrman.n. La sola alter- 
nnt.vn sembrava fra « guerra fred¬ 
da * e * calda » 

'I un'altra atmosfera quattro an¬ 
ni dopo m una palazzina della vec- 
i.nia Mosca Per in prima volta noi 
g'ojnalisti fummo invitati a un 
grande ricevimento dove si foie 
una diretta conoscenza con i diri¬ 
genti sovietici L’occasione era of¬ 
ferta dal passaggio nella capitale 
dcIEURSS di Cui Eh Lai e Fani 
Yan I)nng. primi ministri rispetti¬ 
vamente delia Cina e del Viel Nani 
ciie ritornavano dalla prima gran¬ 
de conferenza di Ginevra, dove si 
era concluso l’armistizio per l’In- 
docina Durante l’ultirno viaggio in 
Asia ho potuto vedere come en¬ 
trambe quelle personalità, che an¬ 
cora conservano i loro posti di di¬ 
rezione, considerino tuttora quella 
serata come un momento decisivo. 
L’ultima guerra guerreggiata di 
quel periodo si era conclusa. Cir¬ 
colava ancora timida una parola 
nuova: «distensione». Un fatto, di 


clamoro'.i v:> t.i d: Aden.uier a 
Mosca Recentemente il cancellie¬ 
re ha raccontati» «he con i sovie¬ 
tici rei: l’aveva spuntata perche 
aveva fatto la voi e gro>s,i E’ una 
fanfare na'a elle fa affidamento su 
una nii'ti.i pM—imta debolezza d: 
memo: .a li: m.iPh. Ailenauer non 
la 'pun’o adatto Era venuto a 
Mosca per n»»n cedere- appena apri 
bocca d.">- d. parlare * a nome di 
tutti i tedcsrh. ». Voleva intavo¬ 
lare negoz.at: economici perche 
rosi gh chiedevano le grosse po¬ 
tenze dell'industria tedesca. Voleva 
un siicie»s«i ili prestigio. Non vo¬ 
leva invece che l’L’RSS ricono¬ 
scesse il suo governo e aprisse con 
esso rapporti diplomatici, mentre 
ne manteneva altri con la Germa¬ 
nia democratica Ma trovò inter¬ 
locutori che sapevano di essere 
abbastanza forti per non dargliela 
vinta. Per alcuni giorni si senti 
ripetere: o scambio di amba¬ 
sciatori o niente. Tenne duro 
fino all’ultimo: poi accettò. I.e 
battute conclusive di quel dram¬ 
matico colloquiti m svolsero da¬ 
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vanti ai no.stii « » « « i ; i '<>t!o ì pe- 
'.mti I.unp.uhtn «hi Salone «li Sun 
Gioigm. Tutti noi giornalisti ei.i- 
\ «uno ammassati lungo un tavolo 
«In impeto» a (pieliti dove sedevano 
i piotagouisti dello scontro diplo¬ 
matico e. senza poterne cogliere le 
parole, ne seguimmo ogni fase sul¬ 
le pieghe del volto di ogni per¬ 
sonaggio Già quella sera Adenauer 
cedette: egli aderiva ad mi accul¬ 
ilo che eia il pi uno piatici» nco- 
noscimento dell* esistenza di due 
Germanie Seppi» fare allora buon 
viso ;i cattivo «gioco, come mai sa¬ 
pra invece fan» più tardi: prima 
<h accomiatai si volle congratularsi 
con rrianova che aveva visto dan¬ 
zale la sera puma al Holscioi 

Etavamo ormai alla vigilia «lei 
\X C’i«ligiO'so Da pochi mes. ( li¬ 
neerà aveva ospitato il pruno in¬ 
contro al vcit’ce Un veto e pro¬ 
li ri#» dialogo speco» eon gli Stati 
Uniti, laida», a tuttavia ad avviai'. 
Vi eia solo un americano che tu» 
tv e va già fatto una vera heneli- 
«ata Si tratta di Ilearst iunior 
il fighi» del grande magnate (Iella 
stampa d’oltre \tl.mttco Era ca¬ 
udato a Mosca dopo le dimissioni d» 
Malenkov. < he m occidente erano 
'tate commentate in modo ten¬ 
denzioso. opposto in realtà a quel¬ 
lo elle era «l loro vero significato 
Riuscì rosi a •ntervistare tutti i 
principali d»»«genti sovietici di onci 
periodo Eli 1 p» uno — se non sba¬ 
glio — che ebbe nnrhe un lungo 
colloquio con Krusciov Da allora 
non manca «1» « Iveilercliene altii 
ogni volta « he \.» a Mosca Allesso 
lo ha invitrdo a trascorrere qual¬ 
che ora nella 'iin fattoria rimante 
:! prossimo v »ag«g:o negli Stati Uni¬ 
ti" ma Kruse.oi ha già «letto ohe 
non sa se potrà accettare Dopo 
Hearsj moli» alt*"» giornalisti am#», 
urani lumi i» ottenuto intcrv;<?i* 
dal piinn* rn.msfro snvietirr* Que¬ 
sti #Ja allora rum ha mar trascurato 
nessuna ««cca» <»ne seria pp r rivol¬ 
gersi direttameli*»» agli americani" 
'inprgnuva « ollomi» con rombasi»»;»- 
ture, riceveva «liristi e uomini «h 
.ifFari <VV un miliardario di Cleve¬ 
land che <• mio «lei suoi maccnr» 
ammirato-:» c. chiama Cvrus Eaton 
e Fiilt ini a volta che and#» a Mosca 
volle ad ogn: costo farsi fotografa¬ 
re insieme a hu nei giardini «lei 
Cremlino» Uno volta —- forse 1«» 
episodio oggi •• dimenticato — par¬ 
lo perfino alia televisione «Irgli Sta. 
ti l luti e le 'ile parole ebbero già 
allora fs" : era ne] ’57» una profon¬ 
da riso nanza die cosa «liceva Km- 
s«"iov m tutti (pici colloqui? Quello 
che pia aveva «letto a Hearst" per¬ 
dio dolili amo fare la guerra’’ per¬ 
che rlohh anni pareggiare negli ar- ' 
nianie«»!i' > Guardiamo invece chi «li 
ri«»i si produrr.' p.ù case, più abiti 
e più e bo: chi sa aiutare megli."» 
i paesi mono sviluppati Lasciamo 
'l.'ì »»#?rt* Ir» r#.nìpf-t /miiiu iniiit.ir/* 
e afT-ont-amnc» iti una emulazione 
pacifica 

Non so qu.m ’,1 presa avessero al¬ 
lora questi argomenti sul pubblico 
americano. tant«» più che pii arri¬ 
vavano molto distorti Ne avevano 
pero molta fra il pubblico sovie- 
t’co Ricordo In sfogo che ebbe con 
me un autista di taxi, che mi ave¬ 
va scambiato ner americano « 7.a- 
rem rnieratc? Zaccm vaierete ?» 
continuava a ripetermi con foga : 

« perché combattere? ». « Oggi sap¬ 
piamo che siamo più poveri di voi. 
ma domani avremo tutto: vedreste 
inche voi dove saremmo già arri¬ 
vati a quest’ora se non ci fosse sta¬ 
ta la guerra ». Lo avrei detto « in¬ 
dottrinato * se non avessi saputo 
per esperienza quanto poco lo so¬ 
no i « tassinari » di Mosca. I.e pa¬ 
role che egli usava erano sostan¬ 



zialmente uguali a quelle di Kru¬ 
sciov Ma l'impei tante forra» sta¬ 
va proprio qui: che le sue paiole 
assomigliassero a quelle di Kru¬ 
sciov e (piede di Kiusciov alle sue 
E le ime e le alti e assomigliavano 
a quelle che migliaia e migliaia 
di altie peisoiic nviehbem detto 
a likutsk o a It.iku. negli tirali 
o in Ucraina Che la competizione 
potesse esvio pacifica anziché bel¬ 
lica era in lenita la pritnp aspira¬ 
zione di qualsiasi sovietico, dal pe¬ 
ndale col petto stracarico di me¬ 
daglie al g.ov .motto che lasciava 
.■ppeiia i banchi della scuola. 

1 pruni senatori americani co¬ 
rnine..irono a piovere a Mosca, nn- 
(ora sptrsi. isolati, (piasi in inco¬ 
gnito. od ’5»5 (* nel '57 Chiesi a un 
.unno sovictict» che aveva spesso 


occasione di trattare con loto (piali 
fossero in genere le impressioni con 
cui iipartivano «Ebbene — mi ri¬ 
spose — lìgui.iti che sono tutt’nllro 
clic negative l’ero — dicono — 
avete un bel servizio di filobus! 
Oppure» ma Mosca è una città dav¬ 
vero molto glande! oppure: abbia¬ 
mo scoperto ieri una fabbrica mo¬ 
dernissima. O ancora: la gente ha 
l’aria ben nutrita. Erano tante le 
prevenzioni in loro che ripartono 
piuttosto colpiti anche da aspetti 
che io stesso non considererei trop¬ 
po brillanti nella nostra realtà ». 
Si badi clic ne in queir amico 
in» in me. che oggi ne riferisci» 
le paiole, vi era la minima 
intenzione «li pic.scntnre i di¬ 
rigenti americani come persone 
■guoranti Ma i fatti allora stavano 


■‘RAFFREDDATI,, 




'è 



Krusciov ha detto ajla sua recente conferenza-stampa: « Adenauer 
fa come quei vecchi raffreddati che continuano a sentire il freddo 
dappertutto: è rimasto attaccato alla politica della guerra fredda, 
non concepisce politica diversa dalla politica di fona». L’immagine 
e il giudizio si attagliano perfettamente anche al ministro Fella, 
che di Adenauer ha mostrato di condividere tutta la paura di una 
distensione intemazionale. 


cosi: miche nel personale politico 
americano, come del resto fra i 
giornalisti. In disinformazione sul— 
t'URSS raggiungeva aspetti grot¬ 
teschi. Va detto, a tutti» orini e de¬ 
gli americani, che seppero tener 
conto di quella lezione. Seppero 
farlo soprattutto dopo quel clamo¬ 
roso schiaffo che furono gh sput- 
ink Passato il primo momento di 
'bigottimento. le delegazioni di 
esperti cominciarono a piovere a 
M osca. Molti dogmi della guerra 
fredda furono sacrificati sull’altare 
di un più ampio scambio di infor¬ 
mazioni 

L'ultima volta che passai a Mo¬ 
sca. nel maggio schiso, la città eia 
piena di americani. Ma ormai non 
erano più soltanto i tecnici, i gior¬ 
nalisti. gli uomini d’affari, i turisti 
più o meno disinteressati a metter¬ 
si in movimento: i politici erario en¬ 
trati appieno nel gioco llarriman 
era appena passato, i senatori ar¬ 
rivavano uno ilopo l’altro, i viaggi 
di Nixon e K«»*I«»v erano già decis» 
Già insomma si preparavano eli 
scambi d'inviti ih cui oggi tutti par¬ 
lano. Chissà che un giorno gli ame¬ 
ricani non decidano dunque di fa¬ 
re un monumento a un oscuro cit¬ 
tadino di Detroit (se non sbaglio'', 
un certo Polonski. che qualche an¬ 
no fa dovette muovere mari e mon¬ 
ti per riuscire a organizzare a Mo¬ 
sca un piccolo convegno fra i « ve¬ 
terani dell’Elba ». cioè fra i sol¬ 
dati americani e sovietici che die¬ 
ci anni prima si erano fraternnmen- 
*e andati incontro e abbracciati sul 
fiume tedesco. Allora (eravamo nel 
55) negli Stati Uniti lo presero per 
un pazzo: solo a Mosca lo trattarono 
su 1 serio. Adesso da una parte e 
dall’altra dovrebbero riconoscerlo 
come un pioniere. 

Da quella giornata di Bruxelles 

o o J • ÌmiIm ìlIV »•* i CCliCQl'i ,J | ^‘ — 

hington il cammino è stato lungo, 
molto faticoso in certi periodi : ma 
indie il cambiamento è molto seno 
Il ricordo di quel periodo ne è una 
misura. I fantocci di neve della 
guerra fredda sembrano sciogliersi 
non soltanto nelle caricature dot 
giornali di Mosca. La conquista del¬ 
la pace é dunque cosa già fatta? 
Proprio coloro che in tutti questi 
anni hanno pazientemente prepara¬ 
to i nuovi avvenimenti sarebbero 
gli ultimi a dirlo. L’opera in corso 
é giunta a un punto decisivo: il suo 
successo si delinea più di quanto 
fosse forse lecito sperare ancora 
recentemente. Resta però ancora da 
portarla a termine: è un compita 
cui possono dare un contributo an¬ 
che coloro che sino a ieri non ave¬ 
vano voluto crederci. 

GIUSEFrE BOVTA 

































































































fMtgiru* (trita vita 


Cronache eccezionali della battaglia 


per la liberazione di Firenze nell 9 agosto 1944 


Sangue in San Frediano 


di CURZIO MALAPARTE 


Cinte in questi plorili i[ qui udii l'vimo niiui- 
verscrio tirila liberazione th Firenze Quel¬ 
le che qui mipuiorio santi tlue eccezionali 
cieiutt he tlell'epnea, nutiMieiiti* tinti - Uni¬ 
ta - ilei IH e ilei 15 agosto 11)14. A’e «* l'au¬ 
tore Curzio Maialiti rie, allora allietale ih 
collvgnmrnto presso il Comando allealo, 
che le inviò al nostro (pomate sullo lo pscu- 
«lonttno di Glutini .Viro;;!. In cisl* rieliu* 
tutta la drummaticita dell'ora ed emergono 
limpidi Iti (irandezza etl il corallino tiri 
popolo di Firenze nella lolla senza quai- 
lit’.’c impennala contiti t tedeschi e t fa- 
Scisti. 


E osatlimiciih* <|o|»o (|uiilln» se¬ 
coli, Firenze rivive le mif»o- 
sciose giornale di un asseclio. 
Kd è un Icrriiiile assedio. Fa 
caldo, i fiorentini d’Oltrarno, f>ii aiu¬ 
tanti del popolare epiarliere di San 
Frediano, del Pignone, di Borgo 're¬ 
golino, di Piazza Spirito Santo, di 
Porta Romana, stanno aMaeeiati alle 
Jlneslre, o in piedi siigli usci delle 
case e delle botteghe, parlandosi l’un 
ridirò da casa a casa, e ogni tanto 
alzano gli ocelli al ciclo, nero di piog¬ 
gia imminente. Qualche goccia, ne- 
santc e calda, già crcpila sili lastrico 
arroventato di via Maggio. « i.a stia 
attento ■— mi dice una popolana, 
mentre, in compagnia di un (linciale 
canadese e di un gruppo di patrioti 
in camicia rossa, sto per voltare la 
cantonata verso via SaiiPAgostiuo — 
la stia attento, in SaiiPAgostiuo ci 
piove ». So elle cosa vuol dire (pud 
« ci piove » c mi niello rasente il 
muro. 

Ahhiamo percorso appena pochi 
passi, elle udiamo allo sui tetti un si- 
(iilo, un solili» caldo, uno schianto ter¬ 
ribile. F’ i| proiettile di uno di quei 
mortai #1, piazzati nella Fortezza da 
Basso, in Piazza Villorio Kmamicle, 
in Piazza Cavour, e qua e là per tutte 
le piazze e piazzette di Firenze, con 
i (piali i tedeschi bombardano giorno 
c Molle i quartieri d’Oltrarno. 15* ca¬ 
duto in Santo Spirilo, laggih, proprio 
in Taccia a noi. Shocchiamo di corsa 
(lavanti alla Chiesa del Carmine {la 
chiesa dov’è la più grande pittura 
italiana, la pittura di Masaeeio), c ri¬ 
verso sul lastrico vediamo un uomo. 
Intanto è accorsa gente, alcuni operai 
hanno .sollevato l'infelice, che respira 
ancora; ma per poco. «Gli è l’Aniiei 
Grossi » dicono gli operai. Il morto 
è persona molto nota a Firenze, Ce¬ 
sare Amici Grossi, di antica famiglia. 
F. non è il solo morto della giornata. 
Focili istanti dopi» un’altra bombarda 
cade dietro la viuzza clic si chiama il 
Registro di San Martino: si odono de¬ 
gli urli, un ragazzo passa di corsa 
gridando: « L’è toccata alla Ginn! ».' 

I.a semplicità, la .serenità allegra e 
forte, il coraggio scanzonato con cui 
il popolo d'Oltrarno sopporta le fati¬ 
che. le .sofferenze, i pericoli, dì queste 
terribili giornale di battaglia mi com¬ 
muovono profondamente. 1 canadesi 
clic combattono in queste strade, in 
queste squallide viuzze del più pove¬ 
ro quartiere di Firenze (San Fredia¬ 
no e Santa Croce sono i due quartieri 
veramente proletari dì Firenze) han¬ 
no .schivile parole di ammirazione 
per rimperturhahite e allegro corag¬ 
gio di cui dà prova il « popolo mi¬ 
milo » d’Oltrarno. Som» giorni e gior¬ 
ni clic la furia tedesca c fascista sì 
accanisce mi questa parte detta citta 
occupata dagli Alleali. I morti e i fe¬ 
riti. fra la popolazione, sou già mollo 
numerosi e aumentano, ahimè, ogni 
giorno, non e’è acqua, non c’è luce, 
i visi appaiono .Muntili dall'insonnia 
e dalla fame (ina .stamane. Umilmen¬ 
te, e’è stata I» prima distribuzione di 
pane bianco, celilo grammi a testa, e 
domani il Comando allealo provvede¬ 
rti a distribuire scatole di carne, di 
latte e razioni di zucchero) e tutta¬ 
via la coraggiosa serenità del popolo 
«l’Oltrarno noti appare offuscala da 
laute crudeli sofferenze. Davanti ai 
line o Ire fornai di via Maggio, ad 
appena trecento metri dalla linea del 
fuoco elle corre lungo le spallette dei 
J.ungarni, la genie fa la coda chiac¬ 
chierando, ridendo, imprecando ai 
tedeschi, ai fascisti, ai criminali in 
camicia nera clic sfogano la loro fe¬ 
rocia .settaria sparando «laUe finestre 
c dai letti non solo sui bravi subbili 
canadesi, ma sulla stessa popolazio¬ 
ne. Questo dei «franchi tiratori» fa¬ 
scisti è un fenomeno di cui avrò oc¬ 
casione di ripai lare, lisso non è un 


fatto elio abbia alcuna importanza 
militare, poiché non intralcia per 
nulla le operazioni di guerra: ma è 
un fatto morale e politico che mostra 
con crudele evidenza tutta la gravità 
del problema « fascismo », e iodica la 
necessità e l’urgenza della profonda, 
radicale opera di epurazione da com¬ 
piersi per il risanamento della vita 
italiana. 

Sono già diversi giorni che vivo 
con i canadesi e i patrioti della Bri¬ 
gata Garibaldi le dolorose vicende di 
questo assedio, e sono ormai in gia¬ 
llo di esprimere, sugli alti di vero cri¬ 
minale sadismo de) (piale danno pro¬ 
va i fascisti nocentini, un preciso e 
obiettivo giudizio morale e politico. 
Ma intanto, in questa prima corri¬ 
spondenza, mi preme dar conto della 
cronaca dei pericoli, delle sollerenze 
del coraggio popolare di cui sono sta¬ 
lo testimonio. I*.’ una cronaca lulliio- 
sa ed eroica: è necessario che tutti 


le Fq.sleibareo con la moglie, che è 
la liglia di Arturo Toscanini, e il co¬ 
mandante Ferrante (lapponi, che è 
sialo addetto navale a Londra ». 

Ili lidie le case di Oltrarno il popo¬ 
lino ha aperto la propria porta alle 
famiglie ricche ilei palazzi dei 1 .un¬ 
gami, bersagliate dalle mitragliatrici 
tedesche o fasciste piazzale sui Pun¬ 
gami di fronte. 15* una commovente 
solidarietà umana quella che alfra- 
tella in questi giorni le varie classi 
sorbiti. Duemila persone si sono ri¬ 
fugiale in Palazzo Pilli. Ieri è morto 
dii bambino di due anni dentro Pa¬ 
lazzo Pilli, i| bambino di un povero 
falegname di Borgo Tegolaio. Il pa¬ 
dre si è preso ili braccio la cassetti- 
li a di abete e sorreggendo con l’altro 
braccio la moglie, estenuata dalle ve¬ 
glie, dalla fame, dal dolore, si è av¬ 
vialo iieH’interin» del giardino di Ibi- 
boli, per ambire a sotterrarvi il sm» 
bambino. Per ora lo seppellirà ili Bo- 





I.'attlnio «ledo scoppio delle mine e 11 crollo delPartlstleo Ponte «» Santa Trinila 


gli italiani la conoscano nei suoi più 
significativi particolari, nllinehè pos¬ 
sano misurare tutta la profondità del 
dolore sofferto dal popolo di Firenze 
in una terribile « camera di tortura ». 

Ieri, per ripararci dalle schegge di 
una bombarda, ei eravamo addossali 
al moro del palazzo dov’è la Pensione 
Guicciardini, alla cantonata di faccia 
al distrutto ponte di Salila Trinità, 
l’n .soldato canadese, armato ili fu¬ 
cile mitragliatore, era inginocchiato 
a qualche passo da noi. spiando di 
dietro l’angolo di mia casa, verso il 
ponte, l'u (ionio sili ciiiquuiiPuniii, 
giaceva disteso sul lastrico, con la 
mano ancora stretta intorno atta ma¬ 
niglia di una grossa borsa di cuoio, di 
quelle che usano gli avvocali. Fuori 
«Iella borsa erano ruzzolale itile o Ire 
pere, il magro desinare che l’infelice 
portava probabilmente alla sua fami¬ 
glia. « I" li «la ima decina di minuti 
-— mi dice il soldato canadese — è 
sbucalo di corsa da quella strada (e 
mi iodica via .Maggio) c dopo pochi 
passi è caduto sotto una rallini di mi¬ 
tragliatrice. ("dì Ito gridato no ! no! 
ma non Ita avuto neppure il tempo di 
udirmi ». Ili (piasi tulle le strade elle 
shoccano sui Lungarni e’è qualche 
morto sul lastrici». 

Mentre parliamo, ima porla sì apre. 
« Fidi ate qui, al sicuro • ci dice una 
voce femminile. K’ mia stanza dalla 
volta bassa, un fondaco senza le fi¬ 
nestre. Sii alcuni pagliericci sono ili- 
stese mia decina di persone, fra le 
(piali due donne malate, l'n grosso 
cero di chiesa («ce l’Ila dato il prete 
del ('.armine » ei dice la signorina Ito- 
berta Musici*, quella stessa elle ei ha 
aperto la porta) illumina sinistra- 
mente il fondaco, l'n gio\allotto alto 
ei chiede una sigaretta: » Per ingan¬ 
nare la fame » ei dice. Non mangia 
da Ire giorni. 15* il signor (ìaetain» 
.Masier. fratello della signorina, e pare 
lini» spettro. • tu quella casa, là da- 
\alili a noi. si som» rifugiati Km.imm¬ 


illili, iti qualche àiòlà ai piedi di mi 
cipresso o di una statila di Diana: 
finché lo potrà portare al Fniupo- 
santo. 

Duemila persone, tutti i rifugiati di 
Palazzo Pitti, lo seguivano in silenzio. 
Quando il triste corteo è sbucalo in 
lino spiazzo, aperto fra le siepi di 
lauro, la fucilala di un cecchino fa¬ 
scista ha bucato Paria azzurra e ver¬ 
de, fischiando rabbiosa agli orecchi 
dei padre. I.’uotno si è fermato, strin¬ 
gendosi al |>elto, conte per protegger¬ 
la, la cnssettina di abete. Ha guarda¬ 
lo laggiù, verso il lontano tetto dì 
Borgo San Jacopo, dal quale era par¬ 
tita la fucilata. 

Poi ha detto a voce alta: « Questa 
me la pagherai ». 

Si é rimesso a camminare tenta¬ 
mi lite con la sii.» rassettimi fra le 
braccia. 


FIUHN/.H, Il AGOSTO UHI. 

I.,» notte fra mereoledì e giovedì 
ini ln»\av«» mi! Viale dei Fotti. Si era 
scatenali» verso le dieci di sera un 
violento temporale. In mezzo ai lampi 
e ai tuoni, si udiva qua e là. fra le ville 
e i giardini eli San Miniato c «li Poggio 
fmcpriale lo scoppio delle bombardo te¬ 
desche da 81. Raffiche di mitragliatrici 
spazzavano il Piazzale Michelangelo, fru¬ 
stavano le chiome degli alberi sul Viale 
ilei Folli. Durante il giorno, il Viale 
era mio dei punti più pericolosi di 
lutto l'Oltrarno. Bisognava procedere 
con precauzione; riparandosi dietro 
i muretti «• dietro i tronchi degli al¬ 
licci. Mi recavo ogni mattina, con un 
gruppo dì patrioti c alenili « gmi- 
iicrs » canadesi, verso i| piazzale Mi¬ 
chelangelo. per osservare la città as¬ 
si di.il.i. Dj lassù, la sventiir.it. i ed 
eroica città mi appariva ju lotto lo 
squallido splendore della sua grigia 
pietra, nuda c liscia, freddamente In¬ 


celile, nel denso e caldo sole di ago¬ 
sto. N’uovole di fumo si alzavano dalla 
via Aretina, dai viali costeggianti il 
(’ampo di Marte, dalla Via Bolognese, 
elle sale a| passo appenninico della 
Futa. Le strade di Firenze appariva¬ 
no deserte, qualche camion attraver¬ 
sava di corsa precipitosa le vie per¬ 
pendicolari dell’Arno, i piazzali verso 
l’AlIrieo. Il cielo era striato di conti¬ 
nuo dal sibilo delle granale sparate 
dalle batterie tedesche sparse intorno 
a Fiesole, a Settignaiio. al Fastello di 
Vincigliafa, at cimitero di ’frespiano. 

Ma nella notte fra mercoledì e gio¬ 
vedì dopo il cupo rombo dell’esplo¬ 
sione elle aveva fallo saltare il Ponte 
Bosso, il fuoco delle bombarde e le 
rabiche di mitragliatrice si affievoli¬ 
rono. Pareva che la furia del bombar¬ 
damento cedesse albi violenza del 
temporale. I| bagliore di un incendio 
arrossava i felli tra Piazza San Fi¬ 
renze e l’Arno. Scendemmo per il via¬ 
le Machiavelli tino a Porta Romana. 
Qualche colpo di mortaio da 81 ca¬ 
deva ancora .sulla via Senese c qua 
e là nel dedalo di viuzze intorno a 
Piazza Santo Spirito. In San Fredia¬ 
no nessuno dormiva. La genie, affac¬ 
ciala alle finestre «• agli usci, com¬ 
mentava lo affievolirsi del bombarda- 
melilo, alenili gridavano: « Se ile van¬ 
no! ». Dopo ogni .scoppio di bombar¬ 
da si alzava mi coro di urli, di im¬ 
properi e di (Ischi. 1 colpi (li pistola 
del « cecchino » fascista, nascosto 
dietro una lìncstra della casa che 
chiude di traverso i| fondo di via 
Sanl’Agoslino, erano accolti ormai da 
risate, da insulti allegri, e da frasi 
raiizonatorie. « Impara a tirare, pez¬ 
zo di bischero! » gridava la gente, 
dopo ogni colpo di pistola (eppure, 
il giorno prima, due donne che face¬ 
vano la Hla davanti a mi fornaio era¬ 
no state ammazzate dal « cecchino » 
fascista di via SaiiPAgostiuo). Nelle 
prime ore della mattina la pioggia 
cessò, il cielo tornò dì vetro, limpi¬ 
do e trasparente. 11 popolo, nelle stra¬ 
lli*. sorrideva. Qualcosa di giovanile 
era nell’aria. 

Mentre mi avviavo verso il coman¬ 
do. per assistere al ritorno dei patrio¬ 
ti inviali di pattuglia, durante la flot¬ 
te. ili là d’Arno, dentro la città asse¬ 
diala. una bombarda scoppiò all'iiu- 
bocci» di via Maggio, a Un duecento 
passi dal punto dove mi trovavi» pres¬ 
so la Chiesa del Carmino. Il mendi¬ 
catile senza una gamba, che siede in 
permanenza sul marciapiede di via 
SaiiPAgostiuo, voltò la lesta, bestem¬ 
miò riccamente, poi mi disse: « Spe¬ 
riamo sia l'ottima ». F aggiunse: « Mi 
dispiacerebbe clic mia bomba mi 
rompesse la gamba di legno, con quel 
che costa oggi il legno! ». 

Al comando trovai it gruppo di pa¬ 
trioti di ritorno «latta pattuglia not¬ 
turna. Frano sei. coperti da una cro¬ 
sta di fango dalla lesta ai piedi. I 
visi erano nascosti sotto una spessa 
maschera «li melma nera, attraverso 
la quale gli ocelli e i denti balena¬ 
vano ridendo. Tulli giovani dai di- 
ciotto ai venti anni: gli « ardili » del¬ 
la divisione Garibaldi « Arno », «li cui 
era comandante lino all’allro ieri il 
nostro rroi«*o compagno Potente, ra¬ 
duto in San Frediano alla testa dei 
suoi garibaldini. Ogni notte, le pat¬ 
tuglie di patrioti (ormai si può dire, 
senza timore «li rilevare un delicato 
e pericoloso segreto) passavano l’Ar¬ 
no a nuoto, si infilavano nella bocca 
«Ielle fogne e penetravano fin nel cuo¬ 
re di Firenze attraverso gli oscuri in¬ 
testini della città. Chi non lui letto « 1 
miserabili » di Victor Hugo? Fili non 
ricorda i capitoli dedicati atte fogne 
di Parigi? Offriamo a (pici bravi ra¬ 
gazzi mi pucrhrth» ili sigarette, fu¬ 
mano sorridendo, e intanto si stacca¬ 
no con le unghie la crosta «li fango 
che copre loro il viso, 

« Quando Firenze sarà libera — 
«lice uni» di «pici ragazzi — voglio 
tornare a fare una giratimi nelle fo¬ 
gne. «*<m più comodo. Mi piacerebbe 
sbucare di domenica, proprio in 
ine//»» atta Piazza del Duomo fra le 
gambe «Iella gente ». 

« Non (i bastano te fucilale? — gli 
risponde un altro di «pici ragazzi — 
o clic bai \«>glia di buscarti anche 
una contravvenzione? ». 




Li i sinfonia 
di Leninf/rndo 


Nel 1**4.': apparve ,-u! Me.-. - 
■umilierò uno strano disegni» 
di un uomo occhialuto con m 
testo un grande ehm» d.t 
ponimele tutti» pieno di 

flCg. e nappe Ji dise¬ 
gno eia accompagnato da 
un arMco’.o nel «pi.de, con la 
o!tu-:t.i e lì cattivo gu¬ 
sto dell i polemica fascista. 
-, ,n'Ultas.i gio.ssohinamente 
un •• pompo re sovietico oc¬ 
cupato contemporaneamente 
a spegnino gli incendi pro¬ 
vochi dall'asM'dio tedesco a 
l.ooiugiado e a comporr* 1 
una sintonia Autoie di quel- 
i'art.colo sembra fosse Veto- 
rio Mussol.ni: il ** pompie¬ 
re - era Dmutn Snostako- 
vie. la sinfonia era la Set'i- 
ina. chiamata poi la •• Sinfo¬ 
nia di Leningrado o - Sin¬ 
fonia dell’assedio di Leniti¬ 
ci ado una «Ielle più sigio- 
lìcative composizioni musi¬ 
cali di «mesti ultimi quin¬ 
dici anni li tema ostinato 
del pruno tempo, che de¬ 
scrivi* l'aggressione nazista 
alfl/RSS ed mt«*i rompe lì 
canto disteso con cui si 
apre l’opera, è divenuto 
uno dei maggiori simboli 
musicali del nostro tempo. 
K' stato questo tenia osti¬ 
nato. ad esempio, a com¬ 
mentali’ musicalmente la 
tanto discussa serie di tr.i- 
snn.-sioiit televisive sm 5(> 
anni di storia 

Della Settima sinfonia op 
i>0 rii Diluii ri Sciostnkovic. 
la Suprapbon ha messo m 
circolazione in questi gior¬ 
ni in Italia una bellissima 
edizione in due microsolco 
ria .’«) cui. eseguita tlalKOr- 
chestra filarmonica boema 
diretta dal maestro Karel 
Ancori UMOR 0058/591. 
SuU'ultima facciata del sc- 
oondo disco è inciso il Con¬ 
certo per piano e orchestra 
op. 102 di Seiostakovic. ese¬ 
guito dal pianista Michail 
Voskresenski e daU'Oich"- 
stra sinfonica della radio di 
Praga, diretta dal maestro 
Vaclav Jiracek 

L'iniziativa della Supra- 
phon è di grande valore in 
«pianto presenta in Italia 
due open* del compositore 
sovietico che non sono nei 
cataloghi Anche della set¬ 
tima sinfonia, infatti, le due 
uniche registrazioni in ven¬ 
dita sono tutte di limitata 
import azione L’esecuzione 
e l’incisione di queste due 
oper«* sono veramente bt-1- 
1<* L'interpretazione elio il 
maestro Ancori oi dà delia 
Settima sinfonia è una del¬ 
ie pili notevoli che abbia¬ 
mo ascoltato 

Canti del lavoro 
inglesi 

Le Chant dii Monde prej- 
senta in un 33 giri a 17 
cui sette canti del lavoro 
inglesi, di varie epoche e 
d: grande interesse. Ne ha 
curati» la raccolta e li ese¬ 
gue Ewan Mae-Coll. ac¬ 
compagnato da PeSgy See- 
ger al banjo. Angtcterre: 
Chants de travati. s > chiama 
il disco (I.DP 4146' c rac¬ 
coglie nell'ordine: Jl lavoro 
dei tessitori, una canzone di 
duecento anni fa ma che si 
ascolta ancora nell'est e nel 
sud della Scozia; Quattro 
pcnce al giorno, una melo¬ 
dia dolce con parole roven¬ 
ti cantata nello Yorkshìre al 
tempo in cui venivano im¬ 
piegati nelle miniere di 
piombo anche i fanciulli e 
gli invalidi: Lo catastrofe 
di Gresford. una canzone 
recente, del 1934. che rac¬ 
conta di una immane cata¬ 
strofe nella quale morirono 
265 persone; Dolcemente, 
dolcemente, una ninna-nan¬ 
na di Mnc-ColJ: I quattro 
mestieri, un canto che ri¬ 


sale alla sconfìtta di Napo¬ 
leone a Waterloo, quando 
la ciisoceupazuone gettò nel¬ 
la pii! nera miseria alcune 
categorie di lavoratori m- 
glc-i. Il proprietario della 
miniera e la monile del mi¬ 
natore. una ballata atti*.bui 
ta a William ijornsby clic 
l’.n rebhe composta nei 1844, 
duranti» un durissimo ?r*o 
pero a Durinoli. Il povero 
Paddy lavora nelle ferrar.e. 
una canzone dei ferrovieri 
-co/ze-t impiotata nello 
scotso secolo negli Stat 
Filiti quando gli scoz/e.-. 
andarono a lavorare nelle 
costruzioni ferioviane del 
mio\o cont.rionte Si tia'ta 
m eomplow» di sette can¬ 
zoni di grande valore -.a 
artistico che culturale 

rii remember 

Sotto il titolo generai»* 

Pii remember • la Cetra 
h i pubblicato una serie di 
45 giri che presentano al¬ 
cune regioni italiane attra- 
voarso canzoni tipiche Sot¬ 
to il titolo Napoli. Fausto 
Cigliano canta Guaglione. 
Cile m'è ’mparato a fa. Gi»i- 



ranne cu' a chitarra. Sou¬ 
venir d'Italie <EP 0625) e 
m un altro 45 giri Claudio 
Villa canta Commi facette 
rnamineta. Toma, Chella 'Ila, 
O sole mio. (EPE 3028). 
Sotto i titoli Portofino e Ri- 
mini Fred Buscaghone pre¬ 
senta rispettivamente: 1 
love you forestiera. Love 
in Porlo fino. Sogno d’estate, 
Non parar <EP 0639) e Ri- 
coriluti di Rimuli. Un pic¬ 
colo bacio. Sei donna. La¬ 
sciati baciare (EPE 3074). 
Ben quattordici 45 giri so¬ 
no dedicati alla Sicilia ese¬ 
guiti da compiessi folklo- 
ristici o da Santonocito e 
la sua orchestra Cinque 45 
sono dedicati a Roma (quat¬ 
tro ne canta Villa e uno To- 
gtiani). due 45 Venezia 

Juke-box 

NON K’ COSI' e La stra¬ 
da dell’amore sono «uti. 
mi du n successi di Caterina 
Valente, incisi dalla Deeca 
in un 45 giri (C 1(5532) che 
andia in circolazione in 
tiue.'t; giorni 

STPPID Ct’PII) e - As 
tomi as i live- (Finche vi¬ 
vrò* costituiscono il pili lt>- 
cente cavallo di battaglia 
(ìel giovane cantante ameri¬ 
cano Neil Sedaka Si tratta 
il* Ila co-uldetti. •• \ ersione 
originale delle due con¬ 
soli. in «(iianto sopr.i'uitto 
Stup'd capir! ha ottenuto 
fortunate incisioni anche da 
altri cantanti; ma Sedaka 
no è oltre che il primo can¬ 
tante anche l'autore (RCA 
45NOH65) 

Les frères Jacques 

K’ in circolazione m Ita- 
La una interessante riedi¬ 
zione delle prime registra- 
zion. dei Frères Jacques Si 
tratta di un 45 della Disquos 
B A M che contiene «piattro 
canzoni* L’cnt recòte. Mon 
ami Di'ti dorimi mie fleur. 
Rose bianche (r ite Sumt- 
Vtnecut). Les Piarci rie Pa¬ 
ris (BAM EX 209) 


Comitato Interministeria¬ 
le Prezzi, oppure Comitato 
incremento Prezzi, o anche 
Comitato Italiani Pagheran¬ 
no (per esempio, le nuove 
tariffe telefoniche aumenta¬ 
te del 25 per cento). 

BATTUTA 

Brere proposizione umo¬ 
ristica. Smontino: -freddu¬ 
ra ». Esempio (dopo il caso 
Marzi ino); - La legge è 
ugnale per tutti -. 

CHIGI (Palazzo) 

Sede del ministero degli 
Affari Esteri (ieri, oh uf- 
fan di Foster Dulles, oppi 
tpielli di Adcnaiicr. di De 
Gaulle, dei MEC. insomma, 
sempre gli affari degli al¬ 
tri: inni, neanche per sba¬ 
glio, rpielli dell'Italia). 

ABITO 

Non fa il rnomico Non 
fa neanche le monache. Fra¬ 
ti e monache, a Vienna, si 
sono messi in borghese e si 
sono mescolati ai giovani del 
Festival, per tentare di se¬ 
minare un po’ di zirzania. 
Da cui si cede che l'abito, 
se non può fare il monaco, 
può fare la spia. Adesso, 
tornata in concento. Suor 
Mafnhari rimpiange quei bei 
balli all'aperto, quelle belle 
passeggiate romantiche lun¬ 
go il Danubio, le occhiate 
che gli esperti viennesi han¬ 
no lanciato alle sue gambe, 
per pochi piorni risibili. 

COMMERCI 

Una missione commerciale 
del governo italiano si è re¬ 
cata a Formosa per trattare 
certi scambi col governo di 
Ciang Ka i Scck. Folle esal¬ 
tanti. nelle mappiort città 
industriali italiane, hanno 
percorso le vie inneggiando 
all'.niziattva. Nelle campa¬ 
gne. milioni di contadini 
hanno tenuto assemblee di 


DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 


giubilo e hanno sprd'to te¬ 
legrammi d'approvazione al 
governo. Finalmente ci sarà 
pane, lavoro e goduria per 
tutti. I festeggiamenti ss con¬ 
cluderanno con una taran¬ 
tella ballala da Bella sul¬ 
l’Asse Roma - Formosa. I.o 
champagne sarà offerto dal¬ 
l'Associazione Amici delle 
Cause Perse. 

VERTICE 

Gli incontri al vertice (per 
esempio quelli tra Eisenho- 
i ver e Krusciov) hanno que¬ 
sto di particolare: che men¬ 
tre i suoi partecipanti ran¬ 
no. come scrivono i giorna¬ 
li. - alla celta ». o *** alla som¬ 
mità -, il capogiro e le ver¬ 
tìgini vengono agli altri. A 
Palazzo Chigi è aumentato 
il consumo di pastiglie con¬ 
tro i[ mal di montagna. 

SCHERZI 

Gedda ha severamente in¬ 
vitato Mllazzo a 'scherzar 
coi fanti e lasciar stare i 
santi -. Questo perché Mi¬ 
lazzo si dice denoto di Santa 
Rosalia, mentre Gedda Io 
vorrebbe devoto di Santa 
Confindustria c membro del 
Terz'Ordtnc del Beato De 
Micheli. 

HOMO MARSICANUS 

In una caverna della Mar- 
sira è stato ritrovato lo 
scheletro di un uomo vissu¬ 
to circa ventimila anni fa. I 
fascisti del ' Secolo -. ralle¬ 
grandosi della scoperta. la 
considerano un ammonimen¬ 
to per Eiienhowcr c Kru¬ 
sciov. c ne traggono argo¬ 
mento per far partecipare 
l'Italia agli incontri al ver¬ 
tice. Ma si. non hanno tutti 
i torti: facciamo rappresen¬ 
tare ITtalia. nelle conferen¬ 
ze internazionali, dall*' ho¬ 
mo marsicanus farà sem¬ 
pre mighor figura di Pelle, 
perchè almeno starà zitto. 
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ORIZZONTALI: 1) costi¬ 
tuisce ogni mattina l’incu- 
bo di ogni massaia: 2> ru¬ 
morosa estrinsecazione di 
allegria; fitto affollamento; 
3) ospitò por primi abitanti 
Adamo ed Èva; muro... sgre¬ 
tolato; personaggio dell'ope¬ 
ra -Iris-. 4» hanno molte 


«crecchie ma poco coraggio, 
preposizione: 5) Il mitolo¬ 
gico padre d« Io e fonda¬ 
tore dei regno di Argo: tutti 
dicono che fa novanta; 6) 
organo terminale delle ma¬ 
ni e dei piedi; il verbo del 
giardino. 7* grassi liquidi 
commestibili o lubrificanti: 


v perette nostrane veleno¬ 
se. 8» di rado, affermazione 
d» Adcnauer; 9* il Profeta 
ot>r«»o rapito in cielo; me- 
-i-ita di caffè e bevande 
vane 

VERTICALI. t> tagliare 
netto. 2» recipienti di latta 
il cut nome è oggi usato 
per dire imbrogli: 3» » mem¬ 
bri della Camera Alta. 4* 
Magione «lei pii» forti ca¬ 
lori. 5» Gorizia; molto b«-- 
so. 6* :i primo r«' di Israele 
morto combattendo con- 
•emporancarnento al figlio 
(lionata; inizio di elefan¬ 
tiasi: 7* pianerottoli o bre\ i 
spazi piani fra ì monti. H» 

• •«»*> -» e»«A*s* r'rtncct '« 

« \r\ « u I * « ,.••*».-». « - 

alpina che ha dato il nome 
ad una valle e ad una re¬ 
gione autonoma. 9» Saler¬ 
no. osceno, sconcio. 10' ì 
paracadute degli uccelli: 
cattivi e perfidi: 11) vi¬ 
gliaccheria. viltà d'ammo: 
12» dividono » continenti, 
la RAI prima che cambiasse 
il nome ma non le ab.tu¬ 
rimi. 

PIMI 

Non è necessario un dia¬ 
gramma per questa partita 
rapida c concettuosa nella 
«piale si vedono sulla da¬ 
miera non le dita di due 
pazienti gioocatori ma eli 


artigli di due vecchi ed ag¬ 
guerriti leoni delle sessan- 
taquattro caselle. Il Bian¬ 
co è il campione goriziano 
P.etro Montico, il Nero e 
.1 Maestro Elser Tajè. A 
ciascuno l’intima soddisfa- 


zone 

di osservare 

lizzare le 

mosse: 

10-14. 

19-10. 5-14. 

14-21. 

25-18 

12-16. 

6-10. 

32-28 

10-14. 

9-13. 

22-13. 

3-6. 26-2 

29-25. 

14-18 

. 23-19. 

23-23. 

10-17 

22-13. 

i i 
* 1 
1 

lv 

tv 

11-15. 

13-9. 4-7 


17-26. 30-21, 7-11. 31-27. 

15-20. 24-15. 11-20. 19-14 

oec e :I Nero vince 

Un bel simmetrico di 
Scipione Cipolli r*T : pro¬ 
blemisti a: q«iaii le partite 
non forniscono piacevole 
l oro* 



e un finale di Cosimo Can¬ 
tatore condotto linearmente 
c senza doppie o triple pos¬ 
sibilità di mosse, con tec¬ 
nica precisa di chirurgo' 

FSWffl 

i « I * ; : 

Jj QQ SQS 
fi fr VA ]*T 


il Bianco muove e patta 
in quattro mosse 


L_ * _k_L_Ulj 

.3 B.oTico muore e \.r.ce 

Notiziario 

damistico 

Incominciano a pervenir¬ 
ci rieh.es’e di notizie sulle 
classifiche delle gare del III 
Torneo di Problem.stica in¬ 
detto dal Circolo Dantisti- 
co Romano - Amici del¬ 
l’Unità -. I nostri amici e 
lettori appassionati hanno 
dimenticato — evidente¬ 
mente — che i problemi 
presentati alle due gare so¬ 
no stati ben cinquantatro 
«53» e chiunque abbia co¬ 
struito un problema di 


DAMA sa benissimo a 
quanti difetti ed inesattez¬ 
ze si può andare incontro 
nel comporre queste acro¬ 
batiche tessiture. 

I Giudici sono «ielle am¬ 
mirevoli persone che s» 
prestano gratuitamente e 
con vero entusiasmo ad ef¬ 
fettuare questo lavoro di 
esame e certe volte di r,- 
costruzione dei problemi 
per comprenderne l'essen¬ 
za e mi?ur.,me onestamen¬ 
te e scientemente *. meriti 
«*d i demeriti. Peniate un 
po' a questo lavoro ripe- 
*uto per etnquantatre volte 
e diteci poi se è possibile 
;r. p v| un 

mese Pazienza annoi, no*, 
comprendiamo perfettamen¬ 
te le vostre ansie per co¬ 
noscere il risultato del 1 a 
\oMra bella cd intelligente 
fa: ca ma vi invitiamo a 
considerare la fatica dei 
Giud.ci d: cara e ad atten¬ 
dere con tutta fiducia e con 
una certa riconoscenza il 
loro verdetto. 

Soluzioni 
di domenica 
2 agosto 

CRUCIVERBA SILLABI¬ 
CO . Orizzontali: D pal¬ 
ma: sciabola. 2' amara: in¬ 


no: 3) demolire; etere; 4) 
Totò: toreri 5) suore: lapi¬ 
de; 6) critica: collo; 7) ta¬ 
lismani: pettine. Vertfc*H: 
1» pallide; suonata; 2) mo¬ 
tore. 3> alito: crisma. 4) 
sciamare: latini 5) bora; 
topica: 6» erede; 7) interi; 
colti. 8' tenore: fellone 

SCIARADA INCATENA¬ 
TA: Cam - Millo - Camillo. 

DAMA 

Problema ni Mario Gon¬ 
fi;- 20-16. 5-7. 16-12 27-11: 
12-3. 17-10. R-4. 22-15: 29-6. 
11-2. 4-20 e vinca 


Partita di 

Angelo 

P: 

Ila 

«seguito»; 28-23 19-28. 

26- 

12. 

28-32. 

12-8. 32 

-28. 3-4. 

» * ~ 

12. 

16-7. 

3-12. 4-7 

. 12-15. 

» “ 

12. 

15-20. 

12-15. 20-24 b': 

15- 

19. 

9-13: 

29-25. 

13-17: 

19- 

22. 

28-23 

ecc patta 



a' 

7-12 c» 

. 16-7. 

3- 

12. 

22-18. 

13-22. 

17-13. 

10» 

17. 

28-23. 

19-28. 

26-3. 

17- 

26. 

31-24. 

12-19. 24-15 vincereb- 

be »1 

Bianco 




b> 

28-23. 

13-24. 

Q- 

13. 

29-26. 

13-17, 

26-22. 

fr 

-21 

cce. patta. 





c* 13-18. 7-11. e 19-23 sono 
mosse perdenti 
Problema di Ranieri Fo¬ 
raboschi: 11-6. 2-11; 7-S, 

16-7. 23-16. 30-14: 3-12. 

26-19: 13-10. 14-5: 12-15. 

19-12. 16-21 e vince. 



















«BARETTE» 
APPLAUDITA 
AL FESTIVAL 
DEL CREMLINO 


lt.lt. ha conquistato 
il cu ore dei mosc oviti 

Lietissimo successo del divertente film di Christian-Jaque - L’arrivo di Giulietta 
Masina - Produttori americani, inglesi e francesi nella capitale sovietica - Pioggia 
di film e di cortometraggi d’ogni parte del mondo - Ricevimenti e feste per gli ospiti 


(Nostr o se rvizio) 

MOSCA. K - - (iiort'dt .se¬ 
ra. inaspettatamente, po'chc 
il programma annunciava Li 
proiezione di alcuni corro¬ 
ttici ruppi peruviani, dopo il 
film cecoslovacco, s it ! ! o 
schermo panoramico del tea¬ 
tro del lire mimo è comparsa, 
nei colori .spannanti ili un 
technicolor, la d.va del 
sex-appeal moderno. Uri (/ir¬ 
te Harciot. acceco Baitene 

Uahette s'en v.i-t-en : - 
re, diretto da Christian- 
J ti Hit e e prodotto ila Raoul 
l.CVii, ( regista e produttore 
sono stati largamente ap¬ 
plaudii all’inizio dello spet¬ 
tacolo. allorché sono sta¬ 
ti presentati al pubblico, 
particola r me n te Cìi risi uni - 
Jiuiue. che è ben conosciuto 
in URSS), è un film molto 
divertente, con un dialogo 
assai spiritoso Ce però sem¬ 
pre imi sensibile contrasto, 
artisticamente non superato. 


tra il carattere eotmeo-po- 
cliadtstico del film e lo sfon¬ 
do della gue're Detto que¬ 
sto, per eri tare equivoci 
Babette resta un film spas¬ 
sosissimo. con un dialogo 
serrato e pieno di verve e 
con ilei buoni attori Rripitte 
Bardai fa ottimamente la 
sua parte di .sgualdrinella 
inpeutiu e di buon onore, che 
contribuisce con tutti i suoi 
(notevoli) mezzi, all a nitro- 
mi deph alleati. .Ma il per- 
souappio comicamente piu 
riuscito è forse quello del- 
l’apente della (lestapo 
Il pubblico st è divertito 
molto, e alla fine ha applau¬ 
dito ancora una volta a Ino¬ 
pi} il regista.' se non sbaglia¬ 
mo Cu parte, naturalmente, e 
per ragioni del tutto oppo¬ 
ste. Destino d'nn uomo» è il 
secondo caso in cui un film 
riceve così calorosi applausi 
m questo Festival di Mosca 
Rripitte Rardor. si potrebbe 
dire ut forma un po’ - scn- 


FILO DIRETTO CON 


Remino Carotenulo 



— l'roiilo? Mommo Caro- 
tenuto? 

— Sono io. 

— «}Ui l’« Unità •- At¬ 
tualmente quale i“ la sua at¬ 
tività? 

— Riposo. Sono tornato il 
5 ila Maritili. ri«ve ho sirato 
per la regìa dì Ces-re Ar- 
tarlu « E1 I.azarillo rie Tor- 
mrs ». con il piccolo Cesa¬ 
re Paoletti quale prntagn- 
nista. SI tratta delta versio¬ 
ne ctiiematosrnfira ili un 
racconto classico spagnoli». 

— F. tl suo periodo «li ri¬ 
poso quando terminerà? 

— Motto prrstn. perche 
nell'ultima decade di agosto 
debili) girare un film con 
Comcncinl c al primi di 
settembre un altro film con 
Steno, 


— (piali sono i lilm da 
lei girati clic ricorda piu 
\ olcnticri? 

— Primo fra tutti « Pane, 
amore e fantasia », che mi 
ha lanciato; poi « Il biga¬ 
mo », quindi « Padri e fi¬ 
gli » e « I soliti Ignoti ». 
Quest'animo film ha reso 
l suol Interpreti cosi Li¬ 
mosi In Spagna da far loro 
surclassare i maggiori at¬ 
tori spugnoli. 

— Quali soni» 1 suoi re¬ 
gisti ed 1 suol alluri pre¬ 
feriti? 

— Senza distinzione tutti: 
non sono capace di provare 
invidia per nessuno: sono 
fatto così c. dato il nostro 
mondo, quasi noli mi sento 
un attore da questo punto 
di vista. 

— t"e qualche personag¬ 
gio clic vorrebbe Interpre¬ 
tare? 

— Si. Vorrei fare un tipo 
di padre buono, del genere 
riimico-srntimenlale, e un 
tipo di commissario un po’ 
« pacioccone ». 

— Che cosa c'è di vero 
nella voce secondo la quale 
lei si darebbe al teatro? 

— Molto e niente nello 
stesso tempo. Vorrei fare 
del teatro e questo è vero, 
non è vero che dovrei for¬ 
mare una compagnia nella 
quale reciterebbe mio fra¬ 
tello. 

— K che genere di teatro 
vorrebbe fare? 

— Vorrei fare del teatro 
romano, portare sulla sce¬ 
na la famiglia romana del 
l!K>9 con tutti I suol dolori 
e le sue gioie, ma ancora 
non ho trovalo dei copioni 
adatti. Sì tratta pero, per 
il momento, di soli progetti, 
non c'e nulla di certo. Urh- 
ho anche pensare alla fa¬ 
miglia. e il cinema mi per¬ 
mette di pensarci meglio. 

— C'è In vista una sua 
attività televisiva? 

— Se ne è discusso, cd 
In» anche presentalo un pro¬ 
getto per tare in televisio¬ 
ne delle cose romane, ma 
se ne riparlerà fra un po' 
rii tempo. 


su-rionaL’ ha conquistato 
il Cremlino Ce solo da 
rammaricarsi che non su; 
potuta venire ih perdona a 
conquistare il cuore sic: mo¬ 
sco! iti. 

il fV.stu’uI di Mosca, alme¬ 
no finora, non e st..lo rtcn> 
di attori di grande /ama f" 
pituita ieri sera Clini 
Mastua, che sarà orcscav 
molto probabilmente alla 
proiezione, fuori concordo, 
lidie Noti, eh Cabina Quan¬ 
to a! /tini Rullarlo chi* sant 
presentato in concorso, an¬ 
cora non s: sa se si frutterà 
di Vacante ii’.ii\i*nu> o di 
India di RosselUm Mo.to 
probabilmente sarà quest u.- 
rirno (Ih orqunizzntori, u di¬ 
re la renici, Darebbero pre¬ 
ferito un buon /lini a sog¬ 
getto (e di soggetto ital.a- 
nol: o certo sembra strano 
che in un paese nel quale ■! 
cinema italiano è tanto alta¬ 
mente* apprezzato, e che 
d'altra parte rappresenta 
anche un mercato estrema- 
mente importante, la nostra 
urte dello schermo non sia 
presente con qualcuna delle 
sue migliori c più tipiche 
produzioni 

A proposto ddl’importun- 
za «jeìlT’RSS come mercato 
per il cinema, notiamo che 
non per nulla è venuto a 
Mosca il sti/nor So: ras 
Skn ras. presidente della 
XX Ceri tu ry Fox. >’ non per 
nulla le dclepaz oni fran¬ 
cese e inglese sono assai nu¬ 
trite di produttori e di uo¬ 
mini d’affari Diciamo tutto 
questo senza naturalmente 
voler mettere a/fatto in di¬ 
scussione il valore del lun¬ 
gometraggio doni meritarlo 
ih Rossi’lbni. ma .solo iter 
sottolineare che la partee - 
pacione italiana poteva es¬ 
sere organizzata con mag¬ 
giore capacità e guidino 

Il film cecoslovacco che 
ha preceduto B,-bette e che 
si intitola Fu a: dallo tene¬ 
bro. narra Li nomilo di una 
piovane donna Vienna d> un 
padre dalle idee arretrate, 
un c.r proprietario ih far¬ 
macia che e sfato co’o.’o 
dalla nazionalizzazione Foli, 
rifiutatosi di rimanere come 
direttore della bottega d‘ 
r/r era proprietario, impe¬ 
disce alla boria di continua¬ 
re i suoi stud' iti conserva¬ 
toria e d' farsi una ri¬ 
fa propria fsnrcess'vamente 
contrasta l’umore di lei con 
un onerato spingendola f r a 
le bre.cca <h uno sneriihttti¬ 
re la (borano riimor-’nilt'. 
for«o un no' hi ritardo. 
l'errore commuto. r vuol 
tornare all'operaio c h -• 
Fama. Questi nc'ò. indoma¬ 
to del suo comportamento 
Li respinge Disperata. la 
donna, che non fro»-a ne, 
padre nienti conforto, tenta 
il .suicidio Salvila (ini me¬ 
dici essa tornerà •hi! rn tr lo 
che la verdona, mentre •! 
padre riconosce hi proprio 
colpa. R film, tecnicamente 
abbastanza buono, appare 
ammaro dalle m a’,ori •»- 
trnzìoni. che però no n sem¬ 
pre r''cscc ad espr mere in 
modo tede da convincere lo 
spettatore Mollo applauditi 


* due attori principali c mol¬ 
to foto iridata la bionda pro- 
t .aon-sta 

Ieri nella mattinata sono 
stai• proiettati un film ti- 

b. . nesc l’ci ehi splende tl 
-ole. e uno danese l’n iiu- 
i r.i. i scendi* •> terra, noti- 
ili.' i iirtimieiriiiiii: inglesi e 
pò.aedi .Ve! pomeriggio un 
.ideicssante film tedesco oe- 

c. dentale \o.. ragazzi pro- 
.1 aio. che tende a - riraiu- 

re - il popolo tedesco se¬ 
ti .rondone le responsabilità 
da quel!»’ del nanismo, uttrn- 
'■••r,o 'e vicende di un tnfel- 
■’t'ua.'e p'cco’o borghese. ’I 
qa.iV per.-iene all’aiitifasci¬ 
smo -ulLi base della sua 
e-ner eli;,; personale Dopo 
un l'i’m ••'u.-.'rro, manco a 
»; r b> eoposla su: formagli*, 
sorto vt :♦, proiettati ancora 
co rtp merraggi cinesi, arabi e 
finlandesi 

I.a if ornata s: è ch’usa con 
un n ve mento offerto a tut¬ 
te le dclepazton: daìl’t’n’.o- 
ne «felle associazioni per i 
rapporti culturali con l'este¬ 
ro. alla ■ Casa dcll’amiciz.a - 
sulla ria Kalintna. Questa 
mattina, sabato, niente filtri¬ 
le deleoacioni hanno ris tato 
!‘<-suos’zionc delle rraltzza- 
-uni! econoiirche ile’. 1 ’! 1!SS 
Nel pomeriggio si proiettano 
un film brasiliano e uno ju- 
gosLii’o po' tutti enrtome- 
tr.itpr I a (pomata ih doma¬ 
ni. doincirca. sarà infine de¬ 
li cala a una irta in battello 
sul e inule Mosea-Vo Iga c a 
un Kons ert 

GII'SKPPr GARRITAMI 



Vera MIIm gusla un gelato In via Veneto a Itoma, Indifferente alla curiosità ilei 
pubblteo. attratto risiila sua singolare eapigliatura. lai graziosa attrice americana 
è tra le interpreti del film « Jovoiika • di Martin RUt di cui è protagonista la Mangano 


OLI SPETTAC OLI DELL* OSTA TO TEATRALE 

“Assassinio nella cattedrale., 

sulla storica piazza di Porlovenere 


(Dal nos tro inviato» 

PORTO VENERE. H 
Da dieci anni con'.. mia a 
l’ortoveiHTc Li tradizione 
d. allestire spettacoli e-t.i 
all'aperto K' ciancilo, pei :I 
lettore, immaginare lo s*.t 
ordinario risalto che aeipi. 
stano simili spettaeol — 
anche tinelli artis*.conienti 
più deboli un eccezion i 
le incanto teatrale, un • cli¬ 
ma - di poesia elle Lise a 
scarso aditi* alta ta*tt >«.■ . 
un'aria, vorremmo dite, d 
poesia - storica -. che s: re 
spira sullo spiazzo e sulle 
scalinate, e in alto, su. mu¬ 
so la chiesa romanica d 
S Pietro, sospesi come s. 
sopra il mare che è quello 
del golfo di Spezia, legato 
quasi con un filo a un bel 
hssimo isolotto Palinar.t 


Non e’é duiupie da me 
i (Vigliarsi si’ qui si som* 
come sottomessi al - coni 
pL sso mediot’vale •• (un po' 
collie iti certe parti della 
i'oseana» e se. uU'ombio 
della celeberf'ina chiesa 
:i.>:i si possa pensate elio 
"i terileni d; teatro rehg'.o- 
-o. .-o non proprio di - sa 
età rappresentazione •• Ma 
ii.•(•ture pai lare chi.ito. No») 
ci sembra, ftalicamente, che 
a tutto oggi Portovenere 
abbia saputo trovare una 
-uà concreta ragione d'esse- 
ie nella vita della scena na¬ 
zionale: ne una sua precisa 
funzione di ricerca di re¬ 
pertorio. nò una stia pro- 
pr.a sigla spettacolare. F 
poi. venebbe in mente, an¬ 
che un altro discorso: se 
no i fosse per caso possilo- 


IL FILM DELLA SETTIMANA 


UN DEBITO SALDATO 


Abbiamo rivisto 11 porto 
delle nebbie di Marcel Car¬ 
nè, un film che entrò, per 
qualche verso, nel discorso 
anticonformista che si ac¬ 
cingeva a svolgere la parte 
più critica della cultura ita¬ 
liana (e non soltanto quella 
cinematografica) negli an¬ 
ni che precedettero la Re¬ 
sistenza. Il cinema italiano 
era allora il cinema dei te¬ 
lefoni bianchi, di Scipione 
l'Africano, di Addio Kyra. 
in quel clima asfittico entrò 
vivificante la ventata del ci¬ 
nema francese: il cinema 
che è stato detto (dilatan- 
done la portata) « cinema 
del Fronte popolare ». e che 
meglio può essere definito 
cinema verista, ma che, co¬ 
munque, Ha rappresentato 
il rifiuto al facile ottimi¬ 
smo dilagante allora in Eu¬ 
ropa, mentre fascismo e na. 
zismo si accingevano a vi¬ 
vere le loro crudeli avven¬ 
ture. 

La lezione del cinema 
francese non ha retto alla 
revisione critica del dopo¬ 
guerra. nutrita dai valori 
(di vita e di cultura) ma¬ 
turati nel corso della Resi¬ 
stenza. Lo stesso cinema 


italiano, debitore al cinema 
francese di molti insegna- 
menti (basti pensare all’ap¬ 
prendistato di Luchino Vi¬ 
sconti presso Renoir) ha 
rovesciato con i| neoreali¬ 
smo, le posizioni del cinema 
francese: mentre questo 

partiva dalla letteratura per 
giungere a una rappresenta¬ 
zione tragica deU’uomo (o, 
meglio, del suo tragico de¬ 
stino). il neorealismo par¬ 
tiva dalla vita per approda¬ 
re a una presa di coscienza 
dell'uomo nella società. Ot¬ 
timismo e pessimismo di¬ 
venivano termini di una dia¬ 
lettica storica. Il pessimi¬ 
smo (che aveva dilagato 


nelle cupe storie del cine¬ 
ma francese) ormai figlio 
della ragione non era più il 
fatale segno di una vita im¬ 
possibile, ma la condizione 
per una virile consapevo¬ 
lezza delle condizioni retili 
in cui l’uomo è chiamato 
a operare le sue scelte. 

Ecco perchè, oggi un film 
come II porto delle nebbie 
nonostante il debito contrat- 
to a suo tempo, ci sembra 
vecchio e inutile: un’eserci¬ 
tazione letteraria che re¬ 
sta molto al di sotto del ri¬ 
sultati acquisiti dal cinema 
ri voluzionario del dopo¬ 
guerra. 

ENZO MU/.ll 


RADIO 


TELEVISIONE 


3 ©3 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 

fi- Giornale r..dio - Rassegna 
della stampa italiana 3 30' Vi¬ 
ta nei campi. 9: Musica saera. 
9 30 La Messa. 10 Spiegazione 
del Vangelo. 10 30 Trasmissioni 
per le Forze Armate. 13 Paria 

11 programmista. 12 10 Juke 
box sentimentale. 12 23' Calen¬ 
dario. 12 30: Alhum musicale: 

12 53: 1. 2. A.. \i:<*.. 13' Giorna¬ 
le radi" - F:uìta‘i i delia Dome¬ 
nica. H: Giornale radio. 14 -J.V 
Musica sprint. 14 30 Musica 
operistica. là Mario Sansone 
Castelli e ruderi (li Puglia. 
13.15: Estate in bianco e nero. 
16: Allegretto. IT. Romanze di 
Tosti. 17.13 Disrol.,ma Jolly- 
Verve. 17 30: Concerta «infini¬ 
to diretto da Lorin Ma.,zet «■< n 
la partecipaz.one di i «olisti An- 
dree Aubery Luchini. Sonja 
Draksler. Marie Therese Escri- 
bano. Laurienee Dutoi. Marcii, - 
reta Sjòstedt. Heinz Hehfu««. 
Tom Krause. Pel re Munto.,nu - 
Neirintorvallo- Risultati e riso- 
conti sportivi. 19 30 li Zaihi- 
rias e la sua orchestra. 19 43 
La giornata sportiva. CO Rie. r- 
di del Caraibi: 20.30- Giornate 
radio - Radiosport: 2! • P.*«-r> 
ridottissimo - Varietà rr.usir ite 
con l'orchestra Angelini. 2, 43 
Concerto del violinista C!.n- 
stian Ferrr.s e dot pianisi , Pi* r- 
re Barbizot: 22 là Veci d.d 
Mondo: 22 45- Ribatta inter--- 
zinnale; 23.15 Giornale radi" - 
Campionati mondiali di celi- 
sm,> su pista. 24 Ultime »<*,- 


Zie - Previsioni del tempo. 

SECONDO PROGRAMMA 
7 50: Lavoro italiano nel mon¬ 
do; 830: Notizie del mattino - 
Abbiamo trasmesso: 10.15: La 
domenica delie donne: 10.45: 
Parla il programmista. 11: Ab¬ 
biamo trasmesso. 13: Le canzo¬ 
ni della domenica; 13 30: Gior¬ 
nale radio - Vita con la mo¬ 
glie; H: Scatola a sorpresa: 
14 05: Michel Legrand e la sua 
orchestra; 1430: I grandi can¬ 
tanti e te canzoni. 15: I) disco¬ 
bolo; 1530: Previsioni del tem¬ 
po - Orchestra diretta da Ar¬ 
mando Fragna. 16: La Mongol¬ 
fiera. 17: Musica e sport: 18 30: 
Ballate con noi: 1930: Scher¬ 
ziamoci sopra: 20: Radiosera; 
2030. Passo ridottissimo . Can¬ 
tanti alla moda: 21: Il ventila¬ 
tore: 22: Ricordi sentimentali: 
22 30: Le 99 disgrazie di Pulci¬ 
nella: 23: Canzoni presentate al 
VII Festival della canzone na¬ 
poletana. 

TERZO PROGRAMMA 

16: Johann Sebastlan Bach: 
musica sinfonica. 1630: Ales¬ 
sandro Magno; II ritorno di 
Achilie; 17 05' Frank Martin: 
musica sinfonica. 1735' Rac¬ 
conti tradotti per la Radio: 
13 05- Parla il programmista. 
19 Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Con- 
perazirne Geofisica Internazio- 
n.ilo agli Osservatori geofisici - 
Rthìi' ìet ». 19 30 panorama dei 
Festival musicati europei- 20 
O'-.c rln ri) ogni sera- 21' Il 
Giorni!* ri» - ! Terzo. 21 20 II ri¬ 
torno - Ar.gelique 


TELEVISIONE 

9 30: Inaugurazione della XX 
Fiera Campionaria Interna¬ 
zionale rii Messina. 

10 !5 La TV degli agricoltori: 

11-1130 La Messa 

1H30: Pomeriggio sportiso: Ge¬ 
nova - Ripresa diretta di al¬ 
cune fasi dei Campionati As¬ 
soluti individuali di nuoto - 

18 30-1930 La TV dei ragazzi: 
« L'Isola del Te«oro « dal ro¬ 
manzo di K L Sti vi r.«on 

20 30: Telegiornale 

20 50: Carosello 

21: «Non è vero... ma cl cre¬ 
do! • tre atti di Poppino Do 
Filippo . Personaggi ed inter¬ 
preti' (Gerva«io Savastano) 
Peppino De Filippo. (Alber¬ 
to Sammaria) Pietro Privite- 



peppino De Filippo 


r.t. (Donati) Corrado Olmi: 

( Botola l Cesare Bollarmi. 
(Spirito) Aldo Alori. (Belisa¬ 
rio Malvurio) Pino Ferrara. 
(Museiello) Pierino Bertelli!. 
(Teresa Savastano) Lidia 
Martora: (Rosina) Alba Car- 
dilto. (Mazzarella) Gabriella 
Piarci. (Tina) M. A Zacca¬ 
ria. (Prima invitata ) Paola 
fortini. (Seconda invitata) 
Anna Casini. (Terzo invitato) 
Marcello Tnsco - Regia tea¬ 
trale di Poppino De Filippi - 
Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani — Di una super¬ 
stizione cieca, violenta, mas¬ 
sicci.. e vittima l'industriale 
Gerv..«io che. constatando il 
preoccupante stato dei propri 
affari, ritiene di ravvisarne 
la enella iettatura d'un 
mio impiegato e Io licenzia. 
A sostituirlo si presenta un 
tale che ha il gran vantaggio 
(Il possedere una vistosa gob¬ 
ba. E infatti — guarda caso 
- dopo poco tempo l'azienda 
rifionsie Clic rosa non fa- 
r« bbe Gervasio per colui clic, 
con la sua sola presenza, ha 
volto in bene una situazione 
allarmante? Disposto a qual- 
«lafi compromesso, egli si op- 
jor.e in modi, reciso a la¬ 
sciarlo partite allorché U 
gobbo, confessando d’essere 
innamorato deita figlia di lui. 
H"«ina. vorrebbe onestamen- 
U .ir.il «r*« in- fcr non sacri¬ 
ficare ta fanciulla - At termi¬ 
na • La Domenica Sportiva - 
Eurovisione: Paesi Ba««i - Hii- 
rsum (Campionati Mondiali 
di Ciclismo) e Telegiornale. 



Marion Michael <* l’aflrirr dell'anno ni Germania. Gin- 
rattissima. dovrebbe contribuire ari ulimentare la serie 
delle - adoleseculi pericolose - Inaugurata riall.i 11 li 


!c allume (L*l • cump.(•'■>,i 
tneihoovalo •> e utlrontutc 
anche altri testi meno ini 
bevuti di misticismo o all¬ 
eile più poetici, del ropor- 
tor.o antico e contempora¬ 
neo. Si vorrebbe, insomma 
che quella tal chiesa rii San 
Pietro fosso un smino di li¬ 
bertà e non di soggezione 

Per intanto abbiamo da 
parlarvi di questo Assassi¬ 
nio nella cattedrale di TS 
Khot, opera ehe molti co¬ 
nosceranno in una delle 
tante edizioni ehe da venti 
anni si sono viste da noi. 
eccellenti o mediocri, di 
grandi interpreti (Hmtgeri. 
Bollassi», di ottimi registi 
(Strebler e Ferrerò) o solo 
in allestimenti deeoiosi Chi 
non è piti giovane ricorda 
di certo lo choc che questa 
tragedia ci procurò al suo 
apparire. Si era. allora, al 
tramonto del fascismo e d* 
un teatro vacuo e declama 
torio e la cultura italiana 
vivacchiava all'ombra dell» 
ermetismo, m una sorta di 
privatissima clausura. In 
quella clausura, solo le poe¬ 
sie di Khot (e di pochi :d- 
tn) erano riuscite a peno- 
t ra re 

Il teatro era un'altra fac¬ 
cenda. pubblica, e dipende¬ 
va dagli organi politici del¬ 
la propaganda Con quale 
risonanza applaudimmo al¬ 
lora il regista Giulio i’.ieu- 
vm. e il primo arcivescovo 
di Canterbury Pioto Corna- 
buoi Oggi, venti anni dopo, 
come resiste. IVlssassinio'.' 
In alcune parti, diremmo 
nei cor» — quasi tutti -- 
nelle donne d: Canterbury, 
nella predico di Natale 
splendidamente I.a tragedia 
s’è fatta opaca <• astratta nei 
luoghi più propriamente 
drammatici, negli incontri 
coti i quattro tentatori o 
nella (‘(inclusione ironica 
dei Cavalieri assassini Pro¬ 
babilmente nella prima tra¬ 
gedia eliotiaria ha ancora il 
sopravvento il magistero 
poetico di Prnfrock o di 
The Waste {.and, quel tipi¬ 
ci» canto fermo e marmo 
reo: Eliot doveva -deliri* 
(‘.zzarsi - solo in seguito, 
con Riunione di famu.iha 
• del ’3D). Cocktail Parti/ 
'del ’:»()) fini* all'uìtimo 11 
traode statista 

Con siffatte PnutazioT)’ 
riell'opera. d regista Da¬ 
tele D’An7a lia mirato pr; 
•na a -far parlare- i per- 
-onaggi clic a creare spet- 
» icolannente il dramma 
Quasi sempre v ò riuscito, 
specialmente nel coro, affi- 
da’o a due ott nic attrici di 
•ietto rilievo tracco. C’<«a- 
r na CJheraldi e I.ia Ange- 
I eri. coadiuvate da .Maria 
Teresa MrroMt: e qui. e ne¬ 
gl- interventi s:cur ; c j> cni 
d. calma e<il>ti da Cario 
D'Angelo (un Becket senza 
r.’'>rica e nemmeno co¬ 
rretti» ric;i*ro t limiti di un , 
(>- cologin un Deck»'* seni¬ 
li! cernente e purarncu’e 
tdioti.oio * che !» spettacolo 
h i * rovaio ; suo pini* d. 
forzo. ('osi anche nelle 
p» rs(>nif)'*az:o i, d I.ron ir- 
do Sfu-r ni. Cesco Ferro. 
G ii.o G rol i S indro N ri¬ 
di 

Gl ANNI NO GALLONI 


Corriere 

radio-TV 

In attesa delEautunno 

Di tento in tanto i massimi dirigenti della TV ài de- 
guo*io di uscire dal silenzio e. graziosamente concedendo 
interviste a rotocalchi scelti accuratamente fra quelli più 
conformisti, espongono le loro vedute sui programmi TV, 
passati presenti o futuri. A volte tali vedute appaiono 
tanto sensate che ci sarebbe solo da chiedersi perché mai 
non trovino adeguata applicazione. L’ultimo a parlare è 
stato il prof. Pugliese, con un’intervista a un periodico, 
high ha alternato u//erma 2 Ìoni acute ad altre assoluta- 
mente ovvie, ma su una, in particolare, vale la pena di 
soffermarsi 

Il Pugliese ritiene giunta a termine l’« èra del tele¬ 
quiz », quasi una sorta di età barbarica e arcaica, che la 
fine di Lascia o raddoppia ha chiuso per sempre. D’ora 
in poi — ha ditto Pugliese — dovremo orientarci verso 
altri generi di spettacolo. E fin qui siamo d’accordo con 
lui. degno di nota, però, il fatto che la fine di Lascia 
o raddoppia' e dei Musichiere abbia lasciato un indubbio 
vuoto net programmi televisivi. Cadute le serate del gio¬ 
vedì e dei salato, malamente sostituite in base at noto 
principio che destate si lavora, i programmi televisivi 
appaiono vuoti, privi di loro centri d’attrazione. Indub¬ 
biamente le grosse rubriche - popolari • costituiscono il 
centro d’attrazione, e un elemento di necessaria con¬ 
tinuità. 

Come sostituire queste rubriche? Questo, probabil¬ 
mente, è il grande interrogativo della TV alia ripresa 
autunnale E alla sua soluzione si lavora alla RAI con 
idee chi’ non oseremmo approvare se. come s: dice, c’è 
chi pensa sciiamcntc a portare alla TV quell’orrido pa- 
sUeeto che c Ventiquattresima ora. Perché abbiamo il 
sospetto, n differenza di quanto sostiene il Pugliese, che 
non sia i' quiz m quanto tale ad aver fatto il suo tempo. 
ma tutto un genere ih spettacolo • popolare » nell'acce¬ 
zione ehe la RAI conferisce a questo termine, cioè facile, 
orno, boi ale. * comprensibile a tutti * per dirla col Pu- 

oltr\C 

l! pubblico (e la nostra i mpress'onc è suffragata dal 
successo ai rubriche come II Mattatore e delle migliori 
opere di prosa) vuole cose non ovine e banali, spettacoli 
che non offendano i! gusto e UnitelUgenza Ogni genere 
li; spctfacolo che tinti tenga conto di questa crescente 
maturità del pubblteo italiano è destinato, tu tempo sem¬ 
pre piu {>)«■)’(*. a bruciarsi, a stancare. Ma è indubbia¬ 
mente questo un problema assai serio, per la TV italiana 
E bene ha fatto, tutto considerato, il Pugliese ad affron¬ 
tarlo. Se ne discuterà, man mano che ei uriMCimamo alla 
attesa * riapertura » d'autunno. 

Ris. 


Abbiamo visto 

l’na fine settimana di tutto 
riposo. Pochi spettacoli e 
mediocri. Non c’è pericolo 
eli esaurimenti nervosi, crisi 
di coscienza e simili. Anco¬ 
ra una farsa nella serata di 
giovedì. Le bastonate del 
servo, da un canovaccio del 
*700. ci è parsa la più spiri¬ 
tosa fra quelle che abbiamo 
visto finora. Macario miglio¬ 
ra di settimana in settimana, 
e l’idea di fargli interpre¬ 
tare questi spettacoli ò in 
fondo fra le meno sciocche 
venute in mente ai dirigen¬ 
ti della TV in quest'estate. 

La cotnmedioln del ve¬ 
nerdì. Cu ra delinquente, non 
era di quelle che riserbano 
sorprese. Appena abbiamo 
visto Scilla Gabel abbiamo 
capito che. ladra o no. la 
cosa finiva a tarallucci e 
vino. I/austerità del genti¬ 
luomo inglese non ci ha in¬ 
gannati. Divertimento sano, 
onesto, moderato. 

Le Buone vacanze di Kra- 
mer continuano. Che altret¬ 
tanto buone siano per ì te¬ 
lespettatori non è necessa¬ 
rio. Mario Petri continua a 
pescare nello screditatissimo 
mondo della canzonetta, e 
ha l'aria di esserne felice. 
Quasi quanto Paolo Baci- 
beri. Nessuno dei due lo è 
però come Kramer, che ride, 
contento. 

Canzoni 

americane 

Presentato da Gisella So¬ 
do. andrà in onda alla TV. 
martedì 11 agosto alle 21.30 
dal Nuovo Lido di Genova, 
il primo Festival della can¬ 
zone americana. Fra gli al¬ 
tri. si esibiranno i Frater- 
mty Brothers. Benny Joy e 
i suoi ragazzi, e il comples¬ 
so di Johnny Mangano. Re¬ 
gia- Alda Grimaldi. 

Mereoledì 12 agosto alle 
22.30. dal Roof Garden di 
Sanremo, sarà irradiata una 
parie del varietà musicale 
die avrà come vedette Paul 
Anka. Ospite d’onore la 
cantante lirica Gianna Gal¬ 
li. che eseguirà due roman¬ 
ze. Completeranno la tra¬ 
smissione: la fantasista Ali- 
eia Thomas. Los Kassagy. 
una coppia di illusionisti, il 
duo di danzatori Floyd e 
Marianna. Suonano l'orche¬ 
stra di Riccardo Rauchi e il 
Quartetto Gelmini Regia di 
V.ttor.o Brignole 

La Mostra 
del Cinema 

Anche quest'anno, la Tclo- 
v s-.one scgu.ra quotidiana¬ 
mente la Mostra internazio¬ 
nale d'a-te cinematografica 
d. Vencz.a con una serte di 
«ervi/i speciali, filmati c in 
r.presa d.retta, a cura della 
redaz.one attualità del Tele¬ 
giornale 

I «erv.z: Limai: saranno 
irradiat. nel corso del Te¬ 


legiornale. mentre quelli in 
ripresa diretta andranno in 
onda durante l’intervallo de¬ 
gli spettacoli serali. 

Sono previste la telecro¬ 
naca della cerimonia di 
apertura della XX Mostra il 
23 agosto e quella della chiu¬ 
sura e della premiazione il 
lì settembre. 

Due riprese 

dal teatrino di corte 

La radio e la televisione 
si colleglleranno con il Tea¬ 
trino di Corte in Napoli per 
riprendere Le nozze di Fi¬ 
garo. di Mozart e La moli¬ 
ti ara, ovvero l'amore con¬ 
trastato di Paisielto (revi¬ 
sione di Barbara Giuratola)^ 

Più precisamente: la TV 
trasmetterà, il Tl settembre 
alle ore 21. il primo atto 
dello Nozze di Figaro, nel¬ 
l'interpretazione di Renato 
Cesari. Claire Watson. 
Heinz Lankemburg. Nicola 
Monti e nitri cantanti, af¬ 
fiancati daU'orehestrn Ales¬ 
sandro Scarlatti e dal coro 
del Teatro S. Carlo di Na¬ 
poli, dirotti da Peter Maag: 
mentre La molinara andrà 
in onda il 30 settembre alle 
ore 21. nell’interpretazione 
di Graziella Sdutti, Giulia¬ 
na Raimondi. Giovanna Fio¬ 
roni. Alvinio Misciano. Se¬ 
sto Bruscantini. Franco Ca¬ 
labrese ed altri, affiancati 
dall’orchestra Scarlatti, di¬ 
retta dn Franco Caracciolo 
La Radio trasmetterà le due 
opere, nella edizione inte¬ 
grale. nei prossimi mesi 

Notizie in breve 

E* in fase di montaggio un 
documentario televisivo de¬ 
dicato al Museo del Cinema 
di Torino, a cura del criti¬ 
co Mario Gromo f.e ripre¬ 
se sono state effettuate dal¬ 
l’operatore Colombo Pierac- 
ciolt. sotto la regia di Alda 
Grimaldi. 

Il documentario presente¬ 
rà i cimeli raccolti nel Mu¬ 
seo (dalle prime macchine 
da ripresa e di proiezione 
ai manifesti dei primordi 
del cinema, a primi - truc¬ 
chi ** cinematografici, ecc » 
e conterrà molti brani di 
vecchi film, messi a dtsposi- 
zione dalla Cineteca Italiana 
di Milano. Il montaggio è a 
cura di Tomnty Cerrato. 

• • • 

Prossimamente. la rubrica 
televisiva a cura di Walter 
Marcheselli in bocca al Iti¬ 
po. presenterà un servizio 
sulla pnma Mostra Nazio¬ 
nale della caccia e della pe¬ 
sca montane, ehe si sta te¬ 
nendo a Cuneo Ambientata 
in un grande padiglione fie¬ 
ristico. questa Mostra illu¬ 
stra tutto ciò che vive ai 
margini dei due sport' dil¬ 
la riserva a! vivaio, dall'in¬ 
cubatoio alla bottega del- 
l’imbalsamntore. dilFirma 
moderna a quelle primitive, 
dii trofeo all'esemplare vi¬ 
vente 
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IERI 


Come diamo notizia 
in altra parte del gior¬ 
nale, a San Miguel 
de Tucuman in Ar¬ 
gentina, si sono avuti 
gravi incidenti 
Le agenzie di stana- 
pa riferiscono le di¬ 
chiarazioni del gover¬ 
no di quello Stato ar¬ 
gentino. Dichiarazioni 
che naturalmente «ac¬ 
cusano» i comunisti di 
aver provocato per 1 
loro < fini politici • la 
grande agitazione. La 
nostra RAI fa eco 
a queste dichiarazioni 
nel riferire la notizia 
• sembrerebbe che gli 


Comunisti a Tucuman 


operai argentini non 
avrebbero motivo di 
scendere in sciopero e 
che tutto avviene per 
le solite diaboliche 
manovre comuniste. 

Certo i comunisti 
sano un partito molto 
attivo in Argentina e 
sono sempre se non 
alla testa in prima fi¬ 
la nelle lotte che I 
lavoratori argentini 
conducono per ottene¬ 
re retribuzioni miglio¬ 
ri, libertà sindacali e 
democratiche. 

Ma la RAI riferen¬ 
do zelantemente la te¬ 


si governativa, che è 
poi la tesi delle alte 
gerarchie militari che 
impongono in viola¬ 
zione di ogni norma 
democratica il 
assoluto potere, 
ha detto che nella ma. 
nifestazlone svoltasi 
ieri a Tucuman, par¬ 
tecipavano ben ot¬ 
tantamila lavoratori. 
Erano tutti comunisti 
questi operai in scio¬ 
pero, che manifesta¬ 
vano per le vie della 
città di San Miguel 
de Tucuman? Noi lo 
spereremmo, ma non 
è così. La RAI si af¬ 


ioro 

non 


fianca in realtà ai mi¬ 
litari argentini, gli dà 
una mano nell’opera 
di repressione che sot¬ 
to il solito pretesto 
dell’anticomunismo è 
solo rivolta contro i 
lavoratori e non solo 
i comunisti. 

in Argentina sotto 
questo pretesto si col¬ 
piscono democratici, 
organizzazioni, asso¬ 
ciazioni che sono con¬ 
trarie allo scivolamen¬ 
to sempre più a de¬ 
stra del governo Fron¬ 
dai. Riviste e giornali 
democratici vengono 
vietati all’insegna del¬ 


l’anticomunismo. Ed 
è naturale perchè i 
comunisti sono in te¬ 
sta alle lotte demo¬ 
cratiche e sono i de¬ 
mocratici più coe¬ 
renti. 

Non è la prima vol¬ 
ta ehe la RAI, e non 
ce ne meravigliamo, 
ci presenta cosi I fat¬ 
ti dell’Argentina. Fu 
già in occasione del 
grandioso sciopero ge¬ 
nerale a cui parteci¬ 
parono compatti un 
milione di lavoratori 
delle industrie argen¬ 
tine. Erano pure que¬ 
sti tutti comunisti? 
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CHINOTTO 



Bibita pastorizzata di gradevole 
gusto amaro, preparata con 
chinotto ed erbe aromatiche in 
acqua minerale S. PELLEGRINO 


^PELLEGRINO 
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QUESTA MATTINA ALL'E.U.R. L’ASSEMBLEA DELLA FEDERCALCIO 







Stamattina alle ore 9,30 In 
prima convocazione e alle 11.30 
in seconda, si riunirà all'EUK la 
assemblea delle società per la 
elezione del Presidente del 
Consiglio federale della F1GC e 
del Collegio del revisori del 
conti. Conclusa dopo un anno 
la gestione commissariale, il 
doti, /.aulì rassegnerà II suo 
mandato nelle mani del nuovo 
presidente. 


f.’assemblea. die avrà un so¬ 
lo punto all'o.d.g.. dovrà espri¬ 
mere In sua opinione In nirrito 
al seguenti candidati presen¬ 
tati dalle diverse leghe: 

PRESIDENZA 
Professionisti: Agnelli 
Semlprofesslonlstl: Agnelli 
Dilettanti: Agnelli 
CONSIGLIO FEDERALE 
(dovranno essere eletti tre rap¬ 
presentanti di ogni lega, uno 


per il Nord, uno per il Centro 
e uno per il Sud) 

Prof.nlsll: Spadaccini (Nord), 
Defanl (Centro), Ceravolo e 
Muglia (Sud). 

Semlprofesslonlstl: Gorgoglio 
(Nurd), Cortesi e Rondi (Cen¬ 
tro). Granlllo, Guariglia c no¬ 
netti (Sud). 

Dilettanti: Chiesa (Nord), lie- 
\ Maritila (Centro). Poli, Meo- 
martini e Lo Caselli (Sud). 


REVISORI DEI CONTI 

Professionisti: Cuomo, Lei, 
Caporale, Fredlanl, Tosi. 

Semlprofesslonlstl: Caporale, 
Cuomo. Fredlanl, Moudini. Pa¬ 
storini. 

Dilettanti: ('nonio. Caporale, 
Kattlni. .Muniilui, Gatnlierinl. 

* • « 

Come si pilo lien osservare, 
dopo aver esitato qualsiasi pro¬ 


spettiva di scabrosa discussione 
In sede di assemblea generale, 
bloccando l’o.d.g. e non facili¬ 
tando la partecipazione delle 
società dilettanti, la presenta¬ 
zione di candidati unici (salvo 
qualche caso) elimina qualsiasi 
motivo «Il battaglia eliminando 
qualsiasi residuo di interesse 
per l'assemblea. 

Le ultime iiutl/lc da sia Alle¬ 
gri parlanu infatti di « una vi¬ 


gilia apparentemente serena », 
_dl « una grande mole «Il lavo- 
"ro », «il un * colloquio orienta¬ 
tivo » fra Zuiill e Agnelli e «Il 
un « movimento di delegati 
searsu e nettamente inferiore 
al previsto ». 

I nostri «lubbl sulla parteci¬ 
pazione all'assemblea comincia¬ 
no a prendere forma. Quante 
società saranno presenti sta¬ 
mattina all'KUU? 


a m mmmm 


GLI ASSOLUTI DI NUOTO A GENOVA 


Maspes, Casparella e Caiardoni in semifinale Crollo di primati 
Exploit del tedesco Altig iieiriiisesiiiineiito 


Succhi e Pcscnti sono stali eliminati nei “quarti,, - I Io In in Tinaie negli stayer dilettanti 
naie di Valletto (4’57’M nell’ inseguimento) superato da quello «li Altig: i’53”ll alla media di olir 


Srhollmcior finita il record dei 100 metri dorso a Vl"2 _ ÌSuovi 

limiti di categoria <lidia Suini e ili A fellone — / titoli a Galletti ( 100 
m. s.l,); alla l olle. (400 m. s.l.); a Sehollmeier (100 m. dorso); (dia 
/(amaro (200 ni. rana) e alla Lazio A (sin//otta 4x200 masi Itile) 


Il tempo eccezio- 
49 chilometri orari 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AMSTERDAM, a — Il so¬ 
le in un ciclo azzurro putì- 
/copiato (h franili nuvole 
biunchc che una leqpera fre¬ 
sca brezza porta, l/cslate del 
Nord è una primavera appe¬ 
na velata dal sudore. 

Bandiere al vento. 

Amsterdam, l'Olanda sono 
in festa. Le corse dell'iride 
hanno il fascino dei prandi... 

• mcctinys -, E qui le ner¬ 
vose e sfrecciatiti pare (lei 
pistoni': sono ammirate, a fi¬ 
lili iiiornala d’apertura dei 
campionati del ninnilo di ci¬ 
clismo fa tremare le vene e 
i polsi. Oli spnnters sotto ner¬ 
vosi, eccitati. Nel pira di man¬ 
co 2-1 ore sono aspettati da 
dozzine di prove E chi si 
Jenna addio, é ])eriluto! 

lUanciietto per esempio. 
Fallisce l’cliininidoria c fal¬ 
lisce il repéci tape. Può anda¬ 
re. L'avventura di Bianchet¬ 
to nella velocità dilettanti é 
durata 22” e 4/5. Il rapazzo è 
stato battuto da Ueicbstciner 
r da Meliti/. Ma il clamoroso 
veniva poi con Oaipnard, uno 
dei favoriti professionisti. 
Oaipnard era vittima dei fì- 
(ili del Sol levante Takedo e 
Vos/im/u clic appena appena 
conoscono le nonne elemen¬ 
tari della specialità. 1 nervi 
di Oaipnard hanno ceduto di 
schianto c le pare hanno re- 
pistrato le prime prandi sor - 
p rese. 

Via Bianchetto e ma Oal- 
pnaitl. dunque. Ber il resto 
In lunpti snervante "piastra'' 
depli scatti è stata caratteriz¬ 
zata dal sicuro prepotente n- 
ranzurr depli uomini di pun¬ 
ta Caspiircllti battendo Bic- 
skey, Ccrnp e De Orafi c 
Caiardoni battendo l.cwnu- 
dowslci. '/.ine e tlerron si so¬ 
no assicurati Piu presso urpli 
otturi ili tinaie della velocità 
dilettanti 

Oltre alte belle prestazioni 
di Casparclla e di Caiardoni, 
eccellenti sono apparse le 
prestazioni ili Lennov. Helch- 
stemer. Barlels, Crudi et. Bar¬ 
imi. Bindt e Oerritsrn; inve¬ 
ce Leiramlairsky. Varqacl »- 
1,'ini', Bicskoy, Johanssen, De 
Oraf, Mclby. Jettsen, Bntd e 
Sterri: per arrivare apli ot¬ 
tavi di /inale hanno dovuto 
forzare in pesanti repe¬ 
rii apes. 

Facilmente e in maniera 
rie pittile, Ro assetiti, Maspes, 
Derksen. Voti Durai, Pesca¬ 
ti. Pliittncr. Takenn r Suc¬ 
chi hanno superato il turno 
eliminatorio 

Haas scali si é scatenato 
sulla dirittura di arrivo c ha 
infilzato Lukkc come un pol¬ 
lo allo spirilo Maspes ha la¬ 
sciato a due buone liiiiphcz- 
ze Oilten. Takenn è scappato 
e Olirmeli e lliyzcleinloorn 
timi l'hifino più acchiappato. 
Derksen ha fatto valere l'e¬ 
sperienza su Yoshida r Sil¬ 
ice Vivi Bare,, ha fulminalo 
De Baker e Hirabapaschi: 
Pescati ha controllato Dotzcr- 
nhcim. Pliittncr si è lanciato 
da solo per rappiu opere Ttes- 
sidcr r /.icpler. Succhi infine 
ha schiantato Bellanpcr c 
Schottnann; cpli è stato pe¬ 
rù costretto a una ripetizione 
perchè é rimasto con una 
pontina a terra r ha fatto 
lottare Delanpcr e Schottnann. 

Aulì oliaci di fintile pinn- 
perann anche Yoshida. Likke, 
Dcbaker e Potzcrnhehu Do¬ 
po la sudata delle orni’-’ e 
dei rrprchuprs, più «li fre ore 
di sprinti erano necessari j ter 
selezionare quantitativamen¬ 


te c qualitativamente il cam¬ 
po della velocità dei profes¬ 
sionisti c dei dilettanti. Ma 
la strada rimane ancora mol¬ 
to lunqu. pesante e diffìcile... 
Riposo. Breve riposo. 
Suona la campana per il 
mezzaqiorno, la campana del¬ 
la pista che concede una tre¬ 
nini apli sprinterà. 

Entrano ora in pista i di¬ 
lettanti dell'insrquimviitn. Ora 
il ciclo é tutto azzurro. Il 


Ma il •merlino- di Amster¬ 
dam sembra riservato apli uo¬ 
mini di classe, apli iiniinn:- 
rcrord. Infatti, dopo Vnllnt- 
to, sulla ribalta dell’inscqiii- 
inento appariva r splenderà 
un rapazzo della (ìerirrtmu 
dell'Ovest , Altip. 4'52’S La 
prodezza era su/icrlalli'a. nv- 
raripltosa 

Qui. sulla pista dello Sta - 
dittili. Messina muse il cam¬ 
pionato deirinscquimciito th- 


■vjtk **•(<•* 



Due fasi delle eliminatorie delln veloellà. fu allo: GASl’A- 
KLI.LA supera l'ungherese B1USKLY; sotto: MASPES batte 
il lussemburghese GILLLN 


vento aveva spazzato le nu¬ 
bi c il sole si era rinforzato. 
I.a pista cominciava a brucia¬ 
re e non soltanto per il caldo. 
Il torneo delle eliminazioni 
impcpimeli a fonilo p'i atleti 
poiché Shed si scatenava e 
sulla distanza di metri ;i!>. r ,2 
rappiunperu i nastri in Fé Uè" 
e .3. Erano in para 21 corri¬ 
dori e ph otto uiipliori tempi 
avrebbero superato il turno 
Ber un po' la lotta rimane¬ 
va sul filo dei secondi: Cam- 
brdli (50S'2l. Testa f.VOV'O 
e Mattrcs <5'04"S) apparivano 
i più potenti e t più apili 
ma Tc.vplmt formidabile ve¬ 
nirli realizzato da Vallotto tu 
4'57"4 alla media di km 4S 
r 419 aironi. Crollava il re¬ 
cord delta pista sulla distan¬ 
za e crollavano molte spe¬ 
ranze 

Anche quella di Shed d 
campione uscente, il favorito’; 
B colpo era eccezionale e an¬ 
che ('osta appariva sorpresa 

— Perché hai spinto a 
fondo?.. 

— Perché? Mi sentivo be¬ 
ne. non tacevo fatica .. 


Iettanti nel IHI.S nel tempo 
di 5'17"’ Il latto e questo: 
che Shed risultava pia ta¬ 
pinilo Inori, quando era an¬ 
cora in svolpimenlo il torneo 
delle eliminazioni. Termina¬ 
va così. 

Ber i quarti di finale ve¬ 
nivano (pialifiniti: AB a 

14'52'è). Vallati» t4'. r ,7"D. 
Trepp (:Vtl4"4>, Manrer ( V 
Of'S), Letali re ( V() Vj, Vini 
Der /.and fó'O.Y't;). Testa 
(.»'()'>"!*», Collier f.Yttti "'!) 

/ qiudtct coni iurta vano ad 
accasare la stanchezza e la 
roee dell» speaker si arr oc¬ 
elli ru Errori, confusione Vo¬ 
luti’ e mseqiiimeuti si alter- 
riavallo Era il caos nella 
torre di Babele.' Qualche ro¬ 
llila. qualche niscquimento 
Il propramma non aveva più 
ni fio né roda Anche Casiia- 
rella si inlastidiva Nella pa¬ 
ra ileqli oliaci ih tinaie si 
faceva strinpere due volte 
a!ln corda c rischiava ili es¬ 
ser ,■ battuto ila l.etcandntr- 
ski e Varpitclikine Si .salva¬ 
va con un piazzo disperato Iti 
{inizzo della classe) sulla di¬ 


rittura d’arrieo. 

(hiiardom oppimeli fini 
freddo, e non lincea dtf/itol- 
lil il staccare ISieskey r J o- 
hunssen. (Fon Ciisparel'ii e 
Cinnrdoni puttdupttutai.o so¬ 
luto il pu.ssuppìo ih (piarti di 
limile Mclby, Iteich .temer. 
Unirli e Sterri:. I rceclmprs 
permettevano a Va ri/udihiiv 
e il («nichel il, saliera re d 
tu i no 

Ai dilntuuti «crebbero (lo¬ 
cato seputre i jiro/es noni.dl 
della velocita, per pii otturi 
(li )iaale i ischi Piselli, per¬ 
che Vodiidu, t Ile diteera in¬ 
contrine Rousseau, non si 
pi esentami Cinte modifichi • 
del propininola erano siale 
aniiuiicinte soltanto a potili 
intimi, e i //pii del .Sol le¬ 
vatile — Takeilo e Yositi.ta — 
««crono deciso di andare a 
irto «piu re Kouswuii. cumiiu- 
<pte, si lanciarli l.d erano 
piotaste, al erano reclutili 
litoide In corsi, ,h Rousseau 
Il campione dorrà battersi 
con Yoshida e poiché Yoshida 
non si Ir oca, d sipnor Koot 
decide di tiara mi lupini. Ali' 
la scruta si riprende con le 
prore della celoma. I pro¬ 
fessionisti sono impcpanti nc- 
ph otturi ili /ioide c i dilet¬ 
tanti per t ipiarti■ 

Rousseau non ha difficoltà 
n r e fi o I « r e il piappoae.se 
Ynslndti; Maspes butte il da¬ 
nese Jcnscu; ,l belpu De 
liukkrr si impone su Succhi; 
Derksen, il cerchio volpane 
liquida l'altro fiphu del Sol 
Levante Tnkcno. Bm Vini 
Bucini batte Botzetnhcim e 
infine lo svizzero Dlnttiicr 
liquida il nostro Beseuti il 
quale con Succhi ritenterò di 
rientrare nei recuperi. 

Infuni nei ih,,- recuperi 
Spechi Ini unito In roeplio su 
Vosi uhi e Besrtpi su Bolza¬ 
nino ni e Takenn cosicché per 
i quarti si quali tirano tir ita¬ 
liani. Mps/ie.i, Succhi e Be- 
scnti. il fra perso Rousseau, il 
belpu De Buk'k'er. l'olandese 
Deil.sen e ph svizzeri Va « 
Un rea e Bluttner. 

E con In velocito si conti¬ 
nua I pro/essMi/iisf: lasciano 
la insta iti dilettanti, hi pura 
ivi quarti di finale. Caspa- 
re'.! a. (laiiirdtìin. Biadi e 
Sterili superano con facili¬ 
to la prillili prora contro i 
ti (pettini avversari, che so¬ 
no Mclby. Viirpacbkinc, Cro¬ 
chet e Bctchstriii E nella se¬ 
conda prora... 

/.'offeso «’• liiiiijn. Perché il 
(linifici' di partenza decide di 
eli,umore in pista ph stayers 
e per la prima proco del 
mezzofondo dilettanti, dorè e 
impennato lltiln. La piastra 
il ro. rumoreppia. 

I.a distanza ilei km. 50 é 
percorsa a 72,722 l'ora, r De¬ 
colline!;. che è partito in te¬ 
sto. top/io il nastro con 4t!0 
metri di t'UUfOppio su Dtlis. 
Seppe Boni, a due (tiri e 200 
metri. Quindi Master, a 
quattro turi e 400 metri 
piu stuccati ph nitri llonl 
parteciperà allo fluide 
E' torniamo ai dilettanti del¬ 
la velocità Siamo ol pi ro di 
vite nello secondo prova dei 
«piorii di finale, (lusparella. 
Caiardoni e Stcrck battono 
ili nuovo Meiby, Varpachktne 
e Raclistan e si qualifica¬ 
no per le semifinali Questa 
volto, invece. Crochet supera 
Baldi ed c perciò necessaria 
la bello che sarà di Crochet. 

luche i professioii’.sfi della 
velocità strinpnnn i tempi. 
Nella ooro dei quarti di fi¬ 


nale, Rousseau si a ci culli i li¬ 
me uno brini su Discuti, e 
line colte lo butte E Ma- 
spes ributti' Dlutnrr: prima lo 
supera ili abilita, e poi ih for¬ 
za Il piuoco di Rousseau e 
Maspes é il «/loco ih De rie¬ 
sco che. una. due colte, si 
off ri ma sii Sari hi. Nelle se¬ 
mifinali saranno, pernii, in 
pii rii Rousseau, Ma spes e 
Derksen, pia il cumtore del¬ 
la bella De Boll I e r - Bu r- 
peil L'imo ha. infatti supe¬ 
rato Bllltro. e I linei su. un 
quinti ih finale, mime, /)<• 
/fo/.'per, hi cince 

E' mezzano! ’e Ma non è 
ancora finita I quarti ili fi 
naie drll'tiiscinii mento dilet¬ 
tanti sono mietuti n domani 
La (nostro deid slnuers del 
mezzo fondo pi ofessioni st i 
dece essere fatta I! stonar 
Koot ordina dn u-n E la 
piastra pira Nella nolle. pii 
stayrrs canno 


I.a corsa di Lizzali andava 
oltre ‘le previsioni L’azzur¬ 
ro sfavorito dal sortrppio, ri- 
,uhm dall'ultima in terza 
posizione in pochi minuti per 
mettersi nella scio ih Koch e 
di Bndier che arenino pua- 
diipnnto il contundo dello 
eorso Ber circa 45 minuti lo 
lotta si svilupparli senza fa¬ 
si alterne in quotilo I tre 
corridori proscpiiinino quasi 
d'accordo verso la conq/n.sfo 
del .successo Infatti i primi 
tic di questa batteria sono 
ammessi alla finalissima De¬ 
ludente invece l'olandese 
U'opiroous che era costretto 
anche u cambia re moto ul¬ 
te nat rive 

La corsa non subirti ulte¬ 
riori ruritizioiu e Koch. Bu¬ 
che r e Lizzali riuscirono al 
termine ni tirimi tre posti 
puiidnpniinilosi cosi l'tnpresso 
mila finalissima 

ATTILIO ('A MORIA NO 
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PAOLA SAINI ima delle più promettenti ondine itutiane 


(ÌLI ULTIMI COLLAUDI PER I MONDIALI 

Chiodini vince a Chignolo Po 
Oggi la prova dei professionisti 


uassm 

Rinviato il doppio 
di Italia - Australia 



(Dal nostro inviato speciale) 

CHIGNOLO !'<>. L •>«'- 

e.ululi, quel elle il., fu .Il <• l-»r- 

tllll.it' pmfetl .nel me pIl'Vl- 
>t<». Diet |l> Chiodali III suite li 
Gian Pieumi Uh. un li Inùtili i 
pi unii nuli ale «lei il, ■ H ili!, 

I.a f.e-e:a ili usf «.»»• litui'.a i 
la mancanza il, un tl'i> ili it'.i 
Jie-.i sili l’Hlieni reni I eli, «'opto- 
III. il pillilo glie Iktu .ialini a'- 
1 a meilia (1 ’ Il >'»7 ni , ! < : •au¬ 

lenti. Glll-ti. F.ibhti ili aia'i't i 
Gl.umetti Si aggMulie.iim i pu¬ 
nii qll.ittlu 1 1 agnati)' ma il pl"- 
telle allungati- e -illipte culli- 
patio eli a iidosso 

All'nuzn- ile! qunlo gir--, il a ’ - 
la volata pel li t raglia Ilio V •>- 
I.mie «e.tini f-ee I, pinna lug i 
della «'(Usa Amistà. Pelale-. 
Mattini. Pilli ri, Miiest. Fit/ie- 
i e. Tiapella. Itnseni e Mll'oiie 
se,ipp -il-' -le-tan/i.-nilo ni bteVe 
ti gtessi» elle ei-ueltiile qit.n- 
t-, gin- «'-*n lutea INO metri 1 1 1 
111.itili» Si rapisce che la ide¬ 
ili a sale 'Uni IL’.I-Hà' e la o-na 
eliti,i ne! \.\n Alla line ili', 
settimi» gin-, dal grossi» 'Cap¬ 
ii.in»» V»-ntmelli e Cnteilmi I. 
tandem a/ziitri» procede con 
seoncet tante potenza e regola- 
i iti»: m meno di mezzo giro, il 
loto svantaggio si «s rifluito a 
L’.t '•('ondi L'attacci» «li Ven- 
tmelli e Chiodini si eoneUtdi: 
felnemente prima dell’ ottavo 
gito Ai eom.mtlo sono ora 
quattnidiet nummi. 

Diii ante :l »p giro ricongiun¬ 
gimento generale, ma la pace 
«Itila poco (x'telte il seeontlo 
atto della ii-t'.i cumini la fon 
ima gn»".i tuga, nella quale 
sono eoin\ »>!t: Chioditi:. C«'t vi¬ 
ni. Mi’c',. (»hisoiii. Rosoni. For¬ 
muli. Montanelli e altri il plo¬ 
toni» eoli VentitU’Ili segui» a ol¬ 
tre un minuto Poi elusimi «■ 
Rosoni attaccali-» .Ulcera e S» 
isolano: i due fanno da staf¬ 
fetta al pI-l-iH'iiii- di ('Inolimi, 
che conili»!!.i la 'dilazione a 
Mio piacimento il grosso con 
Wiitiirclli pelile idteri,irnienti' 
terreno » 2 'IU" al ll ! giro); al 
termine del t.“> giro. «•!«*«' a Ire 
«liiarti «li gara. Cluodmi elle ha 
rincorso i due fuggitivi, si ag¬ 
giudica il traguardo vo'.uiH* Ir) 
testa d plotoni-ino ehi' « s com- 
po'to «li \cntjltc concorrenti, 
sembra aver partd.i vinta 

Wntureili e /orzi si ritirano 
I. I battaglia infuria soli, .. |,t 
prima linea - dovi- la presenza 
di Cln.'dilli sprona gli altri a 


li..tirisi a fondi» tu Ma spei.m/a 
di sfuggite alle sue grinfie 'len¬ 
ta Cervini «■ non vi riesce I Iti' 
gito), tentano Riondi e Potano 
«17- gito) e non vi i ieseono. 
Ai i".tiqilf«'filio nielli Clilod'- 
in piemie il comando del pio¬ 
timi «■ c»>n lina volata potente 
t igl-a vittoriosamente il Ita¬ 
gli mi»» F. ora non testa che 
■ lugli!.,le :■ Pmiettl e ai 'lloi 
i 'ga/zi infili.ti ..liguri p.-r 'a 
piova di Sabato a Zandvoott 
h domani s.iranno di scena 
1 professionisti per una g.ua 
••he in altri tempi avrebbe fat¬ 
ti» perdete d sonno un po’ a 
tutti' al grande campione de¬ 
sideroso di «liutiistia re il suo 
eeeezioitale stalo di forma e 
i.i su., stipe, • \ sugli altri, 
ai eomp-giu (li - squadra - pic¬ 
ei (l.d desiderio di dimostrare 
eli-' hanno imparato la lezione 
a memoria: al CT. netvoso. ma 


soddisfatto (ter os-rro riuscì!-» 
dualmente a varate un com¬ 
plesso «li tutto rispetto 

Dillo.-ni piu t toppi», tutto ('III 
Moli et sarà) 

Peiche tl e,impilino e Inoli 
fase: perche 15.diluii, epiesto 

stiaordin.irn» ma strano tieni - 
ilei pedale non é tte'-l.i fonti.» 
chi’ Un «» gli sporta i vorirb- 
beto e quuidi s.il.l m ei-l'a so¬ 
lo per disciplina K Nimeun :••- 
veci' avi.» poche possibilità per 
Mi Iloti fr.HMna (i«'l!,i eostola 

GIORGIO Miti 

L’ordine d’arrivo 

lt Chiodini Pietro (fi. S. 
Rrooklin) che percorrere I Ititi 
chilometri in I.K'I I", media 
km. I».IIK; !!) Puiuiin: 3» Giu¬ 
sti; • ) Milesi: à) I.urim.i; K) 
Gliisniti; 7) Pifferi: 8 > (’crliiiii: 


FTI.ADia.r i.-«. .. -- A causa 
ili mi violento rovesci-» ili piog¬ 
gia sui campi» ili ti-imis a fon¬ 
ilo erboso del « GcrmnntoV. il 
Ciickt-t Club i di Filadeilla. 
l'incontro di «loppio «li Coppa 
Davis fra l'Italia e l’Altstiia 
non ita avuto inizio, come pie- 
visto alle là (dia locali», eotii- 
sp.«udente ni!»' l*t ota italiana) 
ed e stato rinviato a domani 
eoli Inizi»» alle ole Li 

Gli tu gani/zaloi i hanno fatto 
tutti gli sfoizi perebe rinomi¬ 
ti-» avesse luogo ni»n«»st:inte la 
pioggia o non ora escluso elio 
i'ineontri» venisse disputato in 
imo dot campi coperti del Chili, 
ma in serata gli organizzatori 
li.mm> confermato il rinvio 
Tanto gli italiani «pianto gli 
australiani erano giunti sul 
camp-» poco prima di mezzo¬ 
giorno «■ stavano svolgendo un 
leggero allenamento quando ita 
eomineato a piovere 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


C- 

Il Premio Trasimeno 
stasera a Villa Glori 


Il dettaglio tecnico dei “mondiali 


fi 


Velocità dilettanti 

Ql ALIITCATI 
Pllt GLI OTTAVI 
G.isparrll.i (II); Gaia ulani 
(ILI: l.i'inim « Cltss >: Itrrli- 
vlriner (Svi ); ll.irlrts (Austr.l; 
Griirliet (Fr.l: ll.irtnn t(». R.l; 
Itlcli «G. Il i, Gerritsrn tol.t: 
lltrskrv «lugli.): De Gr.ul 
(OD: l.r»aniliiskl ((terni. Or.). 
Metti! ( It.ui.l: Jiih.ilisseu «D.i- 
iiim.ireal: Sterk (Ilei.); Var- 
garhklne (f ItSS); .lensen tlta- 
riimarr.H: Paul (Ol. ». 

OTTAVI HI TINAI.i: 

(I vincitori si qualificano 
per I « quarti -1 
PRIMO: I) Gasp.irrlla (II.) 
12 " 1 : 2 t \ argarhktiie il'ltss); 
3) l.euamlouskl ((terni. Or.). 

SECONDO: n Galardonl (Il » 
12"; 21 llieskev (l'iigh): 3) 

Johanssen (Dan.t. 

TERZO: I) Malby (Dan.) 12"; 
2» Degraal (Ol.); 3) l.rnnnv 

(tltSSI. 

QUARTO: I) Relchsteiner 

(Svi) I2"5; 2) Jensen (Ilan.); 
3> Ila non (G. II.». 

QUINTO: I) Hlneh (G. II.) 
Il "2; 2) narteis (Austr i; 3) 

raul (Ol.). 

sf.STO: I) Sterek (Ilei.) I2"l; 
2 i Omelie! (Fr.); 3) (Jrrritsen 
(Olanda). 

PRIMI RECI'PERI 

(I vincitori disputeranno 
I recuperi finali) 
PRIMO: I) Varpachktne (Unto¬ 


ne Sovietica) ll" 8 ; 2) .lolian- 
sseii (Itali ); Jt Ile Graal (Ol.). 

SCCOMII): I) I.camino ski 

(Cerili. Or.l I2"9: 21 llirskrv 

(lugli.t; li Gerrilsen (Ol.i. 

TERZO: I) Ita rimi ;(:. n i 
I2"2: 2) Paul (Oli; .11 l.eminv 
(URSS). 

QUARTO: lt Gnu bel tir) 
I2'*2; 21 .lensen (Dan.): t) ll.ir- 
tels (Australia). 

KECt'PI.KI I INALI 
(t viueitori st qualitir.iiii» 
per i - uiiartl ») 

PRIMO: I) Vargachkiue (Unio¬ 
ne Sovietica) I2“2: 2) l.cnan- 
ilotiski (Cerni. Or.). 

SECONDO: Il Grucliet (Ir.) 
12 " 6 : 2 » Ha rimi ((;. Il i. 

QI'ARTI IH FINALE 
(I vincitori Uj «lue prove 
mi Ire entrano in semifinale) 
PRIMA BATTERIA 
PRIMA PROVA: I) Caspa cel¬ 
la (H.) I2"2; 2) Mclby (Dan ). 
SECONDA PROVA: I) (ta¬ 
pparella ll"S; 2) Mclby. Gaspa- 
rella entra in semifinale. 

SECONDA BATTERIA 
PRIMA PROVA: I) Caiardoni 
(II.) 12"; 2) VarRachktne 

(URSS). 

SECONDA PROA'.A: I) Gafar- 
dnni (II.) 12": 2) A'argarhktne 
Caiardoni entra in senillinvlr. 
TERZA BATTERIA 
PRIMA PRUA'A: I) Htnrk 
(GB.) 12'5; 21 Gruehrt (Ir.). 
SECONDA PROVA: I) Gru- 


eliel 12"; 2) Itiiiek 

TERZA PRUA A: Il GlUiliet 
12"; 2) Itinek. Grnrliel entra iti 

senitf iii.ile. 

()l .ARIA HA r ritti \ 

PRIMA PUMA'A: Il Sten k 
(Ilei.) ITI; "2t Reieksteiiiel 
(Svi.). 

SECONDA PROVA: li Sl.-r«k 
I3"t; 2 ) Rrtek'teiuer. SlruK 

elitra in sentllin.ile. 

Velocità professionisti 

Per eli ««Itavi «Il finale si so¬ 
no «iiialtnealt Maspes (lt.). 
Rousseau (Fr.). Sacelli (lt «. Pc- 
senli «l(.«. Takenn <Ciap>. 
Derksen (Oi.). A'mi Iliiren (Svi). 
Plattner «Svi) vincitori delle 
batterie eliminatorie e LvKkc 
Palle Jensen (Dan.). Debakker 
(Bel.). A'oshlda (Gtap.). e Pot- 
zernheim (Cerm. Oee.) vliiei- 
lorl del recuperi. 

OTTAVI IH FINALE 
I vincitori si «luallfirann per 
I «piarti: 

PRIMO: I) Rousseau li r.l 
11"(; 21 Aoshida (Gtap ). 

SECONDO: i) Maspes «III 
1I".V; 2 ) l.vkkr Palle Teliseli 

I Han.I. 

TERZO' 1) Debakker «Rei.) 
lt"; 2i Sarchi (Il ). 

QUARTO: 1« Derksen (Ol.) 
12"; 2) Takeno (Gtap.l. 

QUINTO: I) Aon Hurrn (Svi.) 
12 '2; 2» Potreriiheini (Cerni. 

Oee ). 


SESTO: I) l’Ialtnrr (Svi.) 
121; 2) Pesenli (lt.). 

KEUlPERI 

I vincitori si ipialillcauo per 
i «piarli: 

PRIMO: I) Sacelli (II.) 12 T; 
2i A «islitil.i iCiap.l. 

SECONDO. I) Pesenli «II.) 
12"; 2 ) Potrrriilietm «Cerni. 

, Ore ); Il T.)keu«, (Ciap. ». 

(HAUTI DI finali: 

I vincitori «Il «lue prove su tre. 

Pili AI A BATTERIA 
PRIA! A PROA'.A: Il Rousseau 
(Fr.l 12": 2) Pesenli (II.). 
SECONDA PROA'.A: I) Rousseau 
II"!». 2) PrsciUt. Rousseau co¬ 
lei in semifinale. 

SECONDA BATTERIA 

PRIMA PROA'A: 1) Maspes di.) 

12”: 2) Plattner (Svi.). 
SECONDA PROVA: 1) Masprs 
I2”2; 2l PlaKner. Maspes en¬ 
tra In semifinale. 

TERZA BATTERIA 
PRIMA PROA'.A: 1) A'on Burro 
(Svi.) 12"2: 2) Debakker (Bell 
SECONDA PROA'.A: I) Debak- 
ker (Bel.); 2) A'on Burnì. 
TIRZA PROA'.A: I) Debakker; 
2) A'on Buren. Debakker en¬ 
tra in semlllnalr. 

oi arta batteria 

PRIMA PROA'A: Il Derksen 
(Dap.) Il"*: 2i Sarchi (lt.). 
SECONDA PRO) A: Il Derk¬ 
sen I2”2: 2) Sarchi. Derksen 
entra In semifinale. 


Inseguimento dilettanti 

Per i «piarli ili finale si sono 
<lii.ihfir.iti gli insrguilori clic 
li.um» realizzate , niigllon «il¬ 
io (empi nelle haltrrir rlimi- 
nalorie «- eio«': Vili- (Cer. 
()«'«• i I "»t" alla inedia «li clu- 
Imuri ri I9.!U;2 sui I km.; Aal- 
lot(o (li ) I\>7"I alla iiirilt.i ili 
km. IS.IIC: Ireep (Svi > VOCI; 
Manrer «Sul .Vili"*: prlallre 
itr.) Vili"'»: A'.in Ilrr lami 
l Ol. 1 VOCI»; Testa (II.) VII*"*); 

Mezzofondo dilettanti 

PRIM A lt A I TI.RI A 
(I pruni «piatirò entrano In tinaie) 

I) Dec«)iilnck (Ir.) 10*11 "K; 2) 
llms (Ol.) a ISO metri; 3) llonl 
(Pallai a 1.200 ni . I) Mrislrr 
«Cernì. Or.i .« 2loo ni. ài 
Schindler «Cerni. Or.) a 3-2C0 
ni: »>) l'vlferliorvrii «Ilei.) a 
LIDO ni.; 7> Rama (t ngh » a 
à.110 m.; *1 Aenrlovskv «Cee.i 
a à.920 ni. 

Mezzofondo professionisti 

PRIMA BATTERIA (su una 
ora) - I primi tre in tinaie: I) 
Rodi «Ol.l km. 7à-)àU; 2) llu- 
clier «Svi.) a lo metri: t) Pizza- 
li di.) a 70 metri; t) Cornila 
«sp.l a 1*0 ni.: 5) A'artiaj«» d r.l 
a 2 gin: •»' .lae«»bi «Gemi Ore.) 
a I giri: 7) A'ershuren «Ilei.) a 
.* gin: *' Godean «Fr.) a à gi¬ 
ri; 91 VAagfmans (Ol.l a 10 giri; 
10) Beliti «Aus.l a là giri. 


Una ili-in« nnu s«'itz. « duhhin 
alli.unti' qiiill.i ehi' '1 pi«'.'in- 
nnm-ì.i airippoilroini» romano 
di Villa Calori «lato «'ho al i'«'li- 
11 «> di i ptogr .11111110 festivo ili 
liolto llgur.i il inih-in.irii» l’re- 
inu» Trasmieiio al «|U.ilc p-»m» 
riin.isti iscritti ilei trottatori di 
puma qualità chiamati in altc- 
s-» confronto sulla ili t.mz.i ilei 
■ luglio allungato 

Fr.» i numerosi trottatori ri¬ 
masi! iscritti anelli» il «lerby- 
«viniier ’:"»8 Niev<» reduce dalla 
pista di Montecatini «-ite lo ha 
visi»» generosi’ seppure sfortu¬ 
nati» pr»> 1 .«gollista Nella prova 
ili questa sera, l’allievo ili Ugo 
fiottoni che si presenta ehi.ir.i- 
inenl» migliore dei sum avver¬ 
sari appari’ in grado di tornare 
brillantemente al successo e 
peri.int<>. nella ricerca «li un 
favorito, tulle le attenzioni si 
posano sul forti* figli»» «li Pli.i- 
raoii Non va escluso, pero, la 
possibilità elle Ugo Bottoni «!«■- 
«■ni i di lasciar»’ a rip«*s«» il suo 
pupillo », prefiTi'iulo invece 
l'i-iuri' con 1 .«mene.ma C5«»«'d 
Forimi»', in tal «uso il soggetto 
l»:u «legno «li sostituirlo nel nm- 
lo ili fivorito seniiir.i il veloce 
«)•■• « li»'. Ira l'altro. Ila il Vall- 

1 -ggo» «li ;iv«t sorti'ggiato un 
fa\i»r«'vr»!i' numero di p.irt»’iiz^« 

Ui iie in «'--is.i «lovri-hht- risul- 
I.,i» ani h,’ la sH'ss.i Got-d For¬ 
tini,' in gr.xlo gn-«'.ir«' eli.ui- 
«a s - «I, rile vi» al pari «li P.d.i- 
I» ,ng i Coni»», questi «lue ultimi 
t, rmm.iti iiell'ordme m una 
t--••« ul«- prov a 

Le n-.str«' s«'t«' 7 Ì»>ni■ I. corsa: 
t!r» s«*ia, M,.hi Dirk. Turi»». 

2 corsa: Arim-anipo. \' deli/ .n»>. 
Aitila Hall. 3. corsa: T«'v«*rin i. 
F di. Kr-iri», 1, corsa: Bi»naven- 
tur.i. N-'Cm-t.in.i. Rl.iiuv». 5. cor¬ 
sa • Tr ulit.i. Uasura. Pavia! 6 . 
corsa: (Xiev<*). Orco. Goo«t For¬ 
imi» 7. corsa': Fi»»rb«’II»'. Sun 
Valtev, Spioncello. *. corsa: 
N «Idi Fnngiu'lb». Papinis 

Vinto da Arginino 
il Pr. Cristallo 

Uoi'ilmviub* «la un eap-» ., 1 - 

1 litri» .-Arginino (■ riuscito ad 
imporsi «-hi.irament»’ nei Pr«'- 
ii'.i" Cristallo eh»' «-«'ili'i'nlrav.i 
!»• attenzioni degli appassionati 
olla limili r.« «il ori «. r.« a 
\ di - <71,»ri 

F« « d «t« tT.«g!n>' 

I. corsa: 1 ) Tn ris. 21 Ameia 
’l-t V :tv p 22-1.* .Are. .73. 

2 e«>r'.i: 1 ) T«’i' f ,»i. 2* ittici i « 


Tot V l;!. P Ili-li. Aie ,T2; 
3. eurs.i: Il Dandy Voi,,. 2' Zi¬ 
polo Tot V !i2. 1*. I*»-i:t. Aee 
2‘); i. corsa: 1) Falcidi.i. 2) 
Dente ili leone Tot V 2P I’ 
11-1.5. .Aee. TU; .*. corsa: 1) Ar¬ 
ginino. 2) Venarossa. 3) Elvi¬ 
ra. Tot V T5. I* 2'I-12. Aee. 130; 
B. corsa: 1 Ghiottoni’. 2) G« r- 
n«> Tot V :!'). I’ 21-1!). A«'e : 
7. ritrsa: 1) Svvitz. 2) Gavina. !5| 
('.■latrava Tot V 23. P 20-21- 
13. Ai e è f.» 


Primato mondiale 
della Ramey 

I.A.Si’ LAN SI MG. K -- La 
ruotai r:c«‘ alimi !i'..iia Nancy 
Ila battuto con ru'f'a il prima¬ 
ti» mondia'e «Ielle 110 yarde 
f ufal’.a qu-'.'t.i -«'ra li«'l cium* 
delle M-Vzioni l»'r la Mptadra 
.'iiHTii.iii.i clic jiarte«'i|H'r.i ai 
Ga'elli Panamericani I! pic- 
il«'iil«' r«'«'oril era deh'iillt»» da 
f!«•«•!.V Uo'èns 'USA» eor» 1 11 ’2 



SURTEES TRIONFA NEL G.P. DELl'ULSTER - .. trion¬ 

fatore del C.P. itfiri'htrf avendo vinto le prove delle 5*0 e rieilc 
3J0. Nelle 1 Zi Invece le tedesche M./_ sono stale battine dalla 
Durali dell'inglese lfallivoad ma si sono ripresa la vittoria nelle 
2*0 con Hocklng. Ecco gli ordini di arrivo. CLASSE 123: I) llail- 
ivood (O.B.) su Ducati In 54*19". media km. 13I.*3: 2) Hocklng 
(Rodesia) su M.Z. 5I*3«"; 3) Dcgner (Cerm Or.) su M Z. 35*7"; 
I) Kavanagh (.Australia) su Ducali S* 0B". CLASSE 350: I> Surlees 
(C.B.l su M.A'. Agusia In IJ7'27". media km. Itfi.96; 2) Broun 
(Australia) su Norton U9'29"; 3) Duke (C.B.) su Norton 1.39'lf)”. 
CI. ASSE 230' I) docking (Rod.) su M Z. In 59'49" alla me«ita di 
II3.BUI: 2) liailuo«*d (C.B.) su Mondlai 10013"; Jl Dcgner (Genti t 
su M.Z. 1.01*22"; () Robh (fri.) su CMS In t E)*" (It? , »t0' 
CLASSE 300: Il Mirice' (CHI mi MA. che copre i km. 211.390 <n 
!.t)'2i". alla inedia «li U*t.)2i); 2) Meinivre tSeozia) su Norton. 
1.33’.*C'; 3) Duke (C.B) su Norton. I.3S"*"; () Shepherd <G B.) 
sii Matchtess I 3B’.**"; 3) llrmvn (.Australia) su Norton. 1)7 (3": 
B> Alking i>e«*/ia) sii Norton I 17"3I". Nella foto: SURTFES. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOA'.A. 8 — La soipri'.a 

dilla giornata, ai campionati 
a"uluti di nuoto «he si stallilo 
il», (aitando alla piscina olim¬ 
pi» luca ili All).irò, e venuta an¬ 
che oggi dai giovani di Ila 
-( Xoiivellc A’.igne»: il lacune 
tede'i'o-n.ipoletano elitisti m 
Sluillmi-u-r Ila abiiass.ito pe i 
due volte il record nazionale 
dei Kit) doi'o già detenuto dal 
milanese Elsa con UOVI- nuo¬ 
tando la battei ia in l'O.'»" netti 
e 111 liliali' eoli flit '2 Alili pia - 
««•«oli co'»' ha ijservati» la '«•- 
«•elida giornata ilei eainpi-uiatl, 
non ultima -I sciato duello 
il» Ila Valle, dell'.A S Il-mi.l in» 
Paolella Satin ilei 100 -tilt- ll- 
b« io feuiniliule. Il'oltlM e-.ri 
una vittolia «Iella pinna ma con 
l'.ibb.i's.imento del reemil 1 . 1 - 
gaZZe da palli* della '* eoml.a 
elle lia i-or-o in .V27"7. la- stes- 
su record eia già stato .«bh.«s- 
'ato dalla foimidabilc Paola in 
bat t- t ta 

Tutto regolate Ilei Ù'O stile 
libelli m.-'elull dove G-ll-tti. 
«imi la sua nuotata ii»gol,i!men¬ 
te Inesoiabile, ha dettato l« gge 
..I minano Ciaeei Paolo giunto 
'«•«■ondo «al al tot illese Livio 
Da'si .'Analogamente nei 200 la¬ 
na Il luminili elle h inno visto 
il ritorno alla vittoria della ve¬ 
neziana Eli na Zenn.no ehi 1 , con 
1 '.!' 1 , lui battuto la leechese 
Gabriella Tuicl e la torinese 
Azalea Gheisiitieli. 

Ultima lieta sorpresa della 
giornata: il tentativo, pei retta- 
mente riuscito, del farfallista 
Giorgio lSolz.ont. della Canot¬ 
tieri Baldcsio. ebe con 1*11 " 7 
ha stabilito il nuovo primato 
junmres nei 100 metri. 

La staffetta I x 200 stile libe¬ 
ro e ‘tata appannaggio della 
'(III.Mira zA dilla Lazio elle gri- 
zie alla prestazione di l’ueei 
(he ha eoiso l'ultima fi azione 
Ila battuto con il tempo di 

'•'irti i rivali della AS. Roma 
ed 1 toi mesi del L'S. Fiat 

S. I*. 


DETTAGLIO TECNICO 


FINALI: M. itili S.L. (ru.i- 
si’liilr): 1) CALI.ETTI marm¬ 
ila) rii"*: 2) Ci.iecì l’aulì» 
(Roma) l'30"2; 3) llassi (Torino 
l'51"3; I) Della Savia (Fiati 
•l'.»7";i; 5) De Gregorio (Roma) 
5'l>7"5; B) Rosi (Livorno) 3'0!>": 
7) Spinola (Lazio) à'.tli". 

FINALE M. RIO S.L. (femmi¬ 
nile): I) A’.ALI.E (Roma) 3'32”l 
(record dei campioiiaii) 2) Sai- 
ni fLazio) 5'23"7 (nuovo reclini 
ragazze): 3) A’eselii (Lazio) 
V2ì"T;' 1) rameraraniia (Lazio) 
3'I2"I; 5) Martinelli (Fiat) 

à’I.V'.ì; B) Dorinoli (Lazio) 
:>‘I8"I: 7) Cori.) (R.N. Milano) 
5'50"B; 8) Pioppi (Lazio) .V.*1"8. 

FINALE 100 M DORSO (m.i- 
seliile): 1) SCOLI.MEiER (Cai). 
Napoli) 1*1 "lì (nuovo primato 
assoluto): 2) Avellone (Lazio 
l'fi"2 record juulores): 3) Elsa 
(Can. Milano) l’7"7: 1> Canoni¬ 
co (fiat) i’l3"l; 6) l'arente (lt. 
N*. Milano) un: 8) tìssì ir. 
N. Bologna) Ulfi". 

FINALE M. 2110 RANA (fem¬ 
minile): 1) ZENNARO (A'ciie- 
zia nuoto) 3'lli": 2) Tucei Ga¬ 
briella (Lecco) 3'l)!>"3: 3) Glier- 
sinicii (Fiat) .VII": 1) Brilla- 
remo (Livorno) 3'12"9; 3) Salvi 
(Lazio) PI3"3: B) Passerini 
(Cai) Milano) 3'17"l: 7) Torri 
M.C. (Lecco) 318 "3: 8) Salrr- 
uo (R.N. Napoli) 3‘I9". 

FINALE IV200 S.L. (maschi¬ 
le): 1) LAZIO «A» (Cuerrini- 
A'assallo-Spinola-Pucci) 9'll"6: 
2> Roma a'2l"8: 3) Fiat 9'26"1: 
4) Il N. Napoli 9'23"3; 3) I.a/i(* 

« R » 9'46"l; 6) C.N. Pusillipo 
9'56"8: 7) Fiamme Oro Padova 
10*08**3: 8) R.N. Bologna 10*22**. 

CLASSIFICA MASCHILE SO- 
riF.TxA’: 1) U.S. Fiat p. 1IJ32: 
2) S.S. I.azlo p. 11.082; 3) A.S- 
Rnma p. 10.661; I) Fiamme Oro 
p. 5.950; 5) RN Napoli p- 4.897.a: 

6) Canottieri Milano p. 4.736: 

7) canottieri Napoli p. 2 . 8 S 0 ; 
8i S.S. Triestina p. 876. 

CLASSIFIFA FF.MM.LE_ SO¬ 
CIETÀ': i> S.S. I.azio p. 5 978; 
2) C.S. Fiat p. 3.288: 3) A S. 
Roma p. 3.263; 4) Canott. Lece., 
p. 4.839: 3) Liti. Livorno p. I *»9. 
6) R.N. Trento p. 1.033; 7) falera 
Trieste p. 3.723J 8) R. N. Dona 
Genova p. 3.267. 

Un nolo « bookmaker » 
interrogato sul retroscena 
di Patterson Johansson 

NEW YORK. 8 — Ha fonte -t- 
tendibde *a e appreso «ggi « !.. 
Frabk Enekson. noto da temi ■> 
r«>me r 11 re d*'» hookmak« r *. «• 
stato citalo a eotnparm* lune-li 
mattina, fra le 10 «■ !«■ 11. d •* 
vanii alla commissione isirutt"- 
ria che sta indagando sui Iati (I- 
nanziari della recinti’ organizz.i. 
ziorn' dellTncontro «li pugilato 
P.ittersi’n-Johans.se-n per il cam¬ 
pionato mondiale della categoria 
«h'i p,-<i massimi, vinti"» dal pu¬ 
gile sv«nlese 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


INTERVISTA CON L’ ONOREVOLE CIANCA SUL NUOVO CONTRATTO 


ALL’ALBA DI IERI DINANZI AL « CAFE’ DE PARIS » 


Un miliardo e mezzo in più nel 1960 La nipote del giudice Gaspare Ambrosini 
andrà nelle tasche degli edili romani sc ^ fq ffeggiq c t uattro persone a v. Ve neto 


Il significato del rinnovo anticipato - / miglioramenti economici che toccheranno a ciascun 
edile secondo la qualifica - Cassa di mutualità: problema aperto - Le questioni di struttura 


11 figlio dell’ex premier greeo Papamlreu, un milionario americano e uno sconosciuto 
malmenati — La donna è fluita alla Neuro — Anche una guardia sarebbe stata colpita 


Oli rdili (L'ila no<t''u città, minimo dello 0.10 allo 0.30 per 
i’iri'mo a (ine ’.’.i di timo Traini, renio sui salario gioitale pa¬ 
lliamo ottenuto mi (intride sue- gaio. Se non sbagliamo, nella 
i'mo sindavalv cori ia stimila- nostra provincia i costruttori 
z.onc miLc,Ui.ta del r moro con- -- malgrado le ripetute riehie- 
tm.No di incoro die entrerà .n sto — non si sono aneora ae- 
ci(iore i! I. [tenneio lOtiO. dina coniati con i sindacati per la 
ri ^cadenza <lel contratto c.t- istitii/ione della Cassa edile. 
finimenti' in vigore Come e Ulti è un danno per 1 lavo- 
iio’o, ria! oro'sinio armo i laro- rat tiri? 

r..fori cri’li potranno benefichi- — •'! mio oarere gli edili ro- 
rr d: ni rii. o riunenti econoncc. numi .\ono (tra ve in e ni e danncp- 
eomplei'iri delTS.50 per cento t «fi dall'Gssenza rii min Cassa 
c ii: nl'ri ntoorìan: umili uni- ‘'‘Li*' ri; awsLn-a e mutualità. 
menti normativi non per niente i rosi ruttori ro- 

Da’a m no r'anza che la ea- nu.n. hanno finora cercato d. 
traoru; ha rid a nostra c.tra e sottra^: alla pressante riclur- 
nella proruvìa (oltre 50 000 ari- ’'!« Xe’la Cassa edile dorreb- 
</<’" i) abh arilo ritenuto oppor- berci nflinire c rimaner,' et isto¬ 
rino r'co’iicie alcune domande dite per liniero anno laro ruti¬ 
li seijret ;rio re-ponsabile del **<»• «’ noe fino ad opri ì iXatc.lc. 
> nde.ia’o nror innate <•«/:!', ano- le somme dovute a eia seti ri la- 
levale Claudio Cianca, sui va n- l'oratore oer la indennità di fe¬ 
ti, ini e su l risultato economico r,e ■ pratificti natalizia e fcsti- 
e untale ihe uh edili e con essi etto In più. il contributo pa¬ 
li ritta, orerranno cori Lontrata drottale al tinaie si è accennala 
m i’I'iot rie! nuovo contratto. -**' si tic nc conto che dii ni uff* 
unni he sulle prospettive rio- l’anno, sulle sonino' aecnntona- 
sono di fronte alla eatepona ' c. potranno maturare interessi 

— (inali sono I principali bancari. appare chiaro che la 
vantaggi economici — abbiamo Cassa (ennt rolla',! ridi rapore- 
clilcslo a Cianca — clic gli .veri fu riti dei lavoratori e dei ro- 
cilili e la città potranno rico- si rutto ri l uo'rvbbi- .scoine re una 

notevole atticità soc.ale in fa- 
■ rorc deoh edili e delle turo fn- 

■ , I muilie C ò è provato anche dal- 
' — ie Casse eiT.ii rii quelle prorm- 

1 dove ormai sono funzionanti 

| ria qualche anno .-1 Homo, at- 
• 1 I tnaimcri’e, !*• irniennità per Io 

, ^Q'ITrlr-‘ ‘ I »:ù mutililo navale piornal- 

_ 1 ri nit e ri: rettamente al Invora- 

i^tjq AL. c. IL toro; ma non sono noehi i rasi 

L- t'-~- ■ ',t cui pii • ni p ren di tori pagano 

- . -• jhf.z.TOR- W sonimi' •nlerior: alia esatta pt’r- 

‘ v>lzR I -* ■ fv ‘ I ventilale smenante ai dipenilcn- 

J?>T & fi- ° ia P« limo con ritardo II n- 

. ^ . V stipato, per mipiiaia rii rdili. è 

r?j rrgNZjs' 1 ' * I quello ri' r-orarsi in pieno in - 

DjZCV** 1 * ’ ^ l cerno, qualche volta senza la- 

esiO ■ coro, e rii non riesporre come 

j X irto | „_ -r T tutti r/Ti altri lavoratori, della 

-~* ***~^ I prctifin: n,:'n:izia I.tt Cassa erii- 

I ... , - -■ § °’ trr «ri essere un salrada- 

naif» per r/.’i operai, riicentereb- 
be anche uno s'ni merito di con- 
verc con l'entrata in vigore trotto sui co strafori, ai (inali 

«lei nuovo contratto il prossi- sarebbe p'ù di'heitc .sfupqtrc 

mo gennaio? «d'esatto pe,aumento delle per- 

— Il primo immediato vati- reuma!i suddette. 

tapino economico che avrà la A questo proposito, bisogna 
««tenorili è racch'ui so in queste dire che per i lavoratori roma- 
et'rc: 150 lire di anniento al ni la vertenza reta' ira a! ri ri - 
(nonio per l'operaio spenahz- novo del contratto, non si 
rato: Ili .5 per l'operaio qnaltfi- può considerare completamente 
iato: RI per >! munonulr spoeta- chiusa (.no a quando non .sarà 
Uzzato; Sii per ri manovale co- l'ii'h'ta la C «Iseri > e non 
muri'' C> saranno poi pii altri saranno definitir unente s,ste. 
t fiutanti! economie: derivanti mate le - zone- fui de, questo 
da’ r a parte normative. Infinti, momcti'o noi ri auspichiamo 
contratto prevede, fra l’altro, die i costruttori romani dimo¬ 
rile la percentuale minima ri. creio Io stesso buon senso del- 
in’ttnio p'.ss, dal 20 al 23 oer la loro Associazione nazionale 
em' o, che la percentuale sul la- quanti a si è trattalo «f; discu- 
nrro s'rr,ordinano dnirno sua fere H eontra'to. aprendo e rori- 
rri’"<:fc ria! R» ai 27 per renio, e eludendo rap demente le tratta. 


voti in pran parte alla arre'. n:-l aveva licenziato 


terza economica della nostra e due inombri della CI. mon- 
recroue e a! blocco reazionario tre (‘impresa Vianini aveva 
die impedisce lo se I tip no eco- preannuneiato 2à Iieen/.iiuuetit: 


lavoratori |snno mese di st'ttembre. 


La dottoressa Giovanna Am¬ 
brosio», nipote del giudice co¬ 


ri emiro di Rome, e del Laz o 
oltre che alla sneenlazione del¬ 


le arce c di 




ne c del Laz o. A .-eguito delLiiitervento de: 
peeulazione del- d.r.gent! del sindacato provili 
costruzioti, e.srr- e.ale uirtano di eategor.a. nel- 

_^_ la stes-a muttiiata di ‘eri. 

"*^pu's-o lo direztoii’ dei e.mtie- 
' ' ■ -• - > '* r\ s: sono svolte trattative 
f—fa «‘In* s- sono eonelusc* con un 

a T j e primo successo de. lavoratori 
! I - ? * l-'inpiesa Ilici - : Ila d.fatt. 

i - revocato ;! Poeti/, amento de 

^ v < ^ .. 1 ? membr. d: CI e ha r.nv ;i- 

* lo al IR pross.mo la diseu.-s.o- 


men- non appena si darà l’avvio a stituzionale professor Gaspare 
iveva nuovi* costruzioni, sempre nel Ambrosini. «* stata protagoni- 
nent: cantiere di Val Melania. sta all’alba di ieri «di una vio- 


Le licenze 
di abitabilità 
di giugno 

Nello scorso mese d- *4 ugno 
'Olio state rilasciate licenze d. 
abitabilità per 157 nuovi fair 


■..menti elle l’.m-1 lineati. 


sta all’alba di ieri di una vio¬ 
lenta scenata in via Veneto. 
Nel giro di mezz’ora la signo¬ 
rina. che non per la prima 
volta è coinvolta in episodi 
movimentati e clamorosi, ha 
preso a schiudi quattro per¬ 
sone: il figlio di un ex premici 
gioco, un milionario america¬ 
no. una guardia di pubblica 
stelli e/za e uno sconosciuto 
L’incidente è avvenuto «di¬ 
nanzi ad uno dei locali più 


coprono imi su- mondani dell’elegante strada. 




presa vorrebbe effettuare. La peif'cu* di ót> 214 metri «pi.oli i 
d.seii.-.s otte si svolgerà tra C I ti <*d li.inno un volume d 
e dire/'one HUltìtìl metri culli tn 

Uà parte sua. 1 .mpresa \ :a- f u ., som , stali ricavati 
iin. d \ al Mei.i ila ha t nv.a p .,1 lamenti per un litui 
to i 1 oenz.amont. a dopo il , , ...... 

Ferragosto, e pi evi-armento per pù‘ss:\o ^di ..4- 'alli^ 
una parte dei lavoratori urte- 4*-’*' stanze. ->• 

ress.iti al 22 agosto, e per un’al- i*'' 11 *' lbà4 altri vani 
tra patte al RI agosto l.’im Ilei lt’>3H appartai» 
pn's-.i, perir, s. anche .lupe- sono da 1 stanza. 40! 
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I iniglioruiiieiili ottenuti po- 
tninno essere concreti e du¬ 
raturi per tutti soltanto se 
si incrementerà l'occupazione 

citata dai rappresentatiti di que¬ 
sto stesso blocco (ili edili, per 
la loro forza numerica sono mia 
delle parti più importanti dello 
schieramento democratico che 
lotta per la trasforiiiazione del- 
l'ceot torniti tirila nostra retti mie. 
per il suo propressa Lottando 
per sollecitare una mappiore e 
più oriitinica attività cdthz.a. 
nel (lutitiio delle csipcnze più 
cjerieruh (iella c.ttà e della re¬ 
ca ori r, p'i edili /totranno conso¬ 
lidare i successi economici e 
normativi fin qui ottenuti Tan¬ 
to Roma che il Lazio hanno ur¬ 
gente bisogno rii opere pubbli¬ 
che e di allunili, rosi come pii 
ed:!; hanno b.sopno rii lavoro 
Appare chiaro, quinti., che i la¬ 
voratori edili per proti reti ire, 
per tnifiliomre !<■ io r o cond zio- 
rii rii cita, debbono inserirsi co¬ 
me parte attira e combattiva 
nei mor.mento proaressiro che 
lotta contro le forze conserva¬ 
trici e narassitnric per trasfor¬ 
mare le strutture economiche 
della nostra reputile t 

Ripreso il lavoro 
a Fiumicino 
e Val Melaina 


il • Café de Paris . La Am- 
hrostni è stata infine fatta sa¬ 


nto «irli metri culli tn tali odi- . su . un ‘>ut*> «iella polizia 

, i> allontanata non senza fati- 


f, e: sono stati «'.cavati IO.ili ap- pu -, tardl stata affl data' 

pattamenti per un mimi-io coni- mi - dici della clinica N«*tt- 
plesssvo di Ra4a vani cosi sud- i opsiehiatrica. 
d vis" 4i20 stanze. -»• < 1 .tcees. j motivi della scenata non 
Itti vani sono noti, gli investigatori rt- 

appartanient: 2‘»2 tengono tuttavia che debbano 
attza. 40!» da line, ossei e ricercati mrih* eondi- 


14ei 1(538 uppurtuni 
sono da 1 stanza. 40!» 


lavora- RIO da tre. 240 da «pi.etto 20l!/iom nervose non noi mah dot¬ 


tori ohe l'von/.iera «‘litro i! pio.s-|da cinipie e 40 da se: 


Ila giovane donna. 


SOM) KICKKCATK DAI SOMMOZZATORI DKLLA V. S. 

I falsari hanno gellato nel Tevere 
30.0 00 monete da cinquecento lire 

lui Ini dichiaralo Litici Ha j felli, l'ultimo coni ponenti' della lunula arre¬ 
stalo — Anche un hilunciere lancialo mi fiumi > — Ricerche in corso 



. uexm 

Giovanna Ambrosini mentre sale su una 
Kd ecco lo svolgimento deli «-onda vittima delle intempe- 


fatti così come è stato pos- ran/.e della «iottoressa non è 
sibili* apprenderlo «tallo testi- stata peri» altrettanto eavalle- 
momanz.e delle numeroso per- rosea o paziente che le prime 
siine che indugiavano ancora due. 

m via V«‘neto verso le 3.30 K’ nata pi*rem una rumorosa 
del mattino e che sono accorse scenata che ha fatto accorrere 


K’ nata pi*rem una rumorosa 


al clamore. 


ima guardia del commissariato 


Luigi Ballotti, l’ultimo meni- già da tempo 
hro della banda de: falsari giustizia 
specializzatisi nella produzione Ma oltre a 


assentato aliai il 


specializzatisi nella produzione Ma oltre a «tueste dvhiara- 
propreriire, d ; pezzi da L frOO e da L 100. zumi il Balletti ha anche rive- 

. ’■ * catturato alle 1R0 della notte lato altri particolari di un 

scorsa in ut» appartamento al certo intombo circa il pei odo 


scorsa in un appartamento ai ceno mn-n-s-a- (■■*<* >■ m * ■*•*■ 
terzo piano di via Vanvitelli 4. immediatamente preced.uite 1 . 
è stato sottoposto nella matti- scoperta e la cattura della tran¬ 
nata e nel corso della giornata da de: falsari 
di i«*r: a un serrato interroga- Egli ha dichiarimi che tutti 
tono da parte del doit Carne- ormai avevano eom ne.ato a 
rioio. Dopo di che è st.'ito un* fuit.'ire lana tniula o ad un 
iiiodiatanicnti 1 assori:ito allt* punto si t*ram> i , onvii f 

carceri eh Regina Codi che la polizia fossi* sulle lui 

Il Buffetti, in pratica, ha . 

ammesso ... pieno tutte le sue ,, S ' V" r " " 

tesponsahilità Su un solo putì- f " r 

to non s. e trovato d'accordo f r ‘‘- ;iI * ,, 1 u „ ,,nMo 


il Pala tenta la fuga Non è 
t*scliis«i »-ht* egli » enga ricove¬ 
rato. per ordine delle autorità 
pieoo «lualclu* istituto 

Una lettera 
dell'ing. Vassarotti 


La dottoressa Ambrosini ha Castro I’retorjo Nel parapiglia 
Ri» anni, è laureata m intuii- stunhra eia* anela* l'agente sia 
fina tui abita con i familiari m stato sehialTeggiato dall’eeeita- 
vin Kircher 20. Verso le 3 è tissim.i signorina, 
giunta dinanzi al bar etiti ia La confusione creatasi ì* stata 


tissunu signorina. 

La confusione creatasi 6 stata 


proposito 


sua - miUocento-, secondo al- tale ehi* «ìualetmo ha pensato 
nini soia, secondo altri in coni- tiene di telefonare alla Mobile 
pagn .i di «pialebe amu-o o co- Poco dopo ^ giunta infatti P* al- 
noseente. fetta •• del •• pronto intervento •• 

Improvvisamente, posto che Giovanna Ambrosini è stata in- 
nessuno ha badato prima alla f m e trasportata negli iiITlei di 
donna, è stata vista l’Ambro- polizia e «pundi. permanendo 
Min raggiungere un tavolo sul il suo stat«> di eccitazione, alla 


clic hanno investito l’mg. Vit-ldm* 


vicende marciapiede dove erano seduti Neuro 


schiudo 


NVl maggio dello scorso anno 


torio Vas.-iirotti, lo stesso in-leostoro Si trattava di Giorgio la stessa Ambrosini fu al con¬ 


iai* ceiùr punto si erano conv nti gnegner Vassarotti ha inviato P.ip.mdreu. figlio «lollVx presi- t ro «li un altro clamoroso epi- 
M ..j„, | ;l noiiz,a fosse sulle Imo nini lett«*ia di precisazione dente del Consiglio ellenico, e sodio da lei stessa ricontato 

‘ * ’ 1 .. .11.. . . 1 . rloH/t* .1 .,1 il *> 1*1 - ,t mi linlico M il r 1 * 1 * 1 ...... ...... .. * ... -» lt.. 


Si poneva duntpio u>i pr«>- 
lilema tinello caie <L f,.r spa 


nella «piali* 
1> che la 


detto: 


sua posiziono fi-1 Maggio. 


«lei magnate statunitense Merry poi con accenti molto dramma- 


quella del lavoro festivo dui 40 1 f : 


p r or. nei,:.’: *TÌ<itire «Tir 


CFf/Z-T 

EPITvR' 


(t‘ 4.1 per cento: l':n mento delle rorir r alla Cassa edile La trat- 
iliornn’r d: ferir de. 12 a 14 ipor-j 
ili «c c 

Xel 10(10. insomma, ph edili 
di Roma riceveranno circa un 
tu bardo r mezzo iri più dcyli 
afnaii salari. Di questa somma, 
irazic alla lotta condona dai la¬ 
voratori. potrà beneficiare an¬ 
che i] mr reato romano, che co¬ 
me è noto è molto debole r. 
causa tirilo scarso poterr ri 1 
crqtiis'o delle masse lavoratrici 
della città c della provincia. 

— I vantaggi rrnnnn >ici i"i 
sembrano evidenti. Quell» che 
|iin‘i non apparire chiaro è per¬ 
chè questi vantaggi si potran¬ 
no avere soltanto tra .» mesi e 
«•bri* a partire «lai 1. gennaio ’fiO. 

— Qu<llo che a prima vista 
rotò sembrare uno svantaggio, è 

invece un imporrarne successo t ■ »■ m —«^—71 

della categoria Infatti, non si 

’-a’fa ri: r in - ritardo - Il con- p< ‘ r d* r d' li romani resta 
* r n”<) nagionaie ricali edili sca- aperto il problema della co¬ 
ri- ri 31 dicembre 1959 e m tale stitiizione della Cassa edili 
ri.fa. se roti rio la consuetudine. rt ‘ assistenza c mutualità 

««'■ebbero dovute comincia re le -- 

t-attztivc Lr. lotta degli edili e fatica, e una rapida soltiz.onr 
‘.'..z.onr unita d> -le organizza- di questi due problemi provin- 
z oni sindaca’.: hanno impos’o citili, eviterebbero il prodursi 
t.'.r. na r- .e padronale Tmizio del. di nu«: agitazione, che n!tn- 
fat'i.’ire e la conclusione d. nienti sarebbe inevitabile. 
r.-.e c '"o ’! mese luglio — 1-a conclusione «Ila «piale 
*ior o. vale a ,i re ò rue«: p-tnia si è giunti con il nuovo eon- 
-e., lenza del centra"a e tratto. atlra\«*rso la lotta dei 
1*1 una -f "’i.iz o ’ie (ne-t he non lavoratori e l’azione unitaria 
<i r'o "I ri tn-z. della cr *e<jor< z ! dei sindac ati, può dunque con¬ 
fi- noto n che .”«f -1 siderarsi positiva? 


__ con gli impenniti Su «pieilo 

il Livori» e «tato rpto.-o idi cio«’* che vorrebbe attribuire a 
ne: eant.cr, R.cci. pn.»so l’.*«‘- lui. ed a lui soltanto, la «piali- 
roporto iiPereontmentale di fica di - cervello - deila banda 
Fuimie.no. <> nel eant.cn* Via- No. dice il BaiFott:. 10 in fondo 
nini di Val Melania I 701) cdil. ero soltanto un semplici* gre¬ 
chi* complessivamente dipendo gai o. Il vero eapo «i«*i falsari. 


I due. colti di sorpresa, dap- Netta notte fra F8 e il 9 mag- 

.... „__ ...... ...jrrma non hanno avuto tieni- gio del 195R la dottoressa sa- 

attivita. t«> «* affligge ITiidustna cine-1meno d tempo di reagire. p«»i rehlre stata prelevata da un’au- 


tianziaita, che ha risentito «lid¬ 
ia grave elisi clic ha afflit- 


della banda Quando l’ar.a co mat«»grafica italiana, è stata hanno pteferito allont.marsi ari 
l;ro a ||inu „ (> a v( . 1 ,,, ar(1 ; falsa r : pie- coinpietamente ed otiorevol- che per eons glm di alcun 
'"■‘l 1 * .-ero delle misure drastiche A mente sanata col suo irersomi- ami 
«pianto ha dichiarato i* Batlelt: !«■ cd esclusivo intervento: 2) etn* 

10:1(10 mi bilancici.- cd attri attrezzi tramite i liquidatori di. Gai*- N 

1 ^ n '‘ che erano -«-rv.t; per la f.dr- lami Ciardo ed avv. Canneto .. 

,ls . a 1 n ' hr.cazio-ie dette monete furo- Drago si «* raggiunto con pie- tuta 
„ ,e no gct’ati tr.. 1«* atipie dei na soddisfazione eli tutti 1 ere- sco: 

Pani- -p ( , v ,. n , p .iis.cmc adì arnesi (litoti un concordato amiche- 
U * n 1,1 tinirono tra 1<- ac«pi«*''limacc:i>- volo che ha definitivamente 


do dalle due imprese aveva- a detta d«d Balletti. sar«*btje 
no incrociato le braccia nel invece il sarto Arturo Uani- 
pomeriggio d: vcm'rdi perche belli, di 5.”> anni, abitante in 
la direzione dell'impresa Ricci via delle Fiamme Gialle fi. el 

Tra Ponza e Fregene 
provano gli aliscafi 

Quaranta minuti di tempo per il tragitto 
L'esperimento sarà attuato dalla Stefer 


(ano Ciardo ed avv. Canneté 
Drago si <’* raggiunto con pie 


jrersona- amici intervenuti. Sembrava 
vnto: 2) «da* l'incidenti* fossi* chiuso, 
di. Ciac- Non «* passata mezz'ora, in¬ 
camicio vece, elle la scinta si è ripe- 


• 111 .irsi ari- to della polizia in via Gramsci 
«li alcuni e sarebbi* stata trasportata in 
Sembrava un commissariato Qui. sempre 
eluuso. a detta delia donna, sarebbe 
zz.’ora. in- stata maltrattata al punto che 
si è ripe- si produsse una frattura alla 


tuta con un elegante signore caviglia sinistra. Dopo dodici 
sconosciuto il «piale è st.-ito rag- ore di camera di sicurezza fu 


:;i-.:A * iì 


• n re r- 
.XV 


— I risnlte.li ottenni, con 1 ' 
nuo'-o eoat ratto possono sen- 


tr-.ttativr fossero . oni *ir:..’»’ «c.'| z a tro esse re de fi n - ti soddisfa- 
r -o< - imo tl 4 cem ò re. n-oòib .'-jcc'iti I. non 5 wìò non -otto- 

I l.n> a r e l'importante con'".buto 
i-L—.i .. iti— mr»- -thè gl: rii- remai. ; h inno pur- 

Il Gennaio i9*iO SàZVTJZc 

V ■ N »l" 7 — contrcriamenle ad altre par¬ 
li ’ - -<~» AT CSFlA. -CtFLz. I d'Italie — ia C ISL non ha 

Criai TI ^ -’ 1 R.’v partecipato ufficialmente allo 

- \ al CtG&ì-O, saooero. pronunciandosi contro 

r _ 1 l<% decisioni dei sindacati ade- 

, fcl» renti c.IIg CGIL e clic UIL. Ci 

H L/(\ «.'rnbrc superfluo sottolineare 

\ f 1 1 tfjìl l eh*' noi c: r.’ip’ir.crn o. per I’ar- 

/ i~T'\ I /l Hi ren -e. che il s.nic.cato della 

I Wjf\\ L * Alrfh CISL. nelTinl e resse di tutta In j 

’ fn *.A4/ JC 1 «ri-ijo’-iii. roa.’ia svolgere una 

4 f '.cA azione comune tesa a dare una 

1 » l^S^/I /Il --oiar.nn/- soidisf zcente ai pro- 

Yj 'bL-'n; n r o'\nr;ali rimasti aperti 

<5* _. //■ mvo r tauie successo con- 

. n/tAO\:A^L ’-ail'iale o'tenu’o dalla rat-roo-j 

L'tPtv € 86s\l. CTXOP-ffO -.e. cerò, non dere far d.men-i 


li g orno 22 agosto, in colia- 100 posti fino ari tiri mr.«:ninl 
ho:. 1 /. 01 .e con ia soc.età di co- d. LiO La velocità oraria svi- 
.-truz.oii. n.iv il. Ing Rodriguez. iuppata <* d: 70 km all’ora 
ia STEFER far i effettuare, nel- In un «<*cnndn tempo, proba¬ 
io sp**rch «» d'.icipin compresoli» Imente tra 4 mesi, sarà anche 
fra Frcc ne-Anz-.i 1 * l'.sola d;| effettuata una prova sfir*nn»«*n- 
l’rrnza. un espcr.mento di col- 'aie por la navigazione sul Te- 
ieg.iim ut. tu.ir.'.tini, con aliscafi ver'- a Roma 

Se i’c-pe: no-nto «i.ir.i cs.to -— —- 

pos.t.vo ed :i gmdiz.o d<d pili»- CI rntifirn 

hi.co confor-era i'.n.z a».va del- \aruriTica 

Li STEFER. il coiii-gam'-nti» coti t di Ferragosto | 

:tL.-c-.f- entrerà rc*i.a prat.Ct .. j i- 

one p.u p,-* -*o ju r agli ospedalieri 

• ->• r«- .s * T 1 j » * t * ,:i *»c>- <s one di i - 

ie Ol.ri,p.adì I r gr.t'.f ca «‘raordinana d 

li eoiiegr-mrrito in \r.z o < [•"' rr.«g*i«*<* per . importo d 
Pori/.I >■ ara . jf. **u .*.» con gi-!- r ' lòà")' sara paca* 1 agi: 
ai -caf. .11 c ree. 40 m r.ut. d P-P'’’ 1 *'• *-r romani Gì: Ospe- 
ternpo j f <L R un ’ . -ri un primo tem- 

G,i ,-p«c.ai n.it .r' cl.<- <oi;ojpo non -.nirvani» riconoscere 


se del nume ben 30 000 monete chiuso la vicenda, 
false da 500 lire, dj «pielle la . 

cui fabbricazione a: falsari ve¬ 
niva a «-ostare appena 1R0 lire fg « 

Natnralmen'e li polizia 
guardata bene dal precisare 
«piale località :! lancio delle 
moneto nelle ai-que del fiume 

sarebbe avvenuto II corso de! 1 ^ Jl< 

Tevere è lir.go ed il fiume [| ISQ] 

va«*o Mecl-o dumpie evitare. IMI I®) 

-la par'e di «pialebe inaLiiten 

z o:ia*o. un’atTannos.i eace-a al ' 

’esoro fa-u'i'i Probabilmente Ct» • 

1 ! reper me:*’** *de* pezzi fals - >^1 CTft. 1 f 11 

tlcat. provveder inno le hic:---( ■ 1 c m i» 

auter-'à d: poi.zia. sulla bus.- del TlglIO 

de 1 dat loro forni'- «lai Baf - 

feti' 1 .. 1 ....... 


ri,.j un soddisfazione «fi tutti i ere- sconosciuto il quale è stato rag- ore di camera di sicurezza fu 

,**;;. «htoi'i un concordato amiche- giunto, per ragioni non meno trasferita alla Neuro e quindi 

*.|,’. voli» die ha definitivamente mis*eriose, da due ceffoni «li nella clinica privata per ma- 

n*te chiuso la vicenda. Giovanna Ambrosini La se- lattie nervose •• Bellosguardo - 


Smascherato attraverso una firma 
un ladro che si finge mendicante 

Si era impadronito di un bracciale d’oro - Era amico 
del figlio della derubata - L’esame della scrittura 


Ritrovato a Fiumicino 
un ragazzo fuggito 


La grafologia. ossia la biacciale e del ladro, nessuna, 
scienza «o pscudo tale» che traccia 


permette «li individuare un 
tizio attraveiso la sua scnt- 


Pm è st.rio il caso a venire 
aiuto degli investigatori. 


Viaggio ENAL 
a Parigi e Losanna 


Gratifica 
di Ferragosto 
agli ospedalieri 


Il ired cerine Gianfranco Pa- portando, sia pure indiretta* 
la. abitali.»* .* Tor lupara, .inori- lnr rite. alla cattura di un 
•anatoM Pi zumi: -r sono dalla Rlovnnp | ;l( ,ro 
sua ab:!../.:>)!.<-. stato ritrova- Kcco , f ;it t,: il »5 giugno 

m a Fiumi c.ii*, dove alcuni scorso ],]., (’ailet- 

agciit: lo h-mai vis o aggirarsi {j Canini, di li.» anni, abi- 
-.(•• tiri--.- d u-' i T.it'oria Con-.. ... ... ... 


Mira, ha dimostiato ieri di Alenili agenti hanno scorto il 
essere utile a qualche costi figlio della signora Canini. 


Alenili agi-liti Hanno scorni 11 Organizzato dalla pr< sirici!/.» 
figlio della signora Canini. ii.i/i**M.rie rieU’ENAL. rial fi nl- 
Angelo, mentre discorreva cm l " 11 s*-tt«'inljre prossimo avrà luo- 


di un , Jtl amico, tale Bruno Colajiri- 
-(•o. di 215 anni, abitante in 
giugno v j a Xon;,],* 3.-, 


go un viaggio n PARIGI e LO¬ 
SANNA La partenza avverrà alle 
uri- J0.52 «lei fi settembre dalla 
•dazione rii Milano. Il rientro a 


Il Cola prisco, di li a qual- ‘Milano è previsto per le ore 18.1.1 

' I , I ,1 I ■ 1 I l-rn. f n na. n -li 


J La gr ..' .1 
, , Fi rr..«•!«•.> 
j,;. |. r. IO Olili 
ri |i*-p<*d ,-r 

j i rii H ut. • 


ca «‘raordinana d 
per riimporto d 
sara paca' 1 agi: 
romani <71; Ospe- 
•n un pruno tem- 


de c t:n?.'i aria n.'o gaz one mj-nn.e 
Vetn zuela <* ,-}ie < ffr t'-.ier»nn-».* '• c.i 
Vespe; m' n’o durante ;! trag t-l- on° 
’o ria Mrss r.a a Genova dov« ;*<«*•» 


1 n.'iv g .z one tti! -on.e d t ”•» i-cqili«:to 
»-}:e < ffr f-.ier»nn>.' '• c.*. ferir.* zza e 


s. .mb'ircherant.n su un trans.»- O-p^d 
tìant-co. hanno una capar.ta di p.m;-r . 


m volevano riconoscere 
i r *'<» :-cqm«:to tale gra- 
ferm< zza e la d«-c:- 
deri.r categoria, ha por- 
ì’ati.m n ^Tazione degl: 
<1: R.un • a r.vedere I.i 


"O.-.Z or.e 


-.«•• (rrc-.- ri ti- « 
dotto 1. con .*11 s 
mita’o *i.r*- t 
raggiunto a 
• Ioni.* n.i-r .n .' I 
I! r.*g..z/o a; ;... 
mitr to 

Poco .il*} ,» .. 
r'-C-LU- *•> ' ! • di 
I , m >dr* . M ,r: . 

. . qu i.e , v 

1 * sv 1 ""I* 1 din* • 
.* st r.(-•«.-• 
Nepp-.jr.* , 1 :». 

ha v ohr » r.v el •: 
1 , fug.i Fri ir s* . 


s- •r;.i!o .*•: «* li- 
ch< egli aveva 
• < d: F umteino 
L-iine baracche 
..r.v a molto «h*- 

ti.' zzo è sfato 
nm ---.ir-.a'o dal- 
. Ro«n Puddino. 
v-'-'a del flgi : o. 


tante in via Monte Favino 
n. 10. n Mi • ite Sacro, si |iic- 
sento al locale commissaria¬ 
ti* «• denuncio che. menti e lei 
-1 era recata al mercato per 
fare la 1 quotidiana, il 


chi- giorno, viene convocato “ 
presso il commissariato. Gli J.*^ 1 
viene cliiesto del bracciale. 
viene inlei n-gato circa il fur- mila 
t<». Il giovane cade dalle nu¬ 
vole N-«i sa assolutami «ite 1 


ricini settembre La quota iti 
parti-eipnzione. sia in contanti 
che rateale a mezzo Credito tu¬ 
rismo FINAL, è fissata in L. RI 


solito ignoto eia penetralo nulla, ne dell'uno né (k-U'al- 
ull'interrio deH’appartainentn tro Al commissariato gli* 
e si eia impossessato di un credono. K lo lasciano imme-l 


Riserva di caccia 
a Rocca di Papa 


» del flcPo. bracciale d'oio di notevole 
e II ragazzo valore al quale la signor.» era 
> alla donna molto attaccata 


madre però egli I. 
•re 1-* e.ui-a del- ini, 
• .-onda volta che jm*. 


Le indagini ve».nero subitola dichiarazioni. Fri questa 
iniziate e. «1 iijk> qualche tern-.i, 

_ _ - l n __.1_« » I * 1 ‘ * * 


finitamente libero. Prima però Ne! bosco di 
il Colaprisco ha dovuto fir- eo.-Ltinto ::: ri¬ 
mare un veibale contenente per l'es;en«:o*ie 
le sue dichiarazioni. K’ questa mila ettari, il 


anello abbandonate. 


Ti ascoi rono alcuni giorni, 
cd ecco il fatto nuovo: alla 


Ne! bosco di Rocca «li P..pj. 
costituito in n.-erva d: cacci 1 . 
per lVstensiO'Je di c.rca tre¬ 
mila ettari, il titolare della 
conce.-«ione. coire Roberto 
R incili Ila. h.» provvedu'o al 
lancio d: d icmila Ligiani per 


« panterii » 

sulla via Aureli». Qui rimase 
quindiei giorni in osservazione. 

Giovanna Ambrosini sostiene 
che anche nella casa di cura 
fu sottoposta act un trattamen¬ 
to tale che. legata una volta 
al letti» «a zaino», riportò una 
dolorosa distorsione al piede 
desi i o. 

Nelli* sue sconcertanti accuse 
la giovane donna non rispar¬ 
mia nemmeno 1 parenti i qua¬ 
li. a suo diri*, avrebbero con¬ 
tribuito a farla passare per 
sijuihbrata. 

CADAVERE 
IN PIAZZA 
DEI DECI» 

l'n uomo, identificato per 
Aldo Leonardi, di 5R anni, è 
stato trovato ieri cadavere ai 
piedi ri. un palo dcU'illumina- 
zioue, in piazza dei Dee:». Gia¬ 
ceva su rii un fianco con la 
testa fracassata. Dai primi ac¬ 
certamenti risulta ohe l'uomo 
sarebbe stato vittima di un in- 
vestimento o non soccorso. 

Tre mondane 
fermate a via Veneto 

I,;i polizia dei costumi ha fer_ 
muto nella nottata di ieri tre 
mondane tri via Veneto. Si trat¬ 
ta della ventunenne Teresa Fi- 
salli, di Maria Saviantoni, «li 
Ri» anni, e di Elsa Avellini. 

Nozze 

Nell’antica Chiesa di San Ciri- 
sogono. a piazza Sidney Sen¬ 
nino. oggi alle ore 11. si uni» 
ranno in matrimonio il signor 
Alberto Salvatori e la gentile 
signorina Marisa Falerno. 

Testimoni per lo sposo il si¬ 
gnor Armando Salvatori ed il 
«Ir. Ugo Martini, per la sposa 
:I signor Alfredo Quidotti e il 
signor Fausto Coccia. 

Dopo il pranzo gli sposi par¬ 
tiranno per una lunga luna di 
1 miele. 


VAIIGIE 

PELLETTERIE 

SALDI 

0CCASI0NISS1ME 

GALLO 

Piana Cinquecento 4243 

(Portici Stazione Termini) 
ROMA 


«ignora Canini giunge 


una M r.popolamento deria riserva 





CoI cavallo al Pincio 


a.vqv-a i f: 

• G'-‘ C 86sil crzoPXfo 


: ca r e .-.od edili romani che non 
;e ;t.::o r-.solto uno dei p-inc;- 
I miglioramenti previsti dal n:!; p-ob'em’ che h '--.’-cg'iano 
ntrov» contratto vanno da tin r r;n ,- quello della s'r.b.htà d-~l 
minimo di 86 lire al giorno L;;- o-o T^opoo prccc.r r. e T a- 
per il manovale comune ad ceri; l'ozz’io -z one. t-oopo pro¬ 
nti massimo di 150 lire per lunga'.- : n-’~:oìi ti i.socc’iD.z- 
l’operaio specializzato - on r /*, *.-,-. -• • , .r n>-,r ri: «jr.e. 

-- - - «*o Qenrr.-, o rr mol'i lavoratori. 

mente esse si sarebbero proirr.t- , bene' c : econom-c conquistati 
t' per un paio di mesi coi r.s'd,- r , on - r -, ’ irpr.o n n.infiora¬ 
talo che la decorrenza de! nuo- meni: compie-. dn-c’ur; 
ro contratto si sarebbe avita — Il problema al qnale hai 
febbraio 19’.0 a anche p:u accennato ci «rmtira un pro- 
’fdi L',:ver ottenu'o la sripu- Mcma piu generale, eioè in 
■ - one del nuovo contralto ,.*»- stretta relazione con la grave 
net : mente, ben t, mesi pmma situazione di crisi che trava- 
ee..e scadenza, con la puntuale dia parecchi settori della vi- 
r.mi.icaz one dal I. gennaio IC't',0 ta economica e produttiva di 
( dunque un importante s’ic- Roma e della sua provincia. 
Cf-'O sindacale della categoria- Che cosa intendi dire, quindi. 

— I) nuovo contratto nazio- quando dici che uno dei prin- 
nale sancisce la istituzione cipali problemi non è stato 
della Cassa edile in quelle prò- risolto? 

vince ove non è stata creata — Intendo di-c che la prrr«- 
e fissa, per i datori di lavoro ridà della occupazione deJVed’- 
(qnale contributo alle casse) l.zia. t con!r«Ci'o!p: che han- 
una percentuale che va da un no in questa atticità, sono do- 


Sapeic quento costa un ca¬ 
vallo? Dalle centocinqu ::•>! : 
elle czntoitcntamila h r e 
Quanto un motoscootc - E 
un cavallo mangia fieno, non 
brucia benzina Insamma, un 
cavallo è una cosa sera Vi 
prende anche a calci, se non 
gli andate a genio Cosa che 
uno scooter, invece, s’ guar¬ 
do bene dal fare. 

li signor y. H . pcs< •'de t.n 
cavallo Xon fa il vetta r-no 
Con il cavallo ci ca a spas¬ 
so Si è fatto un bel calesse, 
uno di quegli aggeggi che 
hanno la leggerezza di una 
farfalla e la grazia d. una 
dama del settecento Con le 
ruote aommate. E ier., t er¬ 
so le 17. scendeva tranquilla¬ 
mente le rampe del Pmc.o, 
inronfro a* tramonto II ca¬ 
vallo. docile, seguiva <» p-m- 
tmo i suggerimenti trasmes¬ 
sigli dalle redini 

Ad un tratto, la catastrofe. 
Lungo uno dei tornanti, for¬ 
se per una srista del guida¬ 
tore o forse per un errore 
del cavallo, il calesse urta con 
una ruota contro un albero. 
Son ruote /rapili, fatte di po¬ 
chi legni e di un soffio di 


I.a r-.ota e saltate, 
li s -or F .S «: e r.' ro¬ 
veto re-mo in mezzo alla stra¬ 
da Solo, sul calesse, mai 're 
l'rnmale. dopo gre- duro una 
c-cch r.t ha p-o-'eguito tran- 
q-. diamente per sll - stradi 

— fermati, d.sgraziato — 
b: u-.a’o f S — Xon ved: 
che tono a t^- r a? . Abb amo 
per;o ime ruote' 

Il cavallo, mente Xe m me- 
no -, n rutr.ro di ri.spos'a A 
trnt'o sostenuto. ha cont:- 
r.’ia'n a scendere verso piaz¬ 
za del Popo’fì 

F S si c p.arcato in mer¬ 
co alia strada ed ha incorr.it.- 
ci’itn a gesticola re anima:. 
mente rer^o le macchine di 
passaggio Xrssuno si e fer¬ 
merò Finalmente è tvp-ir'o 
un lambrettista, che v e di¬ 
mostrato più compre ns-VO 
— Che e successo? Cl,e ri 
p-cndr? Intralciare cos; il 
traffico, con il nuovo --odire .. 
O forse lei è il questore Mar¬ 
rano? — ha chiesto 
— Marche Marrano, mac¬ 
che codice.. Segua -.ubilo 
quel carallo.’ — ha ord,nato 
F- S, come In un film del 
West. 


— n ’i. 


— (',. dove sta? 

— n laggiù. qn-*.’’« 

be.t.r; (i « ijur.ttro zampe che 
.sta i olt ,«desso « quella 
cure,. '««c.a presto' 

— V: • ah' - ha dct’ i il 


Che targr, 


liinibv."- n,entro il motore 
pren ie-a r e.-yire — Ma ie: 
1.2 targa se 1; r.corda? Sa. 
cosi, sr In perdiamo di v- 
.sta poi lo r agguantiamo su¬ 
bito 

— La t..-aa? Che targa? 

— Del cavallo, no? Che, 
ranno in n.rn senza? 

- Mamma mia.' F. che suc¬ 
cede ■* - ha reclamato F. S 

Dall'alto .1 meraviglioso o- 
vale di f 'r.zza del Popolo ap¬ 
pariva in preda a un'anima¬ 
zione frenetica Macchino che 
frenavano bruscamente, ca¬ 
rambole di moto, filobus che 
perdevano le aste, orribili fa¬ 
velle che si levavano al cie¬ 
lo Il cavallo, tranquillo e 
beato, sempre al trotto, c pas¬ 
sato in mezzo a questo puti¬ 
ferio che aveva involontaria¬ 
mente provocato con la mas¬ 
sima tranquillità Ha varcato 
porla de’ Popolo, ha inch’o- 
dato subito sul posto due cir¬ 
colari gremite e poi he im- 


boreato r.a Mari,, I.ntsa .1 
Savoia. forse a’t-alto da- 
giardinetti tiri Lutinole ce ie 
E propr.n g ii F S ed .1 
’ambrett..sta h inno T.'rrn.ri ,;«* 
il l’oro ms.'g-i merito 

Il proprietà r: ri del nobile 
quadrupede ha r.preso tn ma¬ 
no le redini cd ha dato i.no 
strattone II cardio Vhti^nar- 
dato di traverso, quasi a 
chiedere: — Beh. che u pren¬ 
de? 

F S. è diventato Urico e 
pindaricamente ha descritto 
la scarsa senelà della giu¬ 
menta. che a suo tempo mise 
al mondo il cavallo di s •>a 
proprietà Poi ha dato un al¬ 
tro strattone. Allora »l caval¬ 
lo si ó risentito, ha dato tino 
strattone a sua volta che per 
poco non ha steso F S, rd 
ha mostrato i lunghi denti in 
una smorfia di disprezzo 
— Ma che. parla pure? — 
ha chiesto impressionato il 
lambrettista 

— 'Sto fijo de 'na Xo, 
ancora non parla, per fortu¬ 
naI — ha detto F. S. 

E redini in mano, si è av¬ 
viato verso ti Pmcio A piedi. 

romoletto 


lettela. In sostanza i ri essa 
e detto: • Caia signoia, so 
che le è stato rullato un 
Oiacciale «Toro Si (assegni j 
Sono stato io e non hi* alcuna I 
intenzione rii restituirlo Sono) 
un mendicante, e qu.atrio lei 1 
e andata a fare la spe-a n«>n, 
-i e accorta rii aver lasciato! 
l'uscio rii casa aperto. La ten¬ 
tazione è stata foitc. sono en¬ 
ti.ito cri ho rubato il gioiello 
Mi i>errioni. ma avevo biso¬ 
gno. lai ixili/ia è su una fal¬ 
sa .-*tra«la. ccc... ». 

La signora prende la let¬ 
tera e si reca nuovamente al 
commissariato, dove consegna 
il documento. 

Qui qualcuno esamina lo|J 
scritto eri a un certo punti! j 
deve aver pensato: . Ma a me! 
questa calligrafia non mi rie¬ 
sce nuova .. ». 

Infatti: si è andati ad esa¬ 
minare la firma del Colapri- 
sco sotto il verbale, la si c 
confrontata con lo scritto giun¬ 
to alla doma e si c capito che 
si trattava della identica per¬ 
sona. 

Ieri il giovane c stato nuo¬ 
vamente invitato al commis¬ 
sariato c. dopo stringente in¬ 
terrogatorio. ha finito per con¬ 
fessare il furto commesso. 

La flagranza è trascorsa, e 
quindi c stato denunciato • 
piede libero. 


m 


e BIANCHERIA in trio 01MVUN0 


AL N. 65 DI VIA OTTAVIANO 

Continua roti FiicrcMo a scopo sperimentale 
una COLOSSALE VENDITA di BL4NCHERL4 
r TESSUTI a prezzi d'ingrosso. Tale iniziativa 
è per consentire agli abitanti della zona di ac¬ 
quistare tessuti c biancheria di fiducia a prezzi 
bassissimi senza doversi recare al centro evi* 
tando perdite di tempo e spesa di mezzi di tra¬ 
sporto. Abbiamo notato alcuni prezzi che qui 
riportiamo: 

LEN7U01! 1 posto orlo a giorno L. 780 

LENZUOLI 2 posti orto a giorno (^.u ) l. 1.440 

FEDERE orlo a giorno . . . I. 198 

PELLE UOVO tinte garantite . .1. 186 

TELA GREZZA per lenzuola (pesante) .1. 168 
TENDA con bordo.L 286 
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NUOVI SUCCESSI DEL « MESE DELLA STAMPA » 


l’Unità 


• i 

Sottoscritti quasi otto milioni 
Oggi incontro alle Frattocchie 


Si è sposato Corrado Panil 


I versamenti continueranno in giornata - La classifica per 
la gara di diffusione dell'Unità tra tutte le sezioni cittadine 


Ieri alle ore 12 la Federazio- so. difatti, la somma sottoscrit- mattina hanno presentato, ai 
ne romana aveva versato alla ta era di poco superiore ai 2 giornalisti convenuti al cino- 
Direzione del Partito la somma milioni e mezzo. ma Arlecchino, una serie di 

di fi milioni e 745 mila lire, per Mentre ci riserviamo di puh- <..*i**.»..,..i .-,.< 1 ..; a. 


la sottoscrizione per la stampa; blicare tra breve l'elenco delle | riattami» 


ma Arlecchino, una serie di 
cinque cortometraggi di pro¬ 


ne! giro di poche ore. e cioè fi- 


divulgazionc 


sezioni che hanno contribuito delle norme concernenti laeir-l 
no alle ore 24 di ieri, i nuovi lai successo, vogliamo Intanto colazione stradate e che fan- 

.". 1 . 1 - .* - .•- no parte del materiale prupa-l 

bandistico al .seguito delle nio- 


versamenti efTettuati dalle se- segnalare che al raggiungimen 
/ioni della citta e della provin- lo della somma di 7 milioni « 


eia. presso la Federazione, han- fJ<55 mila lire hanno dato un s,r< ‘ mobili, organizzate dal 
no fatto salire In cifra raccolta forte contributo le sezioni di comitato centrale per l'educa- 
a 7 milioni e lì55 mila lire. Il Ponto Mammolo, che ha rag- <l,, n* > stradale, che mizierari- 
sueeesso raggiunto appare evi- giunto il PIO per cento del- ni ol -'”ì t'iro di tutte le pro¬ 


di-lite. 


consolidarsi oggi, poiché i ver- ligrafico dello Stato di piazza Presentando i eortometrag- 
samenti proseguiranno presso Verdi che ha versato 205) mila gì. l’ispettore Smedile ha 11- 
ristituto di studi comunisti del- lire superando il 100 per cento lustrato gli scopi di queste 
lo Frattocchie dove quest'oggi dell'obiettivo. -mostre viaggianti- che Mi¬ 

si svolgerli il festoso incontro Non meno significativo è lo tendono portare, sino nei più 
tra i dirigenti comunisti della impegno e 1’einulazione che le lontani centri, la campagna di 
citili e della provincia e delle varie sezioni cittadine pongono divulgazione e di propaganda 
loro famiglie nella gara di diffusione del- iniziata dal Ministero dei La- 

Nel corso della manifestazto- l'Unità. Nel primo gruppo la vori^ Pubblici in applicazione 
ne. ai convenuti, rivolgerli la sezione di Tihurtino ha con- deU'art. 3!) del nuovo Codice 

quistato il primo posto in clas- 1,1 ' ,nmrill, ' : '-' r ‘ ‘*' 1 ' r ' 1 * ,! * '*■ 


destinato a l'obiettivo, e la cellula del Po-1 e me e d'Italia. 


Presentando 


cortometrag- 


In complesso si tratta di otto 


Gli orari 
di Ferragosto 


si fica, mentre nel secondo Mostre mobili eli otto cine-mo- 
gruppo la sez.ione di San Ba- proietteranno nelle 


= ilio continua a mantenere la pbizze di 200 comuni i docu- 
euida della classifica. Per la «Dffitari appositamente realtz- 


f/Ufiìcio stampa della Pre¬ 
fettura di Homa informa 


elle ili occasione del Fer¬ 
ragosto i negozi di Roma 
effettueranno l'orario se¬ 
guenti- : SETTORE ali¬ 
mentari;: sabato lf» ago¬ 
sto; apertura sino alle 13 
di tutti ì negozi e spacci 
alimentari senza limitazione 
di vendita per alcun genere 
alimentare: i forni effettue¬ 
ranno nella mattinata la 
doppia panificazione; iloinc¬ 
ili ca Iti agosto; chiusura to¬ 
tale per J’mtera giornata di 
tutti i negozi, spacci e mer¬ 
cati alimentari, compresi i 
forni e le rivendit 1 - di pane; 
lo lattei io. pa.st lecci io e ro¬ 
sticci-rii* il sabato 15 e la 
domenica 10 agosto osser¬ 
vi*!.‘inno i! nomi,ale orario 
festivo - SETTORE AHIIl- 
CII.LAMENTO - ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE: 
saliate 1.7 e ilonii-nica 10: 
elnusiira iier l'intera gior¬ 
nata. 


gara della diffusione del gio¬ 
vedì lo compagne della sezio¬ 
ne Italia hanno preso il co¬ 
mando della classifica. 


za ti. Un apposito padiglione, 
montato su ruote ed al seguito 
delle mostre, distribuirli ai vi¬ 
sitatori gli opuscoli preparati 



Kcco le classifiche dopo la| ,,< t ‘ r . 0 " n 1 l singola categoria 

•utente della strada 


parola il vice-segretario della 
Federazione, compagno Fer¬ 
nando I)i <*iirln>: saranno an- 


quarta settimana di gara: 

/ Gruppo: 1) Tihurtino, pun¬ 
ti 41: 2) Oarbatella. p. 40; 3) 
Alessandrina, p. 89; 4) Murra- 
noli». p. 37: 5) Aureli». Torpi- 
gnattara e Villa Gordiani, p 32: 
8) Cavalleggeri e Ostia Iddo. 
l> 31: 10) Prenestino e Cento- 
oollo, p 20: 12) Italia e P. Mag¬ 
giore. p. 28 

li Gruppo: 1) S. Basilio, pun¬ 
ti 53: 2) Pietralata. p. 50; 3) Fi¬ 
nocchio, p. 47: 4) Tufello, p. 40: 
5) Bomanina, p 35: fi) C. Co¬ 
lombo. p 34: 7) Donna Olim¬ 
pia. p 33: 8) Maglinnn e Gor¬ 
diani. p. 32: 10) V. Certosa «* 
T. ile' Schiavi, p 31. 

Ili Gruppo: lì Tihurtino IV. 
punti 38: 2) Valle Aurclia. mili¬ 
ti 3«; 3) Ponte Mammolo. Bro¬ 
da e Viii»in. p 32: fi) Tor Sa¬ 
pienza e Portonacein. p 28: 8) 
Cassia, p. 2fi; 0) La Rustica e 
Trullo, p. 24. 

Per la diffusione del giovedì 
la classifica è la seguente: 
1) Italia, punti 34: 2) Aurclia 
e San Basilio, p. 31: 4) Traste¬ 
vere. Tufello e Trullo, p. 30: 


Ieri mattina si suini eelelirate le miz/c del gioì ani* attore 
ilei teatro e del eineina Corrado Pani e della signorina Renata 
Monti-duro, figlia dell'.irelillettu Nicola Moiiteiluro . Tra i 
testimoni alle nozze vi era II regista Luchino Visconti 
(a sinistra detto sposo, con gli occhiali da sole) 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Requisitoria contro Oreste Galloni 
che uccise un brigadiere a San Vitale 


icida in Assise entro dicembre — Il giu- 
atrimonio di Ponti assorbirà molto tempo 


d.ùl.i tasca »■ Fiastii-Punti 


trascinerà 


che premiati i compagni di v, ' r0 - rufello e Trullo, p. 30 
quelle sezioni che in questa Marranella. p. 21: 8) M. Sa 


puma fase del -Mese della 
.stampa ■ si sono distinte sia 
nella rai-eolta di fondi che nel¬ 
la diffusione 

Il considerevole successo elle 
Ma arridendo al - Mese- non 
può non essere rilevato con 
tutta l'evidenza necessaria: Da¬ 
rti pensare che la somma sot¬ 
toscritta in questa prima fase 
è aU'itH'irea il doppio ili quel¬ 
la raccolta l'anno scorso alla 
stessa data. Alla chiusura della 
manifestazione delle Frattoc¬ 
chie che si tenne Fanno seor- 


Mese della < ‘ ro - 11 Nomcntano. n 15; 

distinte sili barbatella. Latino Metro- 
idi che nel- ,lio Tuseolano. p. 12. 


spaio pili volte ni dilezione de. cura a lungo Anche un anno 
funzionario e degli agenti che potrà trascorrere prima che il 


stavano accanto a lui Traisi fu produttore cinematografico 


ferito bCI .aulente, e t insci a ca¬ 
vamela so’.o dopo mia lunga de¬ 
genza in ospedale II lingottie¬ 
re Vitioim Camolini. raggiun¬ 
to al venite dalla pallottola, 
moti -ad colpo Le gnauli-* Na¬ 
tale .Mimioeci e Valentino Cic¬ 
canti i ipoi Intono fenli- non 
giavi li Ciccanti moti ni una 
lontana piovmeia. (pialclic me¬ 
si- dopo, ma <a «pianto s- accer¬ 
to «-on peli/,a) non a cau-a di 
quella seiaguiata spai. «tei a 


la signora (indiana Fiastri pos¬ 
sano conoscere se il loro vin¬ 
colo sarà d;i considerare ancora 
indissolubile oppure ci sarà 
una probabilità di vederlo scio¬ 
gliere 

Il tr:hiiiial<* ecclesiastico, nel 
suo g.udizio <ii secondo grado, 
presso il «piali* iS li-gali- della 
signora Fiastri. avv Cartoni. 
-i apix-llera alla firn- «h-U'estati*. 
«leenlera fsi ritiene) nel giu* 


()r«*>t«* Galloni era stato eoo-i gnu - Ili-gin» 11HÌ0 


«lotto in «|ii«-->tuia solo pei un In ogni caso, dopo il giudi- 
ucecitam«-nto Dinante le prim,- zio di appello. d«)vrà intcrvc- 
hattute «leli'int«-i rogatoi i«». co- riu<- la d«-cismn«* definitiva 
mutiline, si statuii chi- l'uomo della - Sacra Rota¬ 
tradotto in qlie-tlll.i aveva - — 

qualcosa «la farsi perdonare Inrjciatnì Stt! f 
Nulla di molto gravi-, solo un “f 

tentativo «li trutfa m danno di 1111 COIlt 
dell'ex nazionale (li ealeio Pie- p •irle 

tro Si-rantom. il «male aveva U rullOl 

smai rito un anello d'oro «• ave- .. . ,.... 

va proiiu-sso. con insci/.ione sul ' * •’ ^ 

giornale un comp.-mo «I. P'<'.^ntat<, a San 

nu.a a ehi ’g.ieto aVess,- 

Il Galloni, letta l inserzione. 1 u ' co1 " .V'p.. 
telefono a Serantoui Gl. co- a ^ 

mimico, co» espn-ssmn, vaghe v;l ^ 1 

e generiche. «I, esser.- m -grado ‘‘ < la a ' 1 

di fargli ritrovare l'ancHo Era - a,U ' K !,,llb < 

solo un tentativo per estorcer»' ‘ ’ . . . 

con l'inganno. qualche 1,cotta 

Galloni fu - fermato- Non un ! .. sa ‘. bb 


In una sola notte svaligiò 8 auto 
ed è stata catturata dopo 2 mesi 


Indagini sul ferimento 
di un contadino 
a Polidoro 


A bordo della sua macchina trasportava un’intera banda di 
ladri - Unica a sfuggire alla cattura - Pazienti appostamenti 


Alberta I)i Ponto, di 28 anni, attratta da alcuni numeri di nato le .sili* as-i 
ultima componente di una han- targa clic al loro orecchio non Lalli. Della cosi 
da specializzatasi m furti su suonavano del tutto nuovi. So- sarebbe lagnato 
auto hi sosta rimasta annua migliavano vagamente a quelli anche ahhastan/ 


sue assiduità presso (;• mag liaia nemmeno, mentre 
ella cosa il Maggi-iti si veniva scortato in questura. 


Nel pomeriggio di ieri si c 
pi esentato al San Giovanni il 
contadino Alfonso Napoletano, 
di 21 anni, nato a Frignano 
Piccolo «Caserta ) e residen¬ 
te a Polidoro Egli presenta¬ 
va numeio.se lesioni da punta 
e da taglio ad un braccio, al 
torace, alle gambe ed alla 
testa. 

Ila dichiarato che il pri¬ 
lli** agosto sarebbe venuto a 
diverbio con un suo amico, 
eeito Mario, che lo avi ebbe 
ferito Tra i due vi sarebbe 


rimasta 


in libertà, è stata erfestata ieri [della 1100 103 


da alcuni agenti della Sipiadra Anche in questo caso si trat-1 tinnii zi*. ecco 
mobile. tava di una 1100. ma la i 

Nel giugno scorso la poli- china era targala Milano 
z.a riusci a porre line alle numeri erano 31833!). 
temibili impreso di alcuni la- L’auto fu tenuta (l’oc 
dri i quali, in un breve pe- Ieri sera «'• stata vista f< 


i . 1 I » 4 a a t P lini l I (l I \ I .'il t ^ 

-1 tutto nuovi. So- sarebbe lagnato. «<l ut temimi di.- il |m-e«».«* tenta,ivo di «-«'or- , una pacificazione lo 

agilmente a quelli anche abbastanza vibrati. s om- avrebbe finito col preci m; , ( , ( qualche giorno 

'3 della Di Ponto. & in -seguito a queste la- p:torlo su torte d Assise p, ( i,.t.* IUo s j è inteso ma- 

ed «’* ricorso all’ospedale. 


giorno 


LUNGO VIAGGIO 


tava di una IRMI, ma la mac- indicato si .* trovato a dover poNTI VERSO L'ANNULLA- 11 «Ir. Macera, venuto a cono¬ 


lano e i affrontare una b«-n ardua si 
tiia/.ione: la Lalli e il Del Sole 
d’occhio, si erano dati apiniiitamento 
a ferma nelPabitazinne del Maggetti «* 


MENTO 


La vicenda delio seen/.a 


fatto. 


inviato 


temibili impreso di alcuni la- L’auto fu tenuta (l'occhio, si erano dati appuntamento 
dri i quali, in un breve pe- Ieri sera «'• stata vista ferma nolFabitazione del Maggetti e 
rmdo di tempo, avevano con- in via Formiti. L'apposlainento qui. di connine accordo, sua 
dotto a termine ben 34 furti è durato per tutta la notte, ma balzati addosso all'anziano peli 
su auto. Dieci pcisone furono al mattino gli agenti hanno sinuato per - dargli una lezio- 
tratte m arresto. La sola a visto la Di .Ponto uscire da ne-. Con le conseguenze che 


amm!I..merito 


matrimonio);. Pallilo.'*» il (Ir. Oddi 


ORE DI ANSIA IN VIA DEL BABUIN0 


su alito. Dieci pcisone firn 
tratte in arresto. La sola 


dargli una lezi»»- 
conseguenze che 


sfuggire 


la Di Mino stabile vicino per risalire [abbiamo già de-entto. 


Ponto, la (piale abitava in via a bordo della vettura. 


Principe Amedeo 243 ma che. La donna 
non appena intuì elle ormai le mente tratt 

forze dell'ordine erano sulle - 

sue tracce, tagliò precipitosa- 1 1_ 
mente la corda. un vect 

Non si trattava di un eie- n£l 

mento secondario della banda. r 

anzi di una figura di primo Solo ieri 


Insamma, nonostante la rag- 


l.a donna è stata immediata-1 guanlcvolc età di almeno uno 


in arrosto. 


Un vecchio picchiato 
per gelosia 

Solo ieri la squadra mobile 


dei protagonisti, un v<-r«» o 
proprio dramma delta gelosia 
11 Lalli ed il Del Soli- sono 
stati denunciati per lesioni Ma 
a piede libero, dato che è g::« 
trascorsa la flagranza 


Costruito un delitto 
su una mano graffiata 


piano. Gli agenti infatti, nel ha fatto pienamente luce sii 
eor-o degli interrogatori cui un oscuro episodio elle risali» 


furono sottoposti gli altri la¬ 
dri, poterono accertare ('tic- era 
proprio la Di Ponto a pilo¬ 
tare la 1100 103 a bordo della 


quale 1 ladri m >po-t, a \.ino alla 
r. cerca del bott'iio Né la 
donna si limitava al'a guida 
Spesso a\r\a preso parte per¬ 
sonalmente ad alcuni fui*:, a! 
tre volte aveva svolto le fun- 
Z'o’ii di palo. 

Lì m..crh:na della donna era 
targata Roma 31<>3«;;). Ma della 
auto, come della sua proprie- 
T.irn. invano per «pi .si due 
mesi si è cercato mia traccia 


ire io nei giorno «> ago- ». .. ... , , , 

.. . .. Nella sua ultima ««'«luta, la 

presenti» al commissa- ,, . . . 

..... .i ... - Giunta municipale ha appro- 
ì Prenestino il sigimr , 1 . , . . ' 1 

. . .. » -- . . iato una serie d: d«n:bera/:o- 



a ire giorni or sono. 

Alle ore 13 del giorno <> ago¬ 
sto si presentò al commissa¬ 
riato «li Prenestino il signor 
Giuseppe Maggi-Iti. di 75 anni, 
abitante i» via del Prato 12 
li Maggi-tti, che è un pensio¬ 
nati* dei Comune, non appariva 
nei pieno possesso di tutte le 
sue facoltà mentali A ogm 
modo presentai*» sintomi «li 
Ir..urna e numerose eeelumos: 
:n tutto i! corno E gli agenti 
provi idero immediatamente ad 
.«vinario verso il Policlinico 
Dove fu visitato, medicato e 
g.lidio.ito guaribile in 4 giorni 
Il M.aggotT.. allora, ebbe a nar¬ 
rare una storia abbastanza con 
fus « Ora finalmente i fatti sono 
stat. chianti appieno 


Nuovi impianti 
di illuminazione 


Allarmi» e hatt,cuore, ieri propr.o 
pomer gg.o. -a via del B.ibii:- soe-o 
tu» Macoli e di Sangue per ter- Nel f: 
ra. un lisca» che non m aprila ?«> «1 


appartamento 


Nel frattempo «'» sopravvenu- 
o d fronte all'ingresso del 


un uomo mancante. Fuiterien- Fourguet un amico che aveva 
lo de: Vigili che sfondano unii !''"'i In mi appuntamento Ha 


ni riguardanti Finslaliazione di 
Innovi impianti di pubblica il¬ 
luminazione o la sistemazione 
e il potenziamento di altri già 
esistenti. 

Nuovi impianti verranno in¬ 
stallati nell»» va' «1: V-gna Pia. 


porla insemina tut*«» secondo limonato Nessuno rispondeva, 
ìe regole del pili classico ro- •!•'* meomine-ato a innervos r- 
inaii/o gallo E tutto, fortuna* i’*'- •• mpensierirs:. ha suonato 
tamente. e f.n.to. no . in un.. I -ncor.. Deve trattarsi d: qual- 

* I _t. . __:__ _ t . n - 


e numerose eeelumos: dolIa M „ ut ';.aeomo d. C.»ii- 
i! corno h gli agenti 


ti. nel viale Vaticano. ;u pia/.- 
za Morosmi e nelle \ic di P.a- '' 

no Regolatore 11. I e 4 a dia - ’.‘ l< 
centi al Viale Marconi. * , * , *‘*‘ 

Tra le zone dove gii .ni- *’ 1 

p-anti saranno completati e po- '-■•ugno « 
ienziati ricoriliann» le v e Gra- v.in«-n:«* 


bulla d. «..pone 

Il s gtntr Eeder e«» Fourguet 
d, 31 asmi, che :hta al nu¬ 
mero 4S «i v a «del 8 «Inmin. 
rieiif r..inlo rie’.’... propr a :d> - 
taz «un- ha uri.«li* a«l un certo 
pini!.» in malo modo contro un 
eh «-do sporgente da uria pare- 
’e 1! f,.:;.» è acc.ululo propr .» 
.«ce. nto ngr*-so dell., c..- 
s.i Dall., mani» ha mcom i-c : *o 
a voce ol.«ro qualche s* Fa d 


..Tigne eh*» ha macch .,to i; p..- 


iti.-« i »r.« lina.un ine i i.uii som» d ei Giordani e Tr.isone. li Eotirgin-*. f..s,-.., 

stai, chiariti appieno V;; , d ,,j (* ; ,<jel»o al l.-do «1: me gì o Far*.», e entr. ». 

Il Maggetti conviveva more O't.a. la via Mcrulana nel tra!- e po . dopo qu.delie 
uxorio da tempo con certa Ines to tra piazzi San Giovami' m'ha pensalo bene di 
Lalli. di 38 anni. Pare però Luterano e \ .a Labioana e lalpres-o l'att.guo posto 


Lalli. di 38 anni. Pare però 
che. specialmente negli ultimi 
tempi, il ventiquattrenne Fran¬ 
cese*» Del Sole n«»:i abb.a Ic'i- 


zona del quart.crc Flamin-i» corso de’. S .ri G rconio ) < r f..r.- 
compresa tra via d«»cl'. Se.alo.a. sottoporre ...i un « med caz orli¬ 


li Tevere. 


gue . ..‘.os : :.1 h' 

r*.». e eri!r. ’o iti c sa jco-i 
»p«» *pi.delie miniT.o. se * 
lo bene di recar*; f. >e 
tt.guo posto d so,-- f*-r I 


eff c i-nV 


chili*.» 


che ’ po •inpreS'ionnhile Do¬ 
po ..ver suonato ancora, egl 
I»:. -corto le macelrc d: si n- 
gue *u! pavinicnto Le cor.c’u- 
* «»i.. ali*' *|ii.il: dev 4 * essere 
giunto n*»n erano cerio rosee 
1/ .rii co «lei Fourguet :nfat!.. 
'* ine:..lo qualche ni.'«cabro .«v- 
\ *-n nier.'t» s <• attaccato su- 
jl> *«» ai teìefor.o ed b.« ,n\o- 

. . Jc. *<> ruderi eri:*» dei V g I: «tei 
* fuoco I qu.d. son«> g un:, ni! 
p«»**o ed Inumo subito provi e- 
t>:*-> .. *f*>nd■ io Fuse o All* n- 
■•-rri). nes*un«"* 

I E' *.» pos* tuie eh ..r r«* 
jci»u e r« .«’.:ner'*e .•,;>,» 3e c«»- 

se *.-ìo (pi uido. c«»n un., n u-.i 
f. >c .••ura attorno Mìa maio» 
ferì;,. -1 Fourguet si è r.prc- 
j*«;’.* *.» «i fronde rdia por'a d 
!c..s.i e a!:.. \ ,<:a dei \ gl. e 
* Tini i**o d s..;*e 


. * r:ni i**o ,i 


C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME! 


GUIDA DEGÙ SPFTTAfOH 


MUSICA 


Enrique Jorda 
al Palatino 

Coiih* saranno le altre Sin¬ 
fonie d: Dvorak'.' Spesso gl. 
appass.onati se lo domandano, 
ed ecco qua. Enrique Jorda ha 
offerto U‘r. l'occasione d: ascol¬ 
tare una s.nfoiu.i diversa da 
«jui-lla Dal nitori) mondo, e 
cioè la Quarta, .n sol inagg., 
op 88. Da Brahtns, oltre clic 
' sostegno e incoragli.amenti. 

' Dvorak tolse» d pigl.o .*.nfor,.- 
i co. e la pn-.-inz.i brahm*..ana 
j scorre infatti n< : quattro mo¬ 
vimenti della sinfonia, flit da 
e s.mpat ca. traboccante ci. mu¬ 
sica. agile e* colorita, soprat¬ 
tutto pungente neli'abbando- 
nato Adiii/io. Enr.que Jorda. 
spagnolo, ma ..Dualmente d.- 
rettore stai».le dell'Orchi'-.ti.. 
smfori.ca d. San Frane.*co (do¬ 
ve occupa .1 po*to che fu già 
(I. Pierre Montcux). ha pie-| 
sentalo F nsoli’o Dvorak con 
fervore e bravura *ens.b !. 
Non d.ineiit co poi della Spa¬ 
gna. in* del p.ù dlu.-tle imi-. 
e,- la --pagliolo de. nostri ti-in- 
p , Jorda — dopo iin'«-*ecuz.o- - 
ne di «|ii;.t!ro brani dal Sonno 
d’uria notte d'estate d. Mcn- 
di-Lslion. elegante e gustosa — 
ha festosamente lanciato p« i 
l'assorta platea, con gesto pia¬ 
si.co ed esuberante, uno sgar¬ 
giante o luminoso -Sombrero ile 
tres pieni, d. Manuel De Fall;. 

Successo schietto, unanimi - 
consensi L’ott ino (1.rettore s. 
è cosi ripagato anche del con¬ 
certo della scorsa ostate, ma¬ 
gnificamente avviato ma irri¬ 
mediabilmente interrotto, sii) 
fin. re d'ima Sinfonia ri- Schu- 
inann. da un apoca!.tt co d.- 
iuvio 

e. v. 



Vi segnaliamo 


(•••*! ottimo - (•*•) Duono 

i*«» «Jmcreto - (*l gradevole 


CINEMA 

» La vita di un «;ii»ijr»tcr * 
(•» .i'T.\r:t-toii. I’.«rib 

- Mezz'iytornn di Iliaco » (**) 
.iirl.uiopa Roxv 

- (I porlo (ielle ncolne - (*•*) 
.« 1 Fiamma 

«stilla mio K Corrai. Gl 
,«1 Moderno. Smeraldo 

. Europa ili none* «•! al 
QuiMnelfa 

. Il proie.io di Norlrrificri/d . 
!*••« al Salone M.«rghcrli.* 

. Il ,««:«* \onii ra ancora * 1 **) 
t'alH-ll 

- Mare di oililua • ' *> all'A- 
Ui.uDbl.i VolUiino Palazzo 

- In HI radai eri per Ali J oc- 
i*l all* \ pp.« «. Gitila. Coda I * 

- La hoi c « «lellu l enta - l “J 
.,1 Bologna 

*■ l'n fiotto al voti* * l**l al 

Cola ili Ul' Il/o 

« [.e, oiKiiril* - (**» all'Eviel- 
Mi«r. La F«-n.ec 

«Il inolio ouoierolc M r- 
Peri itill> iclcer . t “) .«1 Fo¬ 
gliano 

« / «ni-ter in ni - i») al Cine¬ 
si «I, Italia. H«-x. Vitto) ta 

- ttiirii ghiacciata ad 41*’»- 
\ a udì i i « i*l al XXI Apu¬ 
le. Avalli, lìi+loii, Marei¬ 
mo 

«Taiote separate . (•) allo 
A voi io 

» Missili in otiirdino « (•) al 
Botto 

• tu leai/e del Stonare . «**) 
al Falò 

» la in amore ■ (•) ;il Tiziano 

- I soliti tonati . I •••) all'A¬ 
lena Taranto 


CINEMA 

Salvate la terra ! 


I film di fantascienza sono 
finse, oggi, (incili clic meglio 
interpretano certe inquietudi¬ 
ni di massa, presentimenti ed 
intuizioni della nuova dimen¬ 
sione unitaria o planetaria hi 
cut siamo entrati. Gl-, ultimi 
film apparsi sui nostri scher¬ 
mi, anche (molli minori e ca¬ 
nicolari. presentano tutti que¬ 
sta confusa esigenza di unifi¬ 
cazione terrestre, anche se i 
loro autori non riescono evi¬ 
dentemente a concepirla se 
non in funzione difensiva con¬ 
tro eventuali nemici spaziali 
Tanto il recente - I figli dello 
spazio •• che il giapponese ~ I 
misteriani - e quest'ultimo 
• Salvate la terra - prospettano 
per esempio la necessità della 
ut.lizza/.ìone pacifica dei mis¬ 
sili. della unificazione degl: 
sforzi scientifici di tutto il 
inondo. In quest'ultimo film, 
piuttosto semplice e lineare co¬ 
me impianto, interpretato da! 
simpatico italo-amcricano Ro¬ 
bert Loggia, la Terra è minac¬ 
ciata di distruzione da un mis¬ 
sile interplanetario, di origine 
sconosciuta clic vola in orbita 
ravvicinata sfiorando la crosta 
iterrestre li mondo è sull'orlo 
della guerra, perchè si teme 
che il missile sia invece -.1 pu¬ 
nto della guerra missilistica 
terrestre, i pollici sono levati 
sul hot teme pronti a lanciare i 
razzi della rappiesaglia ( la 
guerra non può durare che 
un'ora e trenta milioni di per¬ 
sone moriranno in quest’ora ■•>.. 
quando al di sopra delle teste) 
elei generali o degli scienziati 
[passa la telefonata dei presi¬ 
denti degli Stati Uniti e della 
Girone Sovietica clic m rassi-: 
curano sulle loro pacifiche in 
tenztoni 11 missile che sta di- j 
struggendo città e montagne) 
con lo spaventoso calore prò -1 
vocato dalla sua veloe tà. non; 
può essere die spaziale II poi 
potente missile bellico pronto 
per la guerra riuscirà però a 
distruggerlo e a salvare la ter¬ 
ra. dopo la quasi totale d <tdi¬ 
zione di tutte le altre armi mo¬ 
derne impiegate inutilmente | 
contro il nemico giunto dallo- 
spazio Un giovane scienziato; 
morirà a causa dello radiazio¬ 
ni sopportate nel portare la ca¬ 
rica di plutonio nei pressi de! 
razzo m partenza, ma tl nostio 
pianeta è salvo. <» gli spettato¬ 
ri sperano che resterà ni pace. 
I.ester William Berke. «ogg*-t- 
rista. produttore o regista del 
modesto filmetto ringrazia le 
forze armate statunitensi dir 
hanno approfittato ddFoccasu»- 
ne per far passare in parata 
sotto : nostri occhi una intera 
jtirmata d- missil'. di congesti 
«h intercettazione e d- s -‘.coi: 
di protezione nnUatonvea. a 
scopi evidentemente propagati. 

jd. -*t'c: Dato però l'accordo pre-« 
g-udizi.ale tra : due presidimi j 
questa volta non ce la preti-! 
«Ìlari»*» Urcfer amo pensare che) 
.1 npm.co -sconoscili»'» «b fron*e 

[al «piale •*: uniscono i due gran-1 
d: sistemi mond. ih si.mo le, 
forze mister-ose della natur.i 

io. magar-, gii u’.vni pai't. 

[della guerr.i fredd « -- della no¬ 
stri veeeh'ì Europa j 

Vicr 


di i *-.>i<« Giuseppe- Carnea Regia 
«li Carlo Ai-),» A/zolini Doma¬ 
ni. alle ore 21. n-pliea «li ■- Al¬ 
ila « (il (i Verdi, duella dal 
IH.Mastio Angelo (Questa e mtei- 
iuel.it. « di Mala C'ol«-va. Mv- 
i i.iiii Pii.izzmi. l'mherlo iìumi 
Ci ingi.n-oino Guelfi. Biuni- 
Slialeiileio e Paolo Dall Marte¬ 
dì nposo 

CASINA Dr.l.t.E ItOST. : Varietà 
inteinazion.ili- Alle III e 21.13 
D-'lon-s Paluiubo. Rizzo. De Vi¬ 
co. Balletto Kal«k>. Mara Del 
Ito» ed alile attia/.iom 
1)1.i.l E I ON' I ANI. ( ) r «se.iti) Al 
le 20.30-22.30 « Notturno magi¬ 

co » Spettacolo. Miotti». Ilice, 
acqua Ingressi I, 500-300 
l. \ l i:ni> \ ; Bilioso 
NINFEO DI VILLA CIGLIA: Isti¬ 
tuto Nazionale Classici Italiani 
del 'JVatio Da giovedì prossi¬ 
mo alle 21.30' v l.a commi dìa 
degli asini >. di Pianto Preno¬ 
tazioni osa-cit tiai.'Mt; - iìh una 
MOVO TIMI.KT r Immiiienti 
compagni i Franco Castellani • 
Elei l.issiak 

PALAZZO SISTINA : Chiusura 
«‘stiva 

PIRA VOIll. 1.0: C ia A la-li». E 
U*-rt«-loMi. D P«-zzmga Alle 
21.30 - Stinti da Beili).i >/. « All- 
1 o*«|a- fi* -i La tlimiia dell' in- 
settieida I.mkpuri, di T Wil¬ 
liam Regia di 'l'ilo Cuori ini 
SATIRI. L «a Spettacoli gialli con 
A Mieanlnni. O (>|a|one. A M 
Manie-astri. E Casini Uopo Alle 
21.1.3 ostate (Iella prosa con : 
« Oinieftjio senza delitto * di 
Lee-Tllompson Ultime repliche 
VILLA AI.DOllItANDINI (v Na¬ 
zionale) Est ite romana con 
Clieeeo Durante Alle 13 <frulli¬ 
li:» 1 *- > (- 21.13 limriiiali-) '( l.a 
soopolt .1 dell'Anici ìe.l ’* eomme- 
di.i eonitcìssuua in 2 atti (li A 
Retti 


RITROVI 


giiiCINkT 

«Eteri 


I A V-■*-*'■ a 

lAa&.sii 


PRIME VISIONI 

Adriano: P.iraeadiilisti d'assalto 
America: l.a ragazza del Red* » 
(alle 13 30 inizio, ultimo 22.45) 
A t, tiiiiicile. Chiurli ri. estiva 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Aristoii: La vita di un gangster, 
voli S Corhr.in (ultimo spetta¬ 
colo alle 22.45) 

Alenili»»: Le notti di Lucrezia 
Borgia. ei>n B Lee (alle 1«>- 
l:«.:«»-2o 23-22.(01 

llarlt. rtiu: Io e il generale, ci-r. 
D Ka\ e 

Capn.o Chiusura estiva 
Vapi.uue.t-. Chiusura estiva 
Ca|»raiiichrtla: Chiusura estiva 
l’orso: I peccatori guardano i! 
cielo 

Europa: Mezzogiorno di fu*»co. 
con G Cooper 

Fiamma : II (n-rto delle nebbie, 
con M Morgan 

Fiammetta : Die Gimllght at 
Dodge «.'Iti (alle 0-3-10 P M ) 
Galleria: Breve chiusura estiva 
Imperiale: (Tmisiir;. «stiva 
Maestoso: |> «r.iendutisti d ass dio 
Metro Dri\e. In : P«eea!ori in 
l»ì«li'-)«'.in* e.-p P Petit 
Mclropolil.ini r*.!\..te li terr,. 
.Mignon" Cluii'tii i <sti\,< 
M«-drrn«>: l..« r .g , d, ; R 


Modi'rno Caletta: Sfida all - o K 
Corrai, con K Douglas 
Neil A’ork: La ragazza del Ro«le«. 
Parioli: Il sole sorg«-rà ancora, 
con A Gardner (inizio alle 10. 
ultimo 22,30) 


Della A'alle: Cacciatori di frontie¬ 
ra. con V Mature 
Delle Grazie: Duello a Bitter 
Ridge 

Delle Mimose: Tolò. Vittorio e la 
dottoressa 


Paris: La vita di un gangster, con ulani ante: Nel blu dipinto di blu. 


S Coehran (ultimo spettacolo 
alle 22.45) 


con D Modtigno 
Doria: Guerra indiami 


Plaza: Non desiderare la donna Allori: Poveri milionari, con 


d'altri, con M Clift 


«piali ro Fonia ne. «.musura estiva | ; dcluclss: L'urlo e la furia, con 


Qulrlneiia: Europa di notte (ini¬ 
zio alle Iti,50. ultimo 22 50) 
lll\oli : Furore sulla città (alle 
17.15-19-20.50-22.50) 


J Woodie.«rd 

Esperta: Calyp-o. con Cy Grant 
Eiirllde: L'amore nasce a Roma, 
con J- Corey 


Itnxy: Mezzogiorno di fuoco, con Farnese: Ctmìsura estiva 


G Cooper 

baione Aiargherita: Il processo di 
Norimberga 

Smeraldo: Sfida all' O K Corrai 
con B Lane.ister 
Splendore : li grido di gueira di 

Nuvola Rossa 

Siipercinema: Duello alla pistola 
con J Me Crea 

Iri'ii: Le notti di Lucrezia Bor¬ 
gia, con B Leo 
A’igu.i (Tara: Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 


Africa: Il dominatore di C’Iik 
« on R Taylor 


Farnesina: La zia «l'America va a 
sciare, con T Pica 

Faro: La legge del Signore (L'uo¬ 
mo senza fucile), eoo G Cooper 

Giovane Trastevere: Il principe 
del «-ire», con D Kay(• 

Guadaliipc: Le avventure dei tre 
1110*1 hi t t ici ì 

Ilotiv u<«<i«l : Il solgonte York, eoli 
G Coop« r 

impero: La Inonda e lo sceriffo, 
con 3 M «nsfioUi 

Iris: l.a signora mia zia. con R 
Russell 

Iunior Nel filli dipinto di blu. e«-n 
D «Modugim 


Airone: Il sei gente «li legno, coi! Lem-ine : L'ultima notte 


J Lewis 

Alce: Cucila indiana 
Alrvnne: I. amante pura, con R 
SiTltieider 

Violi «sciatori: La stirpe «lei vaili* 

piu 

Appio: 1000 cadaveri por Mistei 
Jis*. eoli G Montgomery 
Ariel: poveie Ola )>*-)!* *. con M 

Allusiti 


l»ek. « oli H Fonda 
Libia: K «nnk «zi- torpedini umane 
•on R Livorno: Capitan fuoco, con Ros¬ 
sana Ror.v 

vani- Marconi: Una striga in paradiso, 
«•«•il K Novak 

Mistei Massimo: Birra ghl «celata ad 
Alt ssandri i. con .1 Mills 
on M Ma/zlnl: Oiclildi.» ni-ia. con So- 
pilla I.oien 


Arlecchino: Gli orrori (tei museo NT.igara: Aiuole «- guai 
ii ( . r „ Volli cu t »i ni»: Scoi ilio fi «lerale. con 

Asloria: La battaglia del Pacifico ‘on .1 Davis 
Astra: !... bionda «■ Ir» scendo. N«»\oiTiii-: Pov.-ii 


con J. Mansfield 

Atlante: l'n» stiamolo a Calti- 
lindgc. con II Kruget 
Allaiuie: Maiaeadio. con A Lane 
Aureo: 11 seigenb- Y«>tK. con G 
Conpel 

Ausonia: l.a stirpi* dei vampn i 
Avana: Buia ghiacciata ad Ales¬ 
sandri,!. con J «Mills 
llelsilo: Indagine peiicolosa, con 
J llavvkms 

llernlni: Chiusura estiva 
liologu.i: La bocca della verità. 

con A Guinness 
Brancaccio : Indagine poi icolosa, 
con 3 Hawkins 
11 risiol: Destinazione S Remo 
liroadvva.v : Murai*.«ilio, con Abile 
Lane 

('ahfornia: Oichidea nera, con S 


Novorine: Bovoli milionari. e»n 
M Ali-ila 

Odeon : C.ilvpso. con Cy Grant 
Olvmpia: Oicludea nera, con S. 
Loro il 

Orione: La vita «li um« comniessa 
viaggiatrice, con G Roger* 
Oliavi.ino: Il Reigente di legno, 
con J I.ewis 

Ollavllla: le avventure del capi¬ 
tano Homblower. con G Peek 
Palazzo: Mare «li sabbia 
l*a\: I figli dei moschettieri, con 
M OTlara 

1 * 1 .melarli-: Chiusura estiva 
l’Ialino: Dieci secondi i*»l diavo¬ 
lo. COI) J Palanco 
Preneste: Oichidt-a noia, con S 
l.olen 

Prima Porla: L'albero degli im- 
pii’eatl. olii G Cooper 


Enron Porcini: La spada «• la croce 

('illesi.ir: f Mistefiani, con Peter f ; P.issimn- gitana, con C. 

Cusbmg ti* 1 ' "-a 

Cola «Il llien/o: Un posto al sole. La locanda della sesta fr¬ 


eon E Taylor 

Delle Maschere: Chiusura estiva 

Delle Terrazze: L'ultima notte a 
Wailock. con H Fonda 

Delle Vittorie: Chiusuia per rin¬ 
novo 

Del Vascello: Indagine pei icolosa. 
con J Hawkins 

Diana: La bionda «- lo scoi ilio, 
cmi J Mansfield 


licitò. «*on l Betgnl.ill 
Iti-gillu: Cove boy. con W Holden 
Riposo: L'uomo che non voleva 
iieeidi'ie. con D Murtay 
Roma: l depoitati di Bot.my Bay. 

con A I.add 
Rullino: Chiusura estiva 
Sala Piemonte: R ladro di Ve¬ 
nezia 

S ii « S'iltirnlin»* (Tioisur.*! estiva 


Eden: Dieci secondi col diavolo. I 8.da t (liberto: Ercole e la regina 


con J Palanco 

Evcelslor: Ia-s amants. «*«'n Jean¬ 
ne Moreau 

Fogliano: Il molto onorevole Mi¬ 
ster Pcnnypacker. con C Webb 

Garbai ella: La spada e la croce 

G.irdeneiiie: Gli orrori ilei museo 
n«-ro 

Giulio Cesare: 1000 cadaveri pei 


«li Lidia, con S Lopez 
Sala ATguoli: Sentieri selvaggi, 
con J Waviie 

Salerno: Me’zz.ogiorm» «li fifa, con 
J Lewis 

SantTppiililo: Et Elamein. con P. 
Cri-ssoy 

Saverio : Contrabbando per lo 
oriente, con G Montgomery 


Mister Joe. con G Montgomery Sultano: Avventura a Capri. r<ni 
Golden: La battaglia del Pacifici» M Alena 


Didimo: La stirpe dei v.miphi 
Italia : I Mistoriani. con Peter 
Cushing 

La Fenice: Les amnnts. con Jean 
Moreau 

Mondial : Gli orrori de) museo 


Tevere: Tuppè tuppè mare=eià. 
con G Halli 

Ti/iauo: Dieci in amore, con D 
Dav 

Trastevere: Tarzan e fi safari 
perduto 

rriamili: Tutti innamorati, con J. 
S.icsanl 

Tusriilo: Tre straniere a Roma, 
i*oil .1 Corey 

A’irnis: Il giullare del re. con D 

Kaye 


Mondial : Gli orrori del n 
nero 

Nuovo: Il tunnel dell'amore 
D Day 

Olimpiei»; l.a bionda e Io set- 


Olimpir»: l.a bionda e Io sceriffi», 
con .1 Mansfield 

Palesi mia: La battaglia del Pa- 
cifleo 

quiriti.ile: Chiusura estiva (ria- 
pi rlura 22 agosto) 
lt«*.\: I Misterianl. con P Cushing 
ICialto: Poveri milionari, con M 
Arena 

Rilz: Chiusura estiva 

Savoia: Gli oiroli d«-l museo nero 


ARENE 


Appio: Milli- cadaveri per Mister 
Joe. con G Montgomery 
Aurora: Tramonto di fuoco, con 
.1 Der.k 

lineerà: Il brigante Musolino, con 
A Nazzaii 


Splendi. 1 : La carica dei C00. emi Bm,. ghiacciata ad Alos- 


E Flynii 

Sladiimi: Lo spietato, con Georgi 
Madison 

Tirreno: II sergente di legno, coi: 


Salitii ia. con J. Mills 
Castello; Noi gangsteis. con Fer¬ 
ii.onici 


Cinodromo a Ponti* M irrotti: ogni 
lunedi, mercoledì, venerdì iil«* 
on- 21 linnn-no «*.iis.. lovridi 


irrrno: Il sergente «li legno, con R , 

-, Lvwis Colombo: La e..sa «la le alla luna 

riesce: l'ilo stianterò a Cam- .... m ti.-Mi.l.» 


K3 ' « ' s YS * ' -•**. .ÒV,4 

Alliainbr.i: M ire «li sabbia e rivi¬ 
sta Fiotellli 

Altieri; la* fatiche di lìieofe. eoli 
S Koscinn e rivista 
Ambra-l«»vincili: 1 .1 vendetta «te! 
in*»st I» e riv ist.i 

Espcro: Rivolt i a Fort Laramie e 
rivista Milani 

Oriente: tl io dei barbari, con J 
Ch.ioiller e rivista 
Principe: Chiusili i estiva 
Sili creine; Prepotenti piu di p ri - 
m i. eon M. Riva e rivisl i 
Volturni»: Mare di sabbia «■ r’vi- 
st.i 1* Velzi 


Trieste: C'ii» «di.intero a C.ini- 
bruig». eon II Kroger 
disse: Il re della prateria, con 
D Mtitray 

Veni un» Aprile: Jiirra gluaeei.ita 
ad Ali -ss.indi ia. eon J Mills 
Vci bau». Chiusura estiva 
vittoria* I Misteri.ini. con Petei 
Cusliirig 


TERZE VISIONI 


All riacinc: Terra lontana 
Alba: (Tii isiira «-stiva 


d'agosto, eoli M Blando 

(Tiluinliiis: Capitan fuoco, con R 
Rorv 

Corali»: In licenza a Parigi, con 
T. Cuitis 

Delle Grazie: Duello a Bitter 
Ridge 

Del .Alare: Giulietta e Romeo, con 
S tjlu-ntall 

Delle Rose: Tre straniere a Ro¬ 
ma, eon J Corey 

Delle Terrazze: L'ultima notte a 
W.iilnek. con II Fonda 


Anirnc: Il sergente «li legno, con i Esedra: La ragazza del Rodeo 


J. Lewis ] 

Apollo: 11 sergente York, con G 
Cooper 

Aipnl.i s Imisur.i estiva 
Ari-nula: E1 H.ikim. con N Tifici 
Aiigustus: Dieci secondi col dia¬ 
volo. eon .1 Pai ilice 
Aurelio: t cacciatori, con M Britt 


Felix: Tramonto di fuoco, con J. 
Derek 

Giovane Trastevere: Il principe 
del circo, eoli D Kaye 
l.aiireiitina: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gardner 
Livorno: Capitan fuoco, con R. 
Rorv 


Aurora; Tramonto di fuoco, con I.il*cinta: Sayonara. con Marion 


.1 Derek 

Aviia: Chiusura estiva 
Avorio: Tavole separate, con Rita 
Bay vvorth 

Iti-llanuiiio: Amore a prima vista. 

«*on C Gravina 
llelle Arti: Chiusura estiva 
Rotto: Missili in giardino, con J 

Woodw.ird 


Brand» 

Nuovo: B tunnel dell'amore, con 
D Day* 

Orione: La vita di una commessa 
viaggiatrice, con G Roger» 
Ollavilla: Le avventure del ca¬ 
pitan» Homblower. eon G Peek 
Paratia: Il «ergente dT«pczionc. 
eoi» M Arena 


Birra ghiacciata ad Alcs- Pineta: Tutti innamorati, con J. 


sandria. con J. Mills 
Capannello: Il nodo del carnefice, 
con R Scott 


Sass.ir»! 

Platino: Dicci ««-rondi col diavolo 
con J Palane- 


Castello: N»t gangster*, con Fer- Pormrnsr: 


nandi-l 

«vntr.il»-; Chiusura estiva 


Brooklyn, 


**->n G Lofiobrigida 
Prenrstiiia: Addio per sempre 


Chiesa Nuova: Il bacio del han- Puccini: La spada 


dito, eon F Sinatr.i 

Ciudi»: Noi gangster*, crii Fer- 
n.mdel 

Cotonitio: La «*a«.i da t«» alla luna 
«l'agosto, eon M Brand" 

Colonna*. Quota periscopio, con 

K Moufi 

Colosseo: Gerusalemme liberata, 
eon S Koscina 

Columbus: Capitan fu» co. con R 
Rorv 

Citrali*»* In licenza a Parigi, con 
T Curii.* 

Cris»s««n»* Chiusura estiva 

Cristallo: Un u»m» facile, con G 
Halli 

Di-gli Seipioiii: 11 vendicatore 
rn ro 

Dei I lorentlni: Chiusura ««tiva 

Dei Pirroli: Chiusura .stiva 


I Regill.a: Cove boy. con A\' Holden 
*. con Fer-! S. Rasili»; Ovc«t selvaggio 

i S. Ippolito: E) Alann-in. eon P. 
tZ* alla luna! Cr«*ss«-y* 

and» ! Saverio : Control»!» ind» per lo 

scopi*», coni «Ticnte. «•< n G M'-ntgi-mery 

Sultano: Avventura a Capri. c«'n 
r.e liberata,| M Arena 

I Taranto: I sditi ignoti, con A it¬ 
ti ri» G «ssnian 

Tiziano: Duri in amore, con D 
Parigi, coni Dav 

Trasirvere: Tarzan c il «afan 
-stiva p. nliit-i 

. ile. con G Trionfale : I' corsaro dell’isola 
verde, c- -i B Lam aster 
v e udirà toro A’eiins: 11 »or«.r«- d«*«la mezza Ivi - 
!*,.«. eoli J Derek 

ira r«tiva A irlio: Il giullare del re, c* n D 
> «tiv a K .v >• 


V • » * F eaJ 1 


TFRME DI C ARAC ALI. A: Questa | 
«.-ra. all<- 21. r«*pt ic.i «li « Car¬ 
men » di G Bit» • (rappr. n 23) 
diretto «1 «I [ii.i,**lr«i Arniamle 
l.a Ro«. , t’ar.-vti Protagonista 
Gioita I ,.i-i* A'tri interpreti 
Hin.. Gigli. G.««t -n** Lini..ritti e 
Gì »:igi.n*.-:v.* Guelfi Ma.strei 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica ? agosto 1959 

(221-1441 Onomastico* Romano 
ll soli- sorgi- .«Re ore 5.17 e tra¬ 
monta alle ore 19.30- 

BOLLETTINI 

— Demografie*». Nati* moschi 57. 

IT \T..rft* tu Kelti 


Piccola cronaca 


! femmine 43 Morti* maschi 25. 
j f. minine 15 (ilei quali 6 minori 
di «ett«* anni» M «trinomi 25 
I — Meteorologico. T«*mporatura di 
n*n minima IS. massima 31 


FARMACIE DI TURNO 


Alberta Hi Ponto 






q.iaÌMaSi (lì: inqii.reti:. nel 
1 r.iiUmp'i ó\«*v,'i::o :«:.«*h«* «!.«- 
li.i.to clic . furi: alia qu.«V la 
I). Po .:<> aveva partec.poto 
;**«ommav «n.i a dod:<-:. otto 
(Ir, qw.sl, cor. suni.it : ::i una 

t o'te ne*, dnitorn: della v.a 
X'iriien’ana 

Contro J « >f.»:::..« fu <n.ec..:o 
•giura :n«*: :«■ iiq manda'.*» d 
c A.tnr.i Pìs*'« doveva r.>ponde¬ 
ri* d: assoe.fiz.«»:.*• a dcìn.<|Uer« 
r di Iurta co:iu:.’i;ito ed ag¬ 
gravato 

(Lor:.i or sono l'.«!!«*nz «»:««’ 
d. Alcuni «-«:.:. «n serv.z.o m 
V.a deJi'Acqu* Jìuù'.c.ihtc fu 


— QUARTO Tl RNO - Flaminio: 
via Flaminia 7. vii Pannili! 35 
Prati - Trionfale : piazza Risorgi* 
mento 44. via L«-«-nc IA'. 34. via 
Cola di Ri«*ii7«« 124. via Soqnoni 
212. vt.« Federico Cesi 9: vi.*» Car¬ 
io Passagli,*» fi Monte Mario: p lo 
M. «l’Oro 3fi Ilorgo-Aurelto: I g» 
Cav.ilb ggeri 7 Trev l-Campo Mar* 
/Io-Colonna: via Duo Macelli 103 
via di Pietra 91. Ma ile! Corso 
113. piazz ì iti Spigli.*! 4 H. F.ustac- 
chto: «-««rso Rinasctmenlo 44 Re- 
g<ila-Campitelll-Cotonna: v Ban- 
rtu Wcchl 24. Via Arrnuta 73. 
piazza Campo «tei Fiori 44 Tra¬ 
stevere: piazza della Ro\or«' 103. 
via S G librano 23 Monti: v. Na¬ 
zionale 223. via «tei Serpenti 127 
F.sqiiiltno: via Cav «-tir 2, piazza 
Vittori» Km..miele 45. via Napo¬ 
leoni* HI. 42. via Meml.ina I8fi. 
v la rifiato 2 Sal/usUano-Castro 


| Pretorio - I.inlov isi: via Q;iintm.-j 
Sella 30. pi.zzi Birbi-imi U>. vi.il 
L.«>ii»l>arill.< 2i«. via Piave 55. via 
A'olttinn» .57 Salario-Nomenlano. 
via Nonienl «n » fi», via Tagli. <- 
mento 53, viale Rossini 34 V iat.* 
«tette Piov iiiin* fi*:, via \« m.-t.-n- 
s«- Itrfi. «*or«o Trust.* Ifi». via No- 
mentatia lfi2. via Granisci I. («laz¬ 
za Massa Carrara 10 Celio; vi,. 
CVlunontana 9 Tesiaceto-osrlen- 
se: via Marni.«rata 133. v Osti«*n- 
s«* 137 Tihurtino: via degli E*jm 
n fi3 Tuseolano - Appio lattino : 
piazzi Fin,«orinari» Aprite 13, vi.» 
Appi.» Nuova 53. vi.'. S Maria Au- 
sillatriei* 39 via Arata 37. v Gai- 
tarate 14. via Carlo Damila 14 
Mllvlo: via Paolueei «to’ Calholi 
n 10 Monte Sacro: via Gargano 
n 18. via Isole Ciirs.il.wi* 31. via 
A'al di Ci-gnr 4 Monte A'erde A'ec- 
rhlo: via Alessandri» Vocilo 19 
Prenestino-l.a bica no: via del Pi¬ 
gnolo 77. largo Preneste 22 Tor* 
pfgnattara: vii T,spignattar» 47 
Atonie A'erde Nuoto: via Clre.rn- 
v. «Razione Gi»m«*<>lon«c n I Sfi 


Garbateli^: via Rob, rt.» ib i No¬ 
bili II. via Tonini 0*1,-e.«lobi »«». 
via di A'illa in Lu,-ma ..2 tjna- 
draro-Cineeittà: ve. Tu*e.>laii.« 

n Sia* Ponte Milvio-Tordiquinto: 
piazza Monte Milvio 15. Crnlo- 
erlte-Qiiarttccioto: via «lei Casta¬ 
ni 25.5. j-i-./za Oria 11-12. via 
t’r.no'tina 2»-** 


OFFICINE DI SERVIZIO 


VII TURNO (or. rio 9*21» - Mar¬ 
coni e Marstlt. v l .uiliicei d*-’ Cal- 
t»*»li 2*1 O R A . Silvestri Luigi, via 
M Poggioli 17.!. tot 490 455 O R A - 
E-PH. Internazionale ant«» ser¬ 
vizio. via Marco Aurelio 40 (Co¬ 
losseo», tele! 777 (X»l ORA - E - 
I* R -C; Autofficina A'eio. I.ronel- 
li e manchi, via A'eio t2e. telefo¬ 
no 7 7 K SII ORA , Piccolo Walter, 
v Appi.» 834. tei 7 9-H1 «'.74 ORA* 
E-PH; Proietti e Dette Fratte, 
via Cavour .302-304. telef fiS3 714 
ORA -E-PR. 4’etlarost Giusep¬ 
pe. Cir n.* Noment ina 240-42-44 
t--! 42» 7«U (4 R A -E -P R . Gran¬ 

de Garage Regina, via Adda Ufcy.i. 


(.1 S49»fi3 F.It tir «uto. tlarblrrt r 
Ragni, v p.iriol! 117. Ts-I S7S 48» 
ORA. Santa reni S**rgio. via l'go 
B ««*-■ A3 iTr.ati'V.-r*-) tei 580 274 
v» R A - E - P R -C : Autorimessa 
san Cristoforo, via Piccar*! « Do¬ 
li Hi fi. lei 250 735 ORA -E-PR 

Soccorsi» Stradale: segreti ria 
Telefonie.» N Ufi. Centro Soccor¬ 
so A C.R.: via Treviso 33. telefo¬ 
no 4-»» 771 e 341 4)4 

Ostia I. t d o ; Officina S S S 
«1 3*i.( V la A'.isco De G una. »4 

tei fi**3 òOfi 

Ahhrev lattoni: O R. A. - Officina 
Rip «raz Auto. F.. - Elettrauto 
P R - Pezzi di ricambio. 


coi:*!» della categoria La «era 
dot 13 corrente, alle ore 20.55 
partirà per Lev «in. il gruppo dei 
pronol.i»! al 4 turno, rosi in.» 
..noor.i aperte I»* iscrizioni |s-r il 
.5 turno cln» va dal 24 agosto 
,.l fi setti nibr«- Per ulteriori in¬ 
formazioni rivi'lg. r«i -iiFEN.-AL 
ili via Pi. m-'r.t«'. »3 - tei 47t»2l! 

RASSEGNA NAZIONALE 
DELLA CANZONE 
— l.a presidenza nazionale def- 
•'ENAI. U'tlice e*t orginizz. !.. 
prima Ha«s,-gn» nazionale dell.» 
o.inzoi-i- elle <i «volgerà attra- 
v«*r>o un * ..«ic.'rs.. et.*' inveite 
<5 «eli zn-ni regionali e<I mi « rre- 
gion ili *«l una ulteriore scli'zio- 
n«- finale delle canzoni 11 «og- 


SOGGIORNI ESTIVI 
«N SVIZZERA 


— Continuano te prenotazioni 
.•i soggiorni calivi a Lev sin 
«Svizzera», organizzati dall ENAL 
Provinciale ili Homa Le quote 
di partecipazione. comprensive 
«ti viaggio o soggiorno, variai'.*' 

d-Iie 44 «‘-00 alle .14 000 lire, a sc- 


getto dello canzoni e libero **«I j 
:1 testo letterario potrà indiffc-| 
renJ«'in«-me «-««.re m lingua ita-, 
lima o in dialetto Le canzoni) 
pi-n». aia por quanto riguarda I.. ! 
parte musicale che letteraria.! 
«lov ranno «-«sere inedite c*l ori¬ 
ginali con assoluta esclusione di 
oinl«i»«i adattamento <hì «T.ibo- 
lazione Potranno partecipar*- 
..Il i Rassegna tutti gli autori ita¬ 
liani ohe risultino i«ontti atta 
-s IA E in data anteriore at 90 set¬ 
tembre 1959. Per ulteriori mfor-, 
illazioni «-«i iscrizioni, riv olgorsi, 
.llTifficto irte c cultura «lol-i 
1 ENAL *li Roma in vi.» Picmcn-j 
te. M - tei 470 241. i 


STEVE Rr.r.VFS e nir.I.O AI.ONSO inno eli interpreti del grandioso Titm » II. TERRORE D£I 
BARBARI • in Cinemaseope-Eastmaneotor che verrà presentato a giorni sogli schermi ramavi 
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IL GIUDIZIO DEL LA F.LO.M, SULLE TRATTATIVE PER I METALLURGICI 

Positivi risultati per i cottimi 
Negativi su tutti gli altri punti 

Riconosciuta la contrattazione delle controversie e stabilita la procedura con rintervento delle C.l. - Un 
invito ai lavoratori a tenersi pronti nel caso non si trovasse l’accordo per risolvere gli altri problemi 


Il Comitato esecutivo della 
FIOM riunitosi ieri a Roma, 
con i rappresentanti di fab¬ 
brica e con la delegazione 
che Ila condotto le trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei metallurgici ha 
esaminato lo svolgimento e 
i risultati delle discussioni 
ristrette, con la partecipazio¬ 
ne delle Confederazioni, te¬ 
nutesi nei giorni scorsi e 
conclusesi nella tarda serata 
di venerdì 

« Il Comitato esecutivo — 
è detto nel comunicato ema¬ 
nato a conclusione dei lavo¬ 
ri — rileva che un impor¬ 
tante pavso avanti è stati' 
compiuto con l’accordo rag¬ 
giunto sulla complessa e 
fondamentale questione dol- 
l'art. 1(5 e m particolaie de: 
cottimi, con il riconoscimen¬ 
to esplicito della contratta¬ 
zione sulle controversie per 
le quali si e concordata una 
appropriata procedura con lo 
intervento, di pieno diritti', 
delle C I. e delle organizza¬ 
zioni sindacali in seconda 
istanza F’ da sottolineare il 
fatto che l’accordo concluso 
prevede che all’inizio del la¬ 
voro, agli operai cottimisti 
v e n g a n o comunicati per 
iscritto o per «Missione nei 
reparti (nel caso di cottimi 
collettivi) gli elementi ri¬ 
guardanti il cottimo stesso 
oltre al relativo compenso 
unitario, ponendo in tal mo¬ 
do il lavoratore e le sue or¬ 
ganizzazioni nelle condizioni 
adatte ad una più valida di¬ 
fesa dei propri diritti. 

« Il C.E. constata pertanto 
che. per quanto riguarda il 
cottimo, le trattative hanno 
dato risultati positivi, sep¬ 
pure sono rimaste insolute 
alcune richieste tendenti a 
sancire il principio di una 
pili diretta relazione fra gua¬ 
dagni e il rendimento del 
lavoro, o accantonate le ri¬ 
vendicazioni relative alla 
cont lattazione delle nuove 
forme di retribuzione e di 
classificazione, dei premi di 
produzione e dei premi ge¬ 
nerali di stabilimento, ecc. 
Queste ultime rivendicazioni, 
di grande importanza per i 
lavoratori, e sulle quali la 
posizione padronale si è ir¬ 
ragionevolmente irrigidita, 
dovranno essere riprese in 
esame nella prossima tornata 
di trattative. E’ stato pure 
raggiunto l’accordo sulla per¬ 
centuale di maggiorazione 
dello paga oraria relativa al 
lavoro prestato settimanal¬ 
mente oltre le 44 e fino alle 
48 ore. Per le categorie spe¬ 
ciali e impiegatizie, la mag¬ 
giorazione delle quote orarie 
è stata portata dal SO al 100 
per cento Per gli operai, in¬ 
vece. l’attuale percentuale 
del 2 <Tc è stata portata al 7Cr 
della paga. 

« Per quanto riguarda gli 
operai, trattandosi di un,i 
modestissima concessione, il 
C E. approva la riserva 
espressa dalla delegazione 
della FIOM e fatta propria 
dalle altre organizzazioni di 
riversare eventualmente >1 
benefìcio economico da essa 
derivante su altri istituti an¬ 
cora da discutere, per ren¬ 
de: li più consistenti e ap¬ 
prezzabili per i lavoratori. 

Da tutto ciò risulta che. 
salvo il problema dei cottimi, 
sul quale i risultati ottenuti 
possono considerarsi nel 
complesso soddisfacenti, su 
ogni altra rivendicazione di¬ 
scussa permane Patteggia¬ 
mento negativo delle contro¬ 
llarti: inoltre, i problemi fon¬ 
damentali del salario, delle 
ferie, delle qualifiche, della 
parità salariale, degli scatti 
e dei memi d: anzianità, del- 
l'mdrnmfà di licenziamento, 
della disciplina, non sono 
-*at: neppure presi in esame, 
p-'r il lungo temno impiegato 
nell i (l'.-.cussione dei cottimi 
nell’uPen'.a ses-inne delle 
t rat tati ve. 

* In tali condizioni, il C.E 
della FIOM prende atto che 
la ripresa delle trattative av¬ 
verrà nei giorni 8 . 9 e 10 set¬ 
tembre e approva la decisio¬ 
ne di effettuare questo ul¬ 
teriore tentativo di compor¬ 
re la vertenza 

« Il C.E della FIOM invita 
tutti i metallurgici a mante¬ 
nere intatta la spinta unita¬ 
ria finora realizzata e — tra¬ 
scorso il breve perìodo feria¬ 
le — a riprendere con ener¬ 
gia rinnovata la preparazio¬ 


ne della lotta che si rende 
rehbe inevitabile se non si 
trovasse l’accordo sui fon¬ 
damentali problemi tuttora 
inerti. 

« Il C.F ha deciso di ricon¬ 
vocarsi a Roma per il po¬ 
meriggio del 7 settembre 
prossimo, unitamente alla 
delegazione delle trattative » 


Dichiarazioni 
di Lama e Boni 

Sulla situazione determinata. 
'1 ìlei corso tifile tmftotiet' ì 
conificfjrn [.urna. segretario ge¬ 
nerale rìetln FIOM e Boni se- 
arrtnno aenerale (ingiunto h an¬ 
ni latin In sennente dichiara¬ 
zione: 

- Il comunicato del Comitato 
esecutivo esprime o’à la nostra 
ormi>niie sulle trnttnt>ve l.n so 


'licione t renilo per i coltimi 
lice che forse, oggi, esiste In 
nnssihilità (il una conclusione 
ragionevole e soddisfacente del¬ 
la vertenza: tenuto conto della 
'/rarità ilei dissensi che su que¬ 
sto problema esistevano fino a 
gualche giorno fa Occorre però 
rilevare che su altre rivendi- 
'ioni normative altrettanto im¬ 
portanti perniane l'nitrnns’po't. 
:a padronale, mentre sulle que 
sfiorir economiche a cominciar! 
dai salari, ignoriamo del tutte 
'e posizioni delle controparti • 

* Dunque ' espresso un (rudi 
■io moderatamente p os't’ro sul 
In recente fornati! di trattative 
è impossibile Pimi, fare una 
qualsiasi prensione sul futu¬ 
ro Vedremo ai primi di settem¬ 
bre / lavoratori metallurgie 
sono ben densi, passate le fe¬ 
rie. a concludere la vertenza 
riprendendo la lotta eon forme 
inii impennatine e pesanti di 
lineile adattate i mecì pijssefi 


se non si porrerni subito allo 
auspicato accordo Gli indu¬ 
striali sanno che le migliata di 
assemblee, di oda. di tele¬ 
grammi esprimenti questo 
orientamento dei lavoratori 
non sono una rumi minaccia 
ma una decisione fermo c Iti li¬ 
namente maturata Certo, l'ele- 
niento decisivo per il successo 
resta l'unità o — se si vuole — 
'a convergenza delle posizioni 
tra le varie organizzazioni A 
questo riguardo, si può dire 
che mollo re.sin ancora da fare 
perchè tutte le forze si unisca¬ 
no nel tirare in una stessa di¬ 
lezione anziché disperdersi m 
bre.'ioni diverse • 

• In questo campo, mantiene 
come sempre un'importanza 
Incisiva l'espressione della co- 
’o ri f iì mutilila do lavoratore 
nelle aziende e la loro nnzinti- 
>’n perché di questa vn’ontà 
cimo sempre più incestiti c 
permeali lutti i sindacati . 


IN COSTANTE E PREDENTE FEDELTÀ ALLE METEVOLI DIRETTIVE DEL VATICANO 


60 anni di vita politica di don Sturzo 

La condanna vaticana delia prima D.C. e il clerico*iuoderatismo - Fondazione del Partito popolare, sua capitola¬ 
zione dinanzi al fascismo, allontanamento ed esilio del prete di Caitagirouc - L'attività a sostegno dei monopoli 


Captati a terra i segnali 
della “Ruota di Mulino,, 
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WASHINGTON — I/Exp!orcr VI, la « runta di mulino • lanciala Ieri da Cape Cattiverai, 
continua regolarmente 11 suo viaggio nelle altissime quote dell'atmosfera, seguito a dlstnn/a 
da un tulio di plastica nero lungo circa un metro c venti . Si tratta del terzo stadio drl 
razzo propulsore - Secondo quanto riferiscono gli esperii del Laboratorio di tecnologia di 
Los Angeles, le fiaticele solar) funzionano perfettamente e le stazioni a terra ricevono 
distintamente 1 segnali trasmessi dal vari strumenti seienliflci installati sulla luna arllli- 
ebilo — Nel disegno: le orbite del satelliti arliflclali «in circolazione - nello spazio 


SI CONCLUDE IL VIAGGIO DI DEBRE’ NELL’AFRICA DEL NORD 


Richiamati gli studenti 
per la guerra in Algeria 


Luigi Sturzo nacque a 
Cnltagironc nel tS7t. Fu or¬ 
dinalo sacerdote, ma. d\ fa¬ 
miglia agiata, non ebbe bi¬ 
sogno di ricercare uffici 
ecclesiastici e potè dedicar¬ 
si. fin da giovane, agir studi 
e all'attività politica. Fu 
per molti anni pro-smdnco 
di Cnltagironc (era una 
scappatoia tollerala dalle 
autorità, proibendo allora la 
legge ai preti di essere sni¬ 
daci). Fu il principale col¬ 
laboratore del quindicinale 
Croce di Costammo, organo 
di associazioni cattoliche lo¬ 
cali. pubblicato jit’r circa 
un decennio dui 1897 e che. 
per opera dello Sfarzo, as¬ 
sunse una importanza no¬ 
tevole in sfera più larga 

Pai 1898 al 1905 Sfarzo 
partecipo al movimento del¬ 
la democrazia cristiana, ca¬ 
peggiata (In ilon Romolo 
Miirri clic fitti sorto la con¬ 
danna di Fio X fautore ilei 
clerico moderatismi) Pi 
/rinite alla liquidazione del¬ 
la Democrazia cristiana. Don 
Sturzo fa assai cauto, si 
allontanò d a t demoerat'C 
cristiani autonomi, non eb¬ 
be contatti con il moderni¬ 
smo, ruppe oq ni rapporto 
eon il A lurri, ascilo in se¬ 
guito dalla Chiesa. Prese 
però posizione contro l’ac¬ 
cordo clerico - moderato e 
cominciò a sostenere la ne¬ 
cessità di un partito inizio-i 
naie dei cattolici, autonomo. 

Grande attività fu da lai 
svolta nell'Associazione dei 
comuni italiani, di cui fu 
eletto vice presidente c »el- 
V Union e elettorale, organiz¬ 
zazione alle dirette dipen¬ 
denze del Vaticano. Riorga¬ 
nizzate le varie Unioni cat¬ 
toliche costituenti l'Azione 
cattolica (rOjiera dei con¬ 
gressi era stata sciolta da 
Pio X per la prevalenza de¬ 
mocristiana). Sturzo fu no¬ 
minato segretario della 
giunta direttiva dell’Azione 
cattolica, nel 1905. 

< Egli — scrive il Cande¬ 
loro nel libro II movimento 
cattolico in Italia — alla 
fìtte della guerra era l'uomo 
che piò di ogni altro negli 
ambienti cattolici godeva la 
stima degli uomini delle va¬ 
ria tendenze, che meglio di 
ogni altro conosceva le or¬ 
ganizzazioni cattoliche cd i 
loro problemi, c soprattutto 
godeva, per la sua qualità 
di prete disciplinato c pru¬ 
dente, della fiducia del Va¬ 
ticano. Inoltre, per la sua 
provenienza dalla democra¬ 
zia cristiana, appariva in 
quel momento come l’uomo 
più adatto per assumersi il 
compito di fondare e diri 
ocre un partito che. date le 
circostanze, doveva neccssa 
riamente essere presentato 
alle masse popolari come un 
partito non confessionale, de¬ 
mocratico cd innovatore ». 

La fondazione 
del Parlilo Popolare 


Aspre proteste nelle università — I generali chiedono 500 
mila uomini — Dimissioni rientrate del ministro Pinay 


r e l i g i o s a non solo agli 
individui ma anche alla 
Chiesa ». nel punto ottavo 
del programma non si par¬ 
ta più di * libertà religio¬ 
sa » degli individui nè tan¬ 
to meno di libertà per le 
religioni non cattoliche, ma 
di * libertà ed indipendenza 
della Chiesa ». hi sostanza 
i fondatori del Partito Po¬ 
polare tentavano di distin¬ 
guere tra * ipotesi » (am¬ 
missione di una determina¬ 
ta situazione di fatto impli¬ 
cante la libertà religiosa 
per gh imllvidui) e * tesi » 

Idottrina cattolica che esclu¬ 
de la libertà religiosa degli 
individui ed ammette sol¬ 
tanto la libertà, cioè il pri¬ 
vilegio. della Chiesa catto¬ 
lica). Giustamente osservò 
il Murri che i fondatori del 
nuovo partito sembravano 
colersi servire della ipotesi 
co iti e di una t maschera 
della tesi ». conte appunto 
/anno i democristiani attua¬ 
li. Si noti infine che nel 
programma mancava asso¬ 
lutamente qualsiasi accenno 
Aitila difesa cd allo sviluppo 
delle libertà di associazio¬ 
ne. di stampa, di riunione, 
delle libertà personali, cioè 
di latte le libertà che costi¬ 
tuiscono la base di ogni re¬ 
gime democratico c che nep¬ 
pure oggi la Chiesa cattolica 
riconosce necessarie e non 
eretiche. 

Non c’è dubbio che il Par¬ 
tito Popolare sorse per vo¬ 
lontà del Vaticano. Condi¬ 
zione pregiudiziale era la 
abolizione del non expedit. 
cioè della proibizione ai cat¬ 
tolici di partecipare alla 
vita politica. Benedetto XV 
l’abolì. Non può supporsi 
che un sacerdote discipli¬ 
nato come don Sturzo a- 
vrebbe preso l'iniziativa ed 
accettata la segreteria ge 
tienile scura l’antorizznzio- 
nc dei superiori ecclesia¬ 
stici. Inoltre fu dal Vati¬ 
cano sciolta l’Unione elet¬ 
torale — ormai inutile — 
ed esonerato don Sturzo dot¬ 
ta carica di segretario del¬ 
l’Azione cattolica perchè ap¬ 
parisse più libero. Tutto ciò 
suggella l’origine del Par 
tifo Popolare c pone nella 
loro giusta luce gli sfar 
zi fatti per presentarlo co¬ 
me un partito non confes¬ 
sionale. aperto anche « a li 
barali onesti c conservatori 
■moderati ». come scrisse 
Sturzo stesso. 

Nelle elezioni del 1919 II 
PP. ebbe itti grande successo 
per l'appoggio completo del 
clero, inviando alla Camera 
ben 100 deputati. I « catto¬ 
lici deputati » eletti nelh 
passate legislature, avevano 
già partecipata al governo 
Orlando durante la guerra: 
i popolari entrarono in tutti 
(jorerni del dopoguerra. 


(Dai nostro inviato speciale) [sono pochi e che co ne vor- 
—■ rebbeio almeno 500 mila 

PARIGI, 8 II primoL )t . r f t onte alle esigen- 

ministro francese ha con-! /( , ( j c j ); 


_ guerra. 

eluso oggi la sua visita m ,, ... , , 

.. . Il pruno risultato del 

ite L," 1 !? ‘K-tf in '-“'Wi' 

to la violenta reazione di 
_ Unttv lo organizzazioni stu- 

, , U. pnrtirc. Debi 1 | , | 

tuia compatta prò- 
testa nella citta umversita- 


Cabilia ed 
Francia. 
Prima di 


Algeria una conferenza 


stampa, molto generica, ma 
già preannuncinnte alcune 
gravi ed importanti decisio¬ 
ni. La più clamorosa c ciuci¬ 
la di una drastica riduzio¬ 
ne delle esenzioni dal ser¬ 
vizio militare di cui godono 
gli studenti. Si calcola cosi 
che circa 40 000 (ma c'e an¬ 
che chi dice 70 mila univer¬ 
sitari) saranno arruolati di 
autorità nell’esercito entro 
la fine dell’anno. 

In questo modo il gover¬ 
no francese, senza prolun- 


ria d'Antony, affollatissima, 
malgrado le vacanze. 

Accettando intanto questa 
pioposta il governo ha 
quindi dei i.-o. t:u l'altro, 
clic nessuna r.-enzione ver¬ 
rà conce.".'! a coloro che pie 


Benedetto XV ritenne in¬ 
fatti giunto il momento per 
la fondazione (li un partito 
di cattolici che da una par¬ 
te si opponesse al movimcn- 
! fo socialista, il quale si pre¬ 
sentava con intenzioni e 
possibilità rivoluzionarie. 
nunciato che altri 30 indiar- ! fraf tenendo sotto l influenza 
di di franchi erano stati della Chiesa vaste masse 
chiesti dai coloni fi micosi pei contadine e che dall altra 
rafforzare il Piano di Co-1 parte tntz’assc il 


stantina. per il quale Io stati» 
aveva già deciso di stanziate 
100 miliardi m cinque anni 
La questione finanziaria! 
algerina Ita peiò provoca¬ 
to una tensione nei rap¬ 
porti tra il ministro delle fi¬ 
nanze Pinay e il primo mi¬ 
nistro che per poco non è 
sfociata in una crisi di go¬ 
verno. Delire con il suo so-J 


tentativo 
ili sostituirsi ai liberali, di 
impadronirsi dello Stato dal 
di dentro. 

L’azione di don Sturzo per 
la formazione del nuovo par¬ 
tito si delineo apertamente 
subito dopo In One delle 
ostilità nel novembre del 
1918. con la pubblicazione 
di alcuni art'coh sui quoti¬ 
diani cattolici, con discorsi 


proibizione della riforma , 
elettorale .Acerbo. 

Po n Sturzo mantenne in 
questo periodo un atteggia¬ 
mento antifascista, la sua po¬ 
litica. pero, non corrispon¬ 
deva alle necessità della lot¬ 
ta. E poco dopo don Sturzo 
partiva in volontario esilio, 
abbandonando ogni posto di 
combattimento tu Italia. z\ 
questo fu certamente indotto 
dagli ordini del Vaticano. 

in molti anni di esilio, don 
Sturzo non svolse alcuna at¬ 
tività politica, mn un'ampia 
attività di scrittore Notia¬ 
mo solamente che ilei fasci¬ 
smo continuo ad avere una 
vistone molto ristretta, ten¬ 
tando di spiegarlo soprattut¬ 
to come la reazione alle vio¬ 
lenze socialcomuniste. .1 suo 
merito è giusto ricorda¬ 
re hi difesa della Repubbli¬ 
ca spagnola contro la solle- 
razione franchista e contro 
'intervento fascista-hitleria¬ 
no. esaltato dalla grande 
maggioranza dei cattolici, 
propugnato dal Vaticano, c 
sul quale ancora oggi la De¬ 
mocrazia cristiana non si è 
mai pronunciata. Parante la 
guerra emigrò più lontano, 
negli Stati Uniti. 

L’attività 

nel dopoguerra 

Tornato in Italia, dopo la 
Liberazione, non aderì alla 
Democrazia cristiana: sembra 
che Fabbiti ritenuta troppo 
confessionale rispetto al P.P. 
Come senatore di diritto c 


come collaboratore del Gior¬ 
nale d’Italia, propugnò una 
politica conservatrice, riso¬ 
lutamente avversa ad ogni 
avvicinamento alle sinistre, 
collegandosi con le posizioni 
della Confindustria, della 
destra democristiana, dei 
liberal} di Malagodi. Sua 
preoccupazione principale di¬ 
venne la lotta per la * li¬ 
bertà economica », per * l’t- 
nìziativa privata », contro 
le aziende pubbliche, con¬ 
tro l’intervento statale e. il 
■* dirigismo * nell’economia. 
Pi fatto sosteneva la politi¬ 
ca dei grandi monopoli pri- 
vati. t (piali soli possono se¬ 
riamente godere della cosid¬ 
detta z libertà economica » 
e mirano a subordinare sem¬ 
pre pia pienamente le azien¬ 
de pubbliche ai propri in¬ 
teressi e ai propri fini. 

Due iniziative politiche 
■Marziane hanno caratteriz¬ 
zato la sua attività politica 
recente ed hanno suscitato 
molto scalpore. Alla vigilia 
delle elezioni amministrati¬ 
ve romane del 195/. ubbi¬ 
dendo al Vaticano impaurito 
da una possìbile vittoria del¬ 
le sinistre, don Sturzo pro¬ 
pose un blocco democristia¬ 
no-monarchico-missino. La 
proposta cadde, nonostante 
fosse appoggiata da autore 
voli correnti della stessa 
Democrazia cristiana. 

Più tardi, nel 1957, in 
Senato, don Sturzo at¬ 
tacco vivacemente il Pre¬ 


sidente della Repubblica 
oti. Gronchi accusandolo di 
anticostituzionali interferen¬ 
ze nelle amministrazioni sta¬ 
tali e parastatali e nella so¬ 
luzione della crisi causata 
dalle dimissioni del governo 
Segni e quindi nella forma¬ 
zione del governo Zoli. Don 
Sturzo sollevò una questio¬ 
ne formalmente di caratte¬ 
re costituzionale: quella del 
limiti dei poteri presiden¬ 
ziali. 

In un arco di 60 anni, at¬ 
traverso complesse e con¬ 
traddittorie vicende, Luigi 
Sturzo è stato indubbiamen¬ 
te uomo che ha avuto larga 
influenza nella vita naziona¬ 
le: soprattutto in quanto 
egli è stato il prepara¬ 
tore, V ispiratore c la gui¬ 
da del primo partito cat¬ 
tolico che ha aperto la via 
al secondo, alla D.C,, c al 
suo programma clericale di 
conquista dello Stato ita¬ 
liano. 


Prosegue la lotta 
nelle campagne 
di Ravenna 


RAVENNA, 8 — Nel Raven¬ 
nate la lotta dei braccianti con¬ 
tinua a conseguire successi 
che riducono sempre più il 
margine degli agrari intran¬ 
sigenti. R presidente dell’asso, 
ciazione agricoltori di Raven¬ 
na, ha stipulato con le Leghe 
braccianti un accordo azien¬ 
dale che aumenta i salari. 


senza ottenere però realizza¬ 
zioni serie per i loro pro¬ 
grammi sociali. Ottennero 
hi sospensione della noinina- 
tività dei titoli, avversala 
dagli istituti religiosi desi¬ 
derosi di nascondere le loro 
proprietà, l'esame di Stato, 
l'avviamento al potenzia¬ 
mento ({(dia scuola privata, 
il salvataggio del Banco di 
Roma e servirono efficace¬ 
mente a dividere le masse 
lavoratrici. 

Scnonrhò. scemata la bu¬ 
fera rivoluzionaria. In bor¬ 
ghesia organizzò cd armò 
il fascismo, che si scagliò 
contro tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali, cooperative e 
politiche, sin socialiste sia 
cattoliche. I popolari rifiuta¬ 
rono ogni accordo per la re¬ 
sistenza nel paese, anche con 
i socialisti già divisi dai co¬ 
munisti. In pari temilo Don 
Sturzo rifiutò due volte 
la partecipazione nei nuo¬ 
vi governi nel 1922 /" la 

famosa questione del < re¬ 


litti metodo autoritario, ave- , e . cnu r, i‘ivnnt preparatone nnlininìiitinnn Nn„ c'è 

tino a che nel (Pccmbrc-gcn- ito» anligiolilliann. Ann ri 


va deciso di autorizzate ili 


mimsteio della difesa a spen- 


l nn’O 1919 fu annunciata la 
del Partito Po¬ 


ppano ia te<. d: lauiea. ó| <>«•«• 15 nuliard. m piu < 1 . « fu hettn 

coloio Che -Olio laureami» alquanto previsto dal bilaneiojl ; . F urono 


più di 23 anni, a coloro che 
si sono iscritti alle univer¬ 
sità a 20 anni anziché a 18. 

Un’altra grave decisione 
annunciata da Delire è quel 


gare, come da molte parti ' 1 -' 1 relativa all'invio m AI- 
si richiedeva, la ferma a 30 fU'iia di un numero sempre 
•neri e senza dovere effet-] cr cocente di funzionari ani¬ 
mare r chiami di nuove, ministrativi francesi 
classi pensa di avere tro- Il primo ministro ha an- 
vato gli effettivi necessari nunciato che verrà istituito 
a rafforzare le truppe di un « Servizio civico obbliga- 
Algeria. torio * per ogni funzionario. 

I militari hanno infatti che dovrà passare almeno tre 
fatto chiaramente capire a anni della sua carriera in 
Debrè che 400 mila soldati Algeria. Debrè ha infine an- 


senza interpellare il titolare 
del dicastero delle finanze 
Pinay. per protesta, ha al¬ 
lora presentato le dimissioni 
Debrè naturalmente non le 
ha incolte, ma sono stati ne¬ 
cessari numerosi colloqui e 
la mediazione del marescial- 


scgrctario nazionale. Furono 
lanciati un appello e il pro¬ 
gramma i quali, opera di 
Sturzo, costituiscono una 
sintesi drl suo oensiero. 

Il primo punto del pro¬ 
gramma conteneva le r i- 
i venti ntiZ'oni moralistiche. 


quelle che oggi giustifica¬ 
lo .Jum per convincere Pi- 1 rì0 /„ een.-ura imperversante 
nav «i testare in carica. 


ACHILLE FINZI 


Scoperti in un museo di Odessa 
quadri di Franz Hals e Correggio 


Nove Stati africani 
per l'Algeria libera 

MOXROVIA. 8 - I.a ronfo- 
r - z '. ri< : : n - . c 


1 Nello flesso spirito si espri¬ 
meva contro il divorzio. Il 
secondo punto rivendicava lai ° allearsi in 


liberta d’insegnamento, /or 
muta clericale per indebo¬ 
lire le scuole statali e po¬ 
tenziare le scuole private, 
difatto clericali in grande 
mngnioranza. Il sesto ed il 
rd pf : ri» r.t .r. corso a Mom-jdecwio punto richiedevano 
ov a ' 1. t:cr o>. ha inv.fafo la; la rappresentanza propor¬ 
zionale e soprattutto una 
riforma dello Stato nel sen- 


ra-.c r c.-r.o-efrc popo.o 

’.Z‘ r - : o i riir fo M’.’.r.dipcn- 


ri'-r.z--. a r ’ 


ire le sue 


appi 


so gì a indicato per dargli 
ì f'Alyr a por f r.* all» j come base organi pluralisti- 
o-t :i*à i* ad ir' rvolz.ro tra'.ia-jcj autonomi: ne e rimasto. 


dubbio che Giolitti mie 
va portare al governo i fa¬ 
scisti con l'illusione di < co- 
stituzionalizzarli ». Ma che 
questa fosse la ragione del 
rifiuto sbirciano sembra dub¬ 
bio. E’ molto più probabile 
che don Sturzo non preve¬ 
desse la conquista del potere 
da parte dei fascisti e so¬ 
prattutto non ve prevedesse 
le conseqnenzc. c che egli 
volesse mantenere l'autono¬ 
mia del Partito Popolare, 
sperando che questo potesse 
allearsi in posizione di 



—Sri'ulieti' Iva traesti il Vostro (melato,, 
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Erano attribuiti ad un pittore del XVII secolo 


I 


STIAjnr, ritri"o ri- Veronica Est.- Feri 
i:p n- 1 b; ra poftcjsz tal ana de! XVI -'a'o 


..a c 
nfor-r...- 


_ MOSCA. 8 — La ISVF.STIA |ur, 
r'fc-r.fcor.c che c.r.qne d 

finora non r.oi: ri; n:'>-tri |-c cerio za ?ovr.ar,s 
famosi Cra cu. rii.v d Franz i L Corr* z-’.o con e 
H:i; e uno dG Cornee; o) so- ; no I'ISVESTIA 
r.o s'at- =coper:: in co.'.ez on: | L’opera era sta*a pr ma at- 
sov.etiche j'ribu ta a Lorenzo I.o'to fin- 

I due quadri di Mais sono' 


■stati trovar, rei Mu-eo d: Sta¬ 
to d' Odessa e r oor.osc ut co¬ 
me tal. da e-port- del museo 
«: I.er r. nraao 

S. rebbi'ro j pr mi quadri d 
santi a'‘r bui’- s ur. maestro 
o.-nde-e dei XVII secolo 
L quadro de» Corre;;.o e 
s'ato scoperto al museo d. I.e- 
r. r.arado ohe e tra i p ù r.c- 
ch dei mondo 

De: ma;r , fic: quadri d: 

Odessa non si era conosciuto 
finora Fautore. 

. Il d.prnto del Corre *;.o è 


che un esperto d. Lea r,craao 
non concluse che h de tura 
n latino portata dal quadro 
non dava U nome deds perso¬ 
na rafficura'a rr .2 :l sopran¬ 
nome u?ato nc suoi documer.!' 
pr vat e nehe opere del pr.mo 
per odo d?i c.ov.ane Anton o 
Alb zr Corre;; o 

I.’attrihuz or.e al Corre;; o 
è stata anche confermata, d - 
ce il Giornale. dalFespc-rto Ga¬ 
liano Lonsi 

Un altro d pm’o finora mo¬ 
to, ini.'.ciato -R. tratto d. re 


ora a.t'r bu 'o a Frane 
; co Zwrbzran ;i famoso pitto 
re s v ebano .. 

L’ar.ai-;. debo st .e •! con- - ATO nel.a 
trobo ai ra;;:. « zi: e-arrv. al 
m croscop n hanno permesso 
V cr t co Lev n e ad altri e- 
spert di oare al quadro que¬ 
sta p'-tern tà 

Il musco d: Len r.zrado ha 
altre due opere doì.o stesso 
p-.t'ore li quinto quadro, n- 
fine. lira - Madonna con Bam¬ 
bino - e stato r="Ogr.a'o al 
permeilo d Jan Yan Skorel. 
p ttore olandese dell’epoca r.- 
nascimentale S: trovava al 
musco prov.nciale d Tambov 
era :n rat!.ve condiz om. ma 
con 1 restauro eseguito a Le¬ 
nir, ;rrdo ha riacqu.stato fre¬ 
schezza e bellezza d; colori. 


e con q governo provvisorio 
mr no 

La cor.férc-z-, ha favo anche 
I appello nuli nl'ri quattord.c. 
1 ” 0 j ; '.os. membri della NATO per¬ 
che ir.\it:r.o la Francia a nr.ur- 
c are zlI'U'O delle armi della 
uerra d’Algeria 
fhe dura orma', da quattro anni 
Nel corso della conferenza e 
--'ato arche deciso d accettare 
con p.cra parità d. rappresen¬ 
tanza un. delegato del governo 
provv.sor.o algerino, il m.r.i- 
«to delle informazioni Yaz d 
mentre in band era dcl'.’Aiget-a 
! bma ur..ii .ssa'a accanto alle 
r.o\e band ere degl. al‘r; S'.at. 
afr can . 

I rappresentanti dei nove 
Sta'i atr.car: hanno ar.ch» 
ado'ta'o una r. soluzione che 
cond.nr.a : proget': francesi di 
' sperimenti nucleari nel Sa¬ 
hara 


nella attuate Costituzione, 
l'ordinamento regionale, che 
però oqgi i democristiani 
sostanzialmente rigettano. 

I punti ni cremisi alla po¬ 
lìtico sonate, economica e 
fiscale furono ispirati dal¬ 
la preoccupazione di venire 
incontro entro certi limiti 
alle richieste più elementari 
della classe operaia e dei 
contadini ed al tempo stes¬ 
so di rassicurare i ceti do¬ 
minanti. Essi perciò non af¬ 
frontano i problemi di fon¬ 
do dello società italiana e 
non si allontanano molto 
dalle formulazioni correnti 
del riformismo borghese. 

II punto ottavo esprime 
in modo cauto H carat¬ 
tere cattolico del nuovo 
partito. Mentre nell'appel¬ 
lo si parlare di « libertà 


forza con il fascismo o 
diventare il partilo dominan¬ 
te nello Stato Ma la situa¬ 
zione peggiorò. Mussolini 
ebbe il potere. I popolari ac¬ 
cettarono di partecipare al 
suo governo nonostante la 
opinione contraria di don 
Sturzo: rotarono i pieni po¬ 
teri a Mussolini. 

11 Vaticano 
e il (ateismo 

fi Vaticano franante ac¬ 
centuava la sua politica fi¬ 
lofascista per opera di Pio 
XI, succeduto a Benedetto 
XV. servendosi molto delle 
correnti di destra esistenti 
nel P.P. Mussolini concesse 
subito ai Vaticano un secon¬ 
do snlcnlappio del Banco di 
Roma, l’abolizione della no- 
minatività dei titoli. Distru¬ 
zione religiosa nelle scuole. 
l'apertura delle ostilità con¬ 
tro la massoneria. Con que¬ 
sti doni, accompagnati da 
minacce contro i popolari e 
anche contro la Chiesa. Mus¬ 
solini ottenne dapprima che 
il Vaticano obbligasse don 
Sturzo a rassegnare le di¬ 
missioni da segretario gene¬ 
rale del P.P. e poi I voti 
favorevoli e l'astensione dei 
popolari, necessari per l'ap 


centomila lire al mese 



sono ciò dw mi radiofonico può 
guadagnare subito con wn lavoro 
simpatico, signorila, ìntarassante. 
In Italia esistono oltre otto milioni 
fra radio e televisori; ma i radio- 
tecnici BRAVI sono purtroppo po¬ 
chissimi e guadagnano QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma come fare 
per diventar* mi BRAVO radio¬ 
tecnico? Noi —- con le nostra espe¬ 
rienza di quasi quarant'anni — ve 
lo insegneremo. Riempite con chia¬ 
rezza il tagliando, cosi dopo pochi 
giorni riceverete H bollettino desi¬ 
derato leggendo X quale saprate 
come si fa a diventare un BRAVO 
radiotecnico e guadagnare CENTO¬ 
MILA LIRE AL MESE. 
ritagliare a tagliando e spedire a ; 


RADIOSCUOLA GRIMALDI • Pianale libtat 5 • NHmb 


COGNOME 

VIA.. 

PROVINCIA - 


- ■ NOME - 
.... CITTA'- 


..-.—— INVIATEVI SUBITO GRATIS E SENZA iMPEONOt 

| | — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

| | — BOLLETTINO TLV (corso televisione por corrispondenza) 

(FARE UNA CROCETTA NEL QUADRATINO DESIDERATO) O 
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Eisenhower non prenderà parte 
ad alcuna riunione della N.À .T.O. 

Messaggio eli Krusciov a Nixon: popolo e governo dell’URSS vogliono amicizia con gli Stati Uniti 


WASHINGTON, 8. — 

Krusciov h a inviato u n 
messaggio a Richard Nixon. 
vice - presidente degli Stati 
Uniti, per attestargli clic il 
governo e il popolo sovieti¬ 
co sono unanimi nel loro 
sincero desiderio di stabilire 
relazioni amichevoli con gli 
Stati Uniti, cosi come con 
tutti gli altri paesi. 

Il messaggio del premier 
sovietico e stato inviato in 
risposta al telegramma di 
ringia/iamento indirizzato a 
Kiusciov da Nixon, dopo la 
visita a Mosca. 

« Condivido la speranza — 
dice il messaggio — che 
queste visite e questi incon¬ 
tri, accompagnati da scambi 
amichevoli e sinceri dei le- 
ciproci punti eli vista, fa- 
voViranno lo stabilirsi di mi¬ 
gliori rapporti fi a i nostri 
due paesi >. 

« Spero che il prossimo 
scambio di visite fi a i prin¬ 
cipali capi dei nostri due 
paesi sarà ancora più frut¬ 
tuoso per quanto riguarda 
l’eliminazione dogli attriti 
internazionali e il deciso 
consolidamento della pace, 
nell’interesse di tutte le na¬ 
zioni ». 

La Casa Bianca ha an¬ 
nunciato ufficialmente che, 
in occasione dei suo pros¬ 
simo viaggio a Parigi, al¬ 
l’inizio di settembre, il pre¬ 
sidente Kisenhoer si propo¬ 
ne di conferire con due nlte 
personalità dell ’ organizza¬ 
zione atlantica, e precisa- 
mente l’olandese <1. Luns, 
presidente in carica del 
Consiglio della NATO, e il 
belga Paul Henri Spaak, se¬ 
gretario generale dell’orga¬ 
nizzazione. Inoltre, Eisen¬ 
hower incontrerà Segni e 
Fella, invitati a Parigi per 
« consultazioni ». 

La possibilità di una re¬ 
lazione del presidente ame¬ 
ricano sui prossimi incon¬ 
tri con Krusciov, dinanzi al 
Consiglio riunito al livello 
dei prinii ministri, secondo 
la proposta di Palazzo Chi¬ 
gi, deve considerarsi dun¬ 
que ufficialmente sfumata. 
Il Consiglio si riunirà, pro¬ 
babilmente. ma ni livello 
normale, e dinanzi ad esso 


comparirebbe il segretario 
di Stato, Christian Herter. 
I dirigenti italiani, che han¬ 
no insistito a Washington 
per mere ragioni di presti¬ 
gio, hanno ottenuto un for¬ 
male invito di Eisenhower. 
in margine ai colloqui con 
De Cìaulle. Gli altri « mi¬ 
nori » atlantici saranno rap¬ 
presentati, non meno formal¬ 
mente, da Luns e da Spaak. 

Alla vigilia della setti¬ 
mana di ferragosto, gli an¬ 
nunci relativi ni viaggi di 
Eisenhower a Londra e a 
Parigi rappresentano le ul¬ 
time tappe dell'attività del¬ 
le cancellerie occidentali. Le 
ragioni del viaggio in Eu¬ 
ropa sono note: informare 
gli alleati sulle posizioni 
americane in vista degli 
scambi di visite tra Kru¬ 


sciov e il presidente degli 
Stati Uniti e più esplicita¬ 
mente assicurare questi 
stessi alleati che nessun ac¬ 
cordo verrà concluso a loro 
insaputa, tra le due maggio¬ 
ri potenze. 

Un punto non ancora 
chiarito è quello dell’incon¬ 
tro tra Eisenhower ed Ade- 
nauer: il silenzio significa¬ 
tivo della Koblenzerstiasse 
a Bonn e le vaghissime di¬ 
chiarazioni di Hagerty a 
Washington ieri, sono la 
prova delle difficoltà che la 
conclusione di questo col¬ 
loquio comporta per le ri¬ 
spettive cancellerie. Non è 
un mistero che il cancelliere 
tedesco è tra gli alleati il 
più inquieto circa le sorti 
della « politica di forza », 
oimai in liquidazione, e che 


il suo prestigio è duramen¬ 
te scosso. Adenauer, per¬ 
tanto, è alla ricerca di qual¬ 
cosa che Io rialzi e questo 
qualcosa potrebbe essere 
rappresentato dalla visita 
di Eisenhower a Bonn. Tut¬ 
tavia, il governo federale 
non può invitare il presi¬ 
dente degli Stati Uniti sen¬ 
za aver la certezza che que¬ 
sti accetti. Questa certezza 
al momento non esiste; si 
pone allora il problema di 
organizzare un colloquio in 
qualche altra località. L’in¬ 
contro dovrebbe permettere 
al cancelliere di superare 
la presente fase di disagio, 
accresciuta dal rifiuto di 
De Gallile di sedere alla 
stessa tavola e di mettersi 
sullo stesso piano dell'al¬ 
leato di Bonn. 


Diciottomila camerieri 
in agitazione 
a Vienna 


VIKNNA. 8. — Il personale 
di mensa degli alberghi e dei 
ristoranti di Vienna (circa 18 
Olila persone), hanno rinviato 
lo sciopero proclamato per lu¬ 
nedi per appoggiare le loro ri¬ 
chieste di maggiore retribuzio¬ 
ne del lavoro straordinario 

(In portavoce del sindacato 
interessato ha detto che lo -,cio- 
pero è stato rinviato allorché 
i proprietari degli e-erci/i han¬ 
no acconsentito a riprendere le 
trattative In precedenza, inve¬ 
ce. i proprietari avevano assun¬ 
to un atteggiamento rigido. 

Lo sciopero avrebbe colpito 
i servizi alberghieri della ca¬ 
pitale proprio nel pieno della 
stagione turistica 


Un aviatore viene proiettato dall’aereo 

a 14.000 metri d'altezza ' 


La avventura di un pilota che ha compiuto, scii¬ 
ta volerlo, il maggior salto con un paracadute f 


BEAIJKOHT, 8. — Farsi 
proiettare fuori dall’aereo 
che va a 800 chilometri l’ora, 
a più di 14.000 metri di quo¬ 
ta. e giungere a terra 40 mi¬ 
nuti dopo non capita a tut¬ 
ti. Anzi si crede che sia la 
più lunga traversata verti¬ 
cale del cielo che mai sia 
stata fatta. 

E’ quello che successe 11 
20 luglio al col. Banking che 
ha raccontato l’avventura a 
un corrispondente della As¬ 
sociated Press, all’ospedale 
di Beaufort (Carolina del 
Sud), dove si sta ristabllenj 
do. Tra l’altro il pilota fece 
un brutto Incontro durante 
la discesa: una tempesta con 
tuoni e lampi che Io sbattè 
per l’aria come un fuscello. 

Il trentanovenne Ranking 
si era trovato col motore 
improvvisamente fermo, per 
causa ignota, mentre era in 


leggera salita con un aereo 
da caccia a reazione. 

Oltre alla violenta decorn¬ 
ili ess ione, data la grande ra¬ 
refazione dell’aria, il pilota 
dovette affrontare un salto 
improvviso di temperatura: 
dai 24 gradi della cabina ai 
20 sotto zero. 


Si uccide 
per una promessa 
nel giorno 
del 90’ compleanno 

MESSINA. » — Il novan¬ 
tenni* Vincenzo ITiincliina 
si è ucciso ad Berla esplo¬ 
dendosi un colpo di rivol¬ 
tella alla tempia destra. 

Il vecchio aicva confidato 
ad un amico che, sin da 
giovane, aveva deciso di 
uccidersi l'H agosto del l!t.VJ, 
nel caso in cui fosse riu¬ 
sciti» a raggiungere i no- 
vant'atuii. 







BEAUFORT — li tcn. eoi. Ranking nel suo letlo d'ospedale 
dopo la allucinante avventura (Telefoto) 


Continuazioni dalla prima pagina 


S ICILIA 

grctario provinciale del par¬ 
tito, on. Rubino, ha votato 
un ordine del giorno in cui 
si parla apertamente della 
necessità di un’apertura a 
sinistra. 

L’incertezza riguarda in 
secondo luogo l’atteggiamen¬ 
to degli alleati della Demo¬ 
crazia Cristiana (esclusi, na¬ 
turalmente, i missini i quali, 
nonostante i calci in faccia, 
continuano ad esprimere la 
loro vocazione di fedeli com¬ 
pagni di strada), in partico¬ 
lare dei monarchici, che av¬ 
vertono il disagio derivante 
dal rimanere arroccati su 
posizioni sterili e bizzosa¬ 
mente negative. 

Le quarantotto ore che ci 
separano dalla riunione del¬ 
l’Assemblea cancelleranno i 
tentennamenti e condurran¬ 
no ad una schiarita? C’è da 
augurarselo Tutti gli schie¬ 
ramenti hanno oggi proce¬ 
duto all’esame della situazio¬ 
ne Il gruppo socialista, eon- 
vnrnto a Palazzo dei Nor¬ 
manni, ha approvato la linea 
scelta dal direttivo e dalla 
segreteria regionale. I cri¬ 
stiano-sociali si sono riuniti 
anch’essi nella sede del grup¬ 
po per prendere atto della 
nuova chiusili a democristia¬ 
na 

Stamane si è riunita anche 
la Segreteria regionale del 
PCI, sotto la presidenza del- 
l’on. Girolamo Li Causi. Av¬ 
vicinato dai giornalisti, l’ono¬ 
revole Macaiuso. vicesegre¬ 
tario regionale del PCI ha 
ribadito la posizione dei co¬ 
munisti 

« La situazione politica re¬ 
gionale alla vigilia del voto 
deH’Asscmblea siciliana per 
l’elezione degli assessori — 
egli ha detto — è caratteriz¬ 
zata dall’assoluta incapacità 
dimostrata, anche in questi 
dieci giorni di sospensione, 
dalla Democrazia Cristiana 
di dare una qualsiasi pro¬ 
spettiva e una indicazione 
per In formazione del gover¬ 
no regionale. E’ ormai chia- 
io a tutti che il cosiddetto 
fronte antimarxista non è 
mai stato — e oggi più che 
mai non è — una maggio¬ 
ranza di governo: sui banchi, 
infatti, esso conta 44 depu¬ 
tati. divisi peraltro non solo 
da questioni personalistiche, 
ma anche da valutazioni po¬ 
litiche e. soprattutto da va¬ 
lutazioni sulle alleanze co¬ 
struite dall’on Lonza e dal- 
l’oti D’Angelo. 

« Incapaci — ha detto an¬ 
cora Macai uso — di dare 
una prospettiva, i democri¬ 
stiani tengono in piedi an¬ 
cora l’alleanza con le destre 
solo per portare avanti una 
manovra ostruzionistica che, 
per avere una certa efficacia, 
deve fare assegnamento sul 
voto del presidente dell’As¬ 
semblea, on.le Stagno. Un 


gruppo politico che, dopo il 
fallimento di una determi¬ 
nata formula di governo, ri¬ 
fiuta di dire come e con chi 
vuol governare e rifiuta di 
dichiarare se intende svolge¬ 
re la funzione di oppositore, 
manifesta, apertamente, il 
suo fallimento come forza 
di governo, oggi e in pro¬ 
spettiva. 

c Come è possibile — ha 
soggiunto Macaiuso — dopo 
una campagna elettorale, 
che. comunque venga giudi¬ 
cata. ha offerto una esplo¬ 
sione di malcontento nei po¬ 
polo siciliano per la mancata 
soluzione dei problemi del¬ 
l’isola, si venga a proporre, 
per la soluzione di questi 
stessi problemi, l’antimarxi- 
smo? Non dimentichiamo che 
gli attacchi all’autonomia non 
sono venuti da parte di Carlo 
Marx, ma da Segni e dai 
vari governi clericali, i quali 
hanno manomesso gli istituti 
della Regione e primo fra 
tutti l’Alta Corte: non di¬ 
mentichiamo che chi ha ne¬ 
gato alla Sicilia, industrie, 
occupazione, respiro all’agri- 
coltura. possibilità di vita 
alle piccole industrie del- 
l’artigianato. chi ha negato 
e nega ai siciliani, case, stra¬ 
de, ferrovie e acqua, non è 
Carlo Marx, ma il governo 
clericale, i grandi monopoli 
i quali vogliono imporre una 
politica che soddisfi le loro 
esigenze ai danni della Si¬ 
cilia. 

« Noi comunisti — ha det¬ 
to ancoro Macaiuso. avvian¬ 
dosi alla conclusione — ab¬ 
biamo chiesto e chiediamo 
un governo regionale che di¬ 
fenda lo Statuto, lo imponga 
a chi nega i diritti della Si¬ 
cilia, e soprattutto realizzi un 
programma che abbia come 
base i problemi della nostra 
isola. E’ troppo chiedere 
questo? Per molti, è grave 
che lo chiedano i comunisti. 
Lo chiedano essi stessi, al¬ 
lora. e noi avremo l’umiltà 
di associarci. Sia chiaro a 
tutti però, che su questi pro¬ 
blemi i comunisti si batte¬ 
ranno fino nll’ultimo, accan¬ 
to a chi li sostiene e contro 
chi li contrasta. Ecco perchè 
.la parte nostra sono state 
anche recentemente prese po¬ 
sizioni responsabili atte a 
sbloccale la situazione crea¬ 
tasi nell’Assemblea regiona¬ 
le. In questa posizione, abbia¬ 
mo tenuto presente l’esigen¬ 
za di dare alla Sicilia un go¬ 
verno autonomista, in grado 
di respingere le pretese, i ri¬ 
catti e le pressioni del cen¬ 
tralismo clericale e dei gran¬ 
di monopoli. Oggi non solo 
noi ma anche i nemici della 
Sicilia hanno compreso che 
la presidenza dell’on. Milazzo 
è collegata a questa ultima 
esigenza; ed è per questo che 
abbiamo invitato Milazzo a 
restare al suo posto e a costi¬ 
tuire il governo che l’attuale 


situazione parlamentare gli 
consente di costituire, mentre 
gli altri pregiudizialmente 
chiedono le sue dimissioni. 

« Noi comunisti speriamo 
che i gruppi rappresentanti 
della politica oltranzista de¬ 
gli attuali dirigenti della DC. 
i quali accarezzano ancora 
l’idea dj una profonda crisi 
dell’istituto regionale, per 
chiedere lo scioglimento del¬ 
l’Assemblea e forse anche la 
liquidazione della Regione 
che tonto disturbo arreca alle 
gerarchie romane della DC. 
modifichino il loro atteggia¬ 
mento. Confidiamo che l’amo¬ 
re per la Sicilia e per l’auto¬ 
nomia prevarrà ». 

TELEFONI 


tra Azienda di Stato e 
Aziende Lizzate dovessero 
precedere In decisione sugli 
aumenti. Nel prendere il 
grave provvedimento, il go¬ 
verno si è invece semplice- 
mente riferito al cosiddetto 
« piano regolatore ». elle è 
un fatto puramente ammi¬ 
nistrativo: esso dividerà il 
paese in 21 compartimenti 
(Torino, Milano, Venezia. 
Verona. Bolzano. Trieste. 
Bologna. Ancona, Perugia, 
Pescara, Genova, Firenze. 
Pisa. Roma. Cagliari, Napo¬ 
li. Bari, Palermo, Catania, 
Potenza. Catanzaro), suddi¬ 
visi in distretti (se ne pre¬ 
vedono 224), ripartiti a loro 
volta in settori, che rag¬ 
gruppano varie « reti ur¬ 
bane ». 

La prima conseguenza im¬ 
mediata della decisione del 
CIP si avrà intanto da que¬ 
sta mattina: il prezzo dei 
gettoni telefonici è aumen¬ 
tato di 5 lire. La «Gazzetta 
ufficiale » ha pubblicato ie¬ 
ri sera il decreto che eleva 
da 25 a 30 lire il prezzo dei 
gettoni. Per far entrare im¬ 
mediatamente in vigore il 
nuovo aumento il governo è 
ricorso a un « decreto cate¬ 
naccio»: con questo sistema, 
come è noto, è possibile far 
entrare in vigore una legge 
senza l’approvazione del 
Parlamento. 

Per quanto riguarda l’au¬ 
mento dei canoni telefonici 
esso sarà nominativamente 
del 15-18 per cento per le 
reti di Roma e Milano: del 
12-14 per cento per Genova: 
del 9% per Napoli e Firen¬ 
ze: del 4-5% per Palermo. 
Bologna. Venezia e Trieste 
che utilizzano il servizio te¬ 
lefonico a « forfait » anziché 
a contatore, subiranno un 
aumento che si aggira intor¬ 
no al 25 per cento. 

In effetti, però, l’aumento 
per le reti a contatore sarà 
assai più sensibile di quello 
ufficiale. Infatti verrà di¬ 
mezzato il numero delle te¬ 
lefonate concesse in franchi¬ 
gia. Guardiamo ad esempio 
quali saranno le conseguen¬ 


ze pratiche per gli utenti 
delle zone a contatore: essi 
hanno attualmente diritto, 
mediante il versamento del 
canone base, a 420 telefona¬ 
te trimestrali, cioè a 9 tele¬ 
fonate (di durata inferiore 
a tre minuti ciascuna) ogni 
due giorni e per ogni scatto 
fuori franchigia pagano lire 
9.20. Dal 1. ottobre, oltre al¬ 
l’aumento del canone, gli 
utenti privati avranno dirit¬ 
to a due sole telefonate al 
giorno; per le telefonate non 
comprese nel canone do¬ 
vranno pagare circa 12 lire. 
Nel « conteggio » non sono 
coni prese le varie imposte: 
1GE (3 per cento), di Regi¬ 
stro (2.50 per cento) ecc. 
Come si vede, basta che un 
utente faccia ogni giorno 
una telefonata in più a quel¬ 
la concessa dalla attuale 
franchigia, per subire un au¬ 
mento. rispetto a quanto pa¬ 
cava prima del 28-30 per 
cento. Si tratta, dunque, di 
un aumento assai sensibile, 
che non può non incidere 
-mi costo della vita 
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ENALOTTO 

1. BARI 

2. CAGLIARI 

3. FIRENZE 

4. GENOVA 

5. MILANO 

6. NAPOLI 

7. PALERMO 

8. ROMA 

9. TORINO 

10. VENEZIA 
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12. ROMA 
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Le quote 

La Direzione dell'Enalotto 
In comunicato che l’incasso è 
stato di lire 102 388 055. Ai set¬ 
te •< 12- spetteranno lire 3 mi¬ 
lioni 247 210 ciascuno: ai 105 
-11 - lire 102 385 e ai 1700 -10- 
li re 0 525. 
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un fresco sorso di energia 
che soddisfa il palato 
non appesantisce io stomaco 
disintossica l’organismo 


bevetela fresca ma non ghiacciata 








